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SEDE REFERENTE

Martedì 2 novembre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il vice ministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 18.30.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 ottobre 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, se-
gnala che al disegno di legge di stabilità
sono state presentate circa 400 proposte
emendative (vedi allegato 1), valutate sulla

base dei criteri illustrati alla Commissione
nella seduta del 26 ottobre scorso.

Segnala che, in particolare, in applica-
zione di tali criteri, ha ritenuto inammis-
sibili le proposte emendative di carattere
oneroso volte ad introdurre nuove detra-
zioni o deduzioni ovvero a modificare la
disciplina fiscale senza limitarsi a varia-
zioni meramente quantitative. Rileva di
avere, invece, considerato ammissibili le
proposte che si limitavano a prorogare
l’applicazione di norme in vigore nell’anno
in corso in materia di deduzioni e detra-
zioni con effetti finanziari a decorrere dal
1o gennaio prossimo, senza proporre al-
cuna modifica sostanziale delle norme vi-
genti, in quanto dirette a rifinanziare leggi
in vigore, alla stregua delle voci contenute
nella Tabella E allegata alla legge finan-
ziaria, e riconducibili alla fattispecie di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera b) della
legge n. 196 del 2009. Inoltre, nel valutare
le proposte emendative che comportano
aumenti di entrata o riduzioni di spesa,
dichiara di avere ritenuto ammissibili, ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i),
della legge n. 196 del 2009, nei casi in cui
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non presentino profili ordinamentali o
organizzatori, fatti salvi quei profili mi-
nimi di tale natura che necessariamente
rivestono tutte le norme sostanziali volte a
incrementare le entrate ovvero a ridurre le
spese. Ha ritenuto, infine, nel valutare le
proposte emendative che fanno riferi-
mento al patto di stabilità interno, di
verificare se il loro contenuto potesse
effettivamente essere ricondotto all’oggetto
del patto medesimo così come individuato
dalla normativa vigente in materia.

Segnala che sono da ritenersi, pertanto,
inammissibili per estraneità di materia: gli
identici emendamenti 1.15 della XIII Com-
missione, Commercio 1.25, Oliverio 1.24 e
Di Giuseppe 1.26, in quanto estendono,
con effetti retroattivi, agevolazioni contri-
butive a favore del settore agricolo che
non trovano più applicazione;

Mariani 1.27, in quanto volto ad
introdurre nuove detrazioni dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche per gli
interventi di riqualificazione energetica
degli edifici; Giammanco 1.28, che auto-
rizza la proroga dei contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa;

1.3 della XII Commissione, volto a
incrementare di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012 e di 10
milioni di euro per l’anno 2013, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 46, della legge finanziaria 2010
relativa alla diffusione di defibrillatori se-
miautomatici e automatici esterni;

Velo 1.30, che proroga gli interventi
di integrazione salariale straordinaria a
carico del Fondo per l’occupazione previsti
dall’articolo 19, comma 12, del decreto-
legge n. 185 del 2008;

Commercio 1.41, Meta 1.64, Gioac-
chino Alfano 1.35 e Meta 1.63, che intro-
ducono nuove detrazioni dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche per le spese
sostenute per l’abbonamento ai servizi di
trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale;

Gioacchino Alfano 1.34, che intro-
duce nuove detrazioni dall’imposta sul

reddito delle persone fisiche per le spese
sostenute per le prestazioni di servizi di
trasporto collettivo;

Cambursano 1.56, limitatamente al
secondo e al terzo periodo del comma
18-bis, volti a prevedere che l’incremento
dell’addizionale comunale sui diritti di
imbarco sia destinato a favore dei comuni
del sedime aeroportuale o con lo stesso
confinanti;

Cambursano 1.57, che, in deroga al
patto di stabilità interno, dispone l’incre-
mento della dotazione organica del per-
sonale di polizia locale nei comuni che
insistono sulle aerostazioni e sulle aree
aeroportuali, intervenendo in una materia
non riconducibile a tale patto;

Gioacchino Alfano 1.42, che istituisce
un fondo per la corresponsione di premi a
favore dei titolari di navi da pesca affon-
date a seguito di sinistro marittimo;

1.4 della XII Commissione, volto a
modificare la disciplina delle spese dedu-
cibili ai fini della formazione del reddito
da lavoro autonomo;

Siragusa 1.66, volto a consentire la
stabilizzazione dei soggetti destinatari del
regime transitorio dei lavori socialmente
utili;

gli identici Castellani 1.67, Commer-
cio 1.289 e 1.14 della XII Commissione,
che modificano, ampliandone la portata, la
disciplina della deducibilità delle spese
mediche;

De Micheli 1.70 e Misiani 1.71, volti
a prevedere il rifinanziamento per 300
milioni di euro dei piani di messa in
sicurezza degli edifici scolastici;

Marchi 1.77 e Borghesi 1.50, che
integrano le risorse previste dalla legge
finanziaria 2010 da corrispondere ai co-
muni a titolo di minori entrate ICI, inter-
venendo in una materia che il legislatore
non ha disciplinato nell’ambito del patto
di stabilità interno;

Marchi 1.82, volto a prevedere che
l’importo totale dei trasferimenti fiscaliz-
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zabili ai sensi della legge n. 42 del 2009
non può essere inferiore al totale trasfe-
rimenti correnti assegnati dal Ministero
dell’interno ai comuni alla data del 31
dicembre 2010;

Lo Presti 1.92 e 1.93, che recano una
disposizione ordinamentale volta a limi-
tare la concessione di autorizzazioni per i
pubblici dipendenti allo svolgimento di
incarichi retribuiti;

Ceccuzzi 1.94, che reca disposizioni
procedurali in materia di infrastrutture;

Quartiani 1.99, volto a rifinanziare,
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013,
il Fondo nazionale della montagna;

Ceccuzzi 1.354, volto a rifinanziare,
per un importo pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2011, il Fondo di solidarietà per
i mutui per l’acquisto della prima casa
istituito dalla legge finanziaria per il 2008;

Capitanio Santolini 1.179, il quale
modifica la Tabella allegata al decreto
legislativo n. 109 del 1998, recante i pa-
rametri per tenere conto del numero dei
componenti il nucleo familiare, ai fini del
calcolo della situazione economica dei sog-
getti che richiedono prestazioni sociali
agevolate;

Ciccanti 1.181, il quale introduce una
nuova deduzione IRPEF per le spese di
manutenzione, riparazione, ammoderna-
mento e ristrutturazione di immobili;

Borghesi 1.162, limitatamente ai se-
guenti commi: da 7-ter a 7-sexies, i quali
intervengono sulle modalità di ripartizione
tra le regioni e gli enti locali dell’aliquota
di prodotto che devono corrispondere i
soggetti titolari di concessioni per la col-
tivazione di idrocarburi, al comma 7-sep-
ties, il quale prevede l’aggiornamento dei
valori minimi e massimi di emissione
dell’idrogeno solforato, e comma 7- octies,
il quale istituisce un Fondo per la ridu-
zione del prezzo alla pompa dei carbu-
ranti in favore dei residenti in regioni
interessate dall’estrazione di idrocarburi;

Cambursano 1.156, limitatamente ai
commi da 7-ter a 7-sexies, i quali inter-
vengono sulle modalità di ripartizione tra
le regioni e gli enti locali dell’aliquota di
prodotto che devono corrispondere i sog-
getti titolari di concessioni per la coltiva-
zione di idrocarburi;

Tullo 1.210, il quale istituisce un
Fondo per il finanziamento degli interventi
di adeguamento dei porti, alimentato con
parte del gettito IVA;

Di Giuseppe 1.154, il quale introduce
una nuova detrazione in favore delle
donne lavoratrici con figli a carico;

Cenni 1.109, il quale introduce un
credito d’imposta per le spese relative al
gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto
serra;

Borghesi 1.146, il quale estende an-
che al 2011 il bonus straordinario per le
famiglie a basso reddito previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 22, del decreto-legge
n. 185 del 2008;

Della Vedova 1.206, il quale reca
norme ordinamentali, intervenendo sulle
modalità con le quali le Regioni elaborano
proposte per la predisposizione del Piano
sanitario nazionale, sulla disciplina dei
livelli essenziali di assistenza, in materia di
articolazione del territorio regionale in
Unità sanitarie locali, nonché circa la
comunicazione, da parte delle Regioni, dei
dati relativi all’utilizzazione dei Fondi de-
stinati alla prevenzione;

Borghesi 1.161, limitatamente al
comma 7-bis, il quale modifica la disci-
plina relativa alla regolarizzazione delle
attività detenute all’estero (cosiddetto
scudo fiscale), modificando, con effetti
sostanzialmente retroattivi, il meccanismo
per il calcolo della redditività delle attività
regolarizzate, ai fini dell’applicazione della
relativa imposta sostitutiva; e al comma
7-ter, il quale esclude dall’imposizione sul
reddito d’impresa gli utili reinvestiti in
nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture;
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Levi 1.223, il quale interviene sulla
disciplina in materia di contributi all’edi-
toria, nonché sul meccanismo di applica-
zione della norma di cui all’articolo 74,
primo comma, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, in base alla quale l’IVA sui giornali
quotidiani, i periodici ed i libri, è dovuta
dagli editori e non dai dettaglianti;

Borghesi 1.143, il quale estende il
regime tributario agevolato dei contri-
buenti minimi alle persone fisiche di età
inferiore ai 35 anni che intendano avviare
un’attività d’impresa, per i primi tre anni
di tale attività;

Borghesi 1.142, il quale istituisce un
Fondo per lo sviluppo e la patrimonializ-
zazione dei consorzi di garanzia collettiva
fidi nel Mezzogiorno;

Borghesi 1.159, il quale istituisce
l’imposta sulla pubblicità televisiva, preve-
dendo che le relative risorse confluiscano
in un Fondo per il sostegno alle piccole e
medie imprese;

Messina 1.153, il quale dispone la
non concorrenza alla base imponibile, ai
fini delle imposte dirette, del 20 per cento
della quota di retribuzione costituita dalla
tredicesima mensilità corrisposta ai lavo-
ratori dipendenti, introducendo un’impo-
sta sulle rendite finanziarie a titolo di
copertura finanziaria;

Zazzera 1.166, il quale modifica la
disciplina del credito d’imposta per in-
vestimenti nella produzione cinematogra-
fica, nonché per le imprese nazionali di
produzione e post-produzione cinemato-
grafica,

D’Antoni 1.213 e Tocci 1.106 limita-
tamente ai commi 7-quater che destinano
le maggiori entrate alla costituzione di
Fondi con specifiche finalità;

Borghesi 1.163, limitatamente al
comma 7-quater che reca disposizioni di
carattere ordinamentale;

Zazzera 1.170, il quale introduce per
il 2011 una nuova detrazione in favore dei
docenti, relativamente alle spese per l’au-
toaggiornamento e la formazione;

Barbato 1.149, limitatamente al
comma 7-quater, il quale inserisce tra le
fattispecie di evasione fiscale sanzionate
con la reclusione il mancato collegamento
alla rete telematica degli apparecchi e dei
congegni per il gioco lecito;

Antonino Russo 1.221, il quale inter-
viene in materia di opere di urbanizza-
zione, cessione ai comuni di porzioni di
superficie fondiaria previste nei piani di
edificazione, nonché di alienazione di su-
perfici fondiarie nella disponibilità del
patrimonio dei comuni;

Borghesi 1.157, limitatamente al
comma 7-quater, nella parte in cui pre-
vede l’istituzione di un apposito capitolo di
bilancio per il finanziamento del trasporto
pubblico locale;

Narducci 1.117, il quale estende ai
non residenti le detrazioni per i carichi di
famiglia;

Borghesi 1.139, il quale esclude dal-
l’imposizione sul reddito d’impresa gli utili
reinvestiti in nuovi macchinari ed in nuove
apparecchiature;

Narducci 1.118, il quale introduce
una nuova detrazione per le erogazioni
liberali in denaro in favore di giornali e
riviste italiani pubblicati o diffusi preva-
lentemente all’estero;

Barbato 1. 141, il quale reca norme
di carattere ordinamentale, volte a sancire
l’obbligo, per le compagnie assicurative, di
garantire la presenza di loro sportelli su
tutto il territorio nazionale;

Borghesi 1.140, limitatamente alla se-
conda parte, che estende fino alle spese
sostenute al 31 dicembre 2012 la detrai-
bilità degli oneri per la riqualificazione
energetica degli edifici, che la normativa
vigente prevede sino al 31 dicembre 2009;

Benamati 1.110, il quale sopprime le
norme di cui all’articolo 15, commi da 1 a
5, del decreto-legge n. 78 del 2010, che
prevedono l’applicazione di pedaggi sulle
autostrade ed i raccordi autostradali in
gestione all’ANAS;

Martedì 2 novembre 2010 — 7 — Commissione V



Narducci 1.119, il quale autorizza la
corresponsione di un contributo in favore
di giornali e riviste italiani pubblicati o
diffusi all’estero;

Siragusa 1.125, il quale stanzia 265
milioni per ciascuno degli anni 2011-2013,
al fine di stabilizzare i lavoratori social-
mente utili;

De Biasi 1.128, il quale estende agli
anni 2011, 2012 e 2013 l’applicazione dei
crediti d’imposta per il settore cinemato-
grafico;

Mura 1.145, il quale rende perma-
nente la disciplina in materia di 5 per
mille;

Ciccanti 1.185, il quale introduce una
nuova detrazione per le spese inerenti i
consumi di acqua, corrente elettrica e gas
in favore dei contribuenti con 3 o più figli
a carico;

Borghesi 1.168, il quale consente ai
Comuni di cedere pro soluto alla Cassa
depositi e prestiti i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili nei confronti della
Provincia o della Regione di appartenenza;

Della Vedova 1.205, il quale stabilisce
che le Regioni e le Province autonome
destinano almeno un decimo della quota
del Fondo sanitario nazionale vincolata ad
interventi di prevenzione all’acquisto di
vaccini;

Vannucci 1.216, il quale estende fino
al 2012 la possibilità di utilizzare quota
parte dei proventi delle concessioni edilizie
e delle sanzioni previste dal Testo unico
delle disposizioni in materia edilizia per il
finanziamento di spese correnti e per
spese di manutenzione dei comuni;

Gioacchino Alfano 1.107, il quale
sopprime una disposizione del decreto
legislativo n. 285 del 2005, ai sensi della
quale i servizi automobilistici di linea di
competenza statale non possono essere
soggetti ad obblighi di servizio e non viene
erogata alcuna compensazione per il loro
esercizio;

Brugger 1.108, il quale estende anche
ai gestori dell’Interporto di Trento l’appli-
cazione delle provvidenze previste dalla
legge n. 240 del 1990;

Borghesi 1.135, che reca disposizioni
di carattere ordinamentale volte a ridurre
il rimborso previsto in favore dei partiti
politici per le spese elettorali e a prevedere
l’interruzione del versamento del rimborso
in caso di scioglimento anticipato delle
Camere;

De Micheli 1.222, il quale interviene
sulla disciplina relativa alla rinegoziazione
dei mutui, prevedendo che la predetta
rinegoziazione possa essere richiesta qua-
lora il tasso di interesse applicato sia
superiore al 60 per cento del tasso effet-
tivo globale medio dei mutui edilizi in
essere;

Mario Pepe (PD) 1.358 che prevede il
rifinanziamento del decreto-legge n. 75
del 1981, recante ulteriori interventi in
favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici del 1980 e del 1981,che,
tuttavia, non reca una specifica autoriz-
zazione di spesa a carattere pluriennale;

1.2 della VII Commissione, Levi 1.291
e 1.290, in quanto recano aumenti di
spesa, prorogando i termini per la con-
cessione di contributi al settore dell’edi-
toria;

Amici 1.292, in quanto reca un au-
mento di spesa ripristinando l’applica-
zione di contributi e agevolazioni tariffarie
nel settore dell’editoria;

Di Biagio 1.332, il quale, prorogando
i termini per la concessione di contributi
al settore dell’editoria; reca aumenti di
spesa;

Toccafondi 1.249, che prevede la pos-
sibilità di esentare – con regolamento
comunale – dal pagamento dell’ICI anche
gli immobili utilizzati dagli enti non com-
merciali, ancorché non posseduti dagli
stessi;

Commercio 1.365, in quanto reca un
aumento di spesa finalizzato a rifinanziare
il piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici.
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Laboccetta 1.250 e Cesare Marini
1.251, che prorogano al 2011 il termine
per la rivalutazione delle quote societarie;

Commercio 1.346, limitatamente alla
lettera b) del comma 12 bis, che proroga
la vigenza di alcune disposizioni in mate-
ria di detrazioni fiscali venute a scadenza
nel 2009 volte a promuovere l’efficienza
energetica;

Carlucci 1.345, che proroga la vi-
genza di disposizioni in materia di incen-
tivazione fiscale delle attività cinematogra-
fiche e reca talune modifiche alla disci-
plina di taluni crediti d’imposta vigenti;

Bocchino 1.367, che prevede che, per
l’anno di imposta 2012, al reddito deri-
vante da fabbricati concessi in locazione,
si applichi un’imposta sostitutiva dell’IR-
PEF in misura pari al 20 per cento,
individuando la relativa copertura;

Paglia 1.366, che reca disposizioni di
natura ordinamentale in materia di assun-
zioni nelle carriere iniziali dei Corpi di
Polizia;

Libè 1.190 che non specifica l’auto-
rizzazione di spesa che intende rifinan-
ziare in tabella E;

Libè 1.189 e 1.308 che prevedono il
rifinanziamento degli interventi in materia
di riduzione del rischio idrogeologico di
cui all’articolo 2, comma 240, della legge
finanziaria per il 2010, il quale tuttavia
non reca una specifica autorizzazione di
spesa prevedendo solo una destinazione di
risorse nell’ambito del Fondo infrastrut-
ture e del Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale.

Tullo 1.211 che prevede il rifinanzia-
mento del capitolo 7274 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti al quale non è ricon-
ducibile una specifica autorizzazione di
spesa, in quanto in tale capitolo sono
iscritte risorse destinate al finanziamento
di oneri inderogabili.

Zucchi 1.351, Di Giuseppe 1.303 che
prevedono il rifinanziamento del Fondo
per la produzione bieticolo-saccarifera, il

quale rappresenta una spesa di conto
capitale finanziata, in passato, annual-
mente in più esercizi.

Borghesi 1.301 che prevede il rifinan-
ziamento dei Fondi di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) e b),
della legge n. 662 del 1996, i quali, tutta-
via, non recano una specifica autorizza-
zione di spesa, prevedendo solo una de-
stinazione delle somme attribuite al CIPE
a valere sulle risorse statali attribuite per
la realizzazione di investimenti pubblici e
rimaste in tutto o in parte inutilizzate;

Vannucci 1.368 che istituisce un
fondo per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici e un piano straordinario
per la messa in sicurezza dei medesimi
edifici;

Della Vedova 1.02, che introduce due
nuovi crediti d’imposta, incrementa il
Fondo per il funzionamento delle univer-
sità e istituisce un Fondo per interventi nel
comparto sicurezza e ordine pubblico,
prevedendo, pertanto, da un lato, norme di
sviluppo e, dall’altro, norme di spesa;

Della Vedova 1.03, che reca norme
per lo sviluppo dell’economia, introdu-
cendo un nuovo credito d’imposta e pre-
vedendo la deducibilità dall’IRAP delle
spese per il personale;

Commercio Tab. A.7, che inserisce
nella Tabella A un accantonamento rife-
rito alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in contrasto con quanto previsto
dall’articolo 18 della legge n. 196 del 2009;
in ogni caso, l’emendamento presenta una
copertura finanziaria inidonea in quanto
utilizza l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri.

Cambursano Tab.E. 6 in quanto volto
ad inserire nella Tabella E una voce di
spesa relativa all’articolo 2, comma 92, del
decreto-legge. n. 262 del 2006, che non
costituisce un’autorizzazione di spesa, ma
una mera riassegnazione di somme desti-
nate ad altre finalità.

Segnala che risultano, inoltre, inammis-
sibili per carenza di compensazione o per
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inidoneità della copertura, le seguenti pro-
poste emendative, talune delle quali anche
inammissibili per estraneità di materia:
1.2 della VII Commissione; Oliverio 1.23;
Gioacchino Alfano 1.34; Gioacchino Al-
fano 1.35; Barbato 1.55; Cambursano 1.57;
De Micheli 1.65; Siragusa 1.66; Marchi
1.72; De Micheli 1.73; Vannucci 1.78; Mi-
siani 1.79; Marchi 1.85; Vassallo 1.91;
Quartiani 1.100; Marinello 1.103; Bena-
mati 1.110; Narducci 1.117; Narducci
1.118; De Biasi 1.128; Borghesi 1.138;
Borghesi 1.139; Borghesi 1.144 ICC limi-
tatamente all’ultimo periodo; Mura 1.145;
Barbato 1.147; Barbato 1.148; Barbato
1.149; Cambursano 1.150; Borghesi 1.151;
Messina 1.153; Di Giuseppe 1.154; Bor-
ghesi 1.155; Libè 1.194; Pezzotta 1.195;
Della Vedova 1.205; Di Biagio 1.207; De
Micheli 1.222; Levi 1.223;Levi 1.291; Amici
1.292; Di Biagio 1.332; Bocchino 1.367;
Della Vedova 1.01; Della Vedova 1.02;
Della Vedova 1.03; Tab.A. 4 della X Com-
missione, limitatamente all’anno 2013;
Tab.A. 7 Commercio; Tab.E. 1 della XII
Commissione; Mario Pepe (PD) Tab.E.2,
limitatamente all’anno 2013; Tab.E.3 Ma-
rinello; Tab.E.4 Bucchino; Tab.E.5 Peluffo.

Anche con riferimento al disegno di
legge di bilancio, segnala di aver proceduto
alle valutazioni in materia di ammissibilità
degli emendamenti (vedi allegato 2) sulla
base dei criteri illustrati alla Commissione
nella seduta del 26 ottobre scorso.

Ricorda che, sulla base del combinato
disposto dell’articolo 23 della legge n. 196
del 2009 e dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 78 del 2010, possono essere rimodulati,
nell’ambito del disegno di legge di bilancio,
anche gli stanziamenti determinati da di-
sposizioni legislative sostanziali, purché la
rimodulazione sia effettuata tra pro-
grammi appartenenti alla medesima mis-
sione, anche se relativi a Ministeri diversi,
ovvero tra missioni diverse purché si ri-
manga all’interno del medesimo stato di
previsione. Al riguardo, fa inoltre presente
che nella valutazione di ammissibilità non
si è tenuto conto delle eventuali indica-
zioni contenute negli emendamenti rela-
tive a specifiche destinazioni delle risorse
a determinati capitoli di spesa all’interno

dei diversi programmi. Osserva, peraltro,
che tali indicazioni – che, comunque, non
possono essere vincolanti per il Governo
dal momento che l’unità di voto parla-
mentare è fissata al livello dei programmi
– in alcuni casi prevedono una destina-
zione delle risorse non compatibile con la
vigente normativa contabile, in quanto
prevedono l’incremento di capitoli non
rimodulabili o rimodulazioni non consen-
tite dalla legislazione vigente.

Alla luce dei criteri sopra richiamati,
ritiene debbano ritenersi inammissibili
per estraneità di materia, limitatamente a
parte del testo, i seguenti emendamenti
che introducono nell’articolato disposi-
zioni volte a perseguire finalità non com-
patibili con la natura assegnata nel no-
stro ordinamento al disegno di legge di
bilancio:

Di Biagio 3.1, limitatamente alla
parte dispositiva, che autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze a provvedere
con propri decreti all’assegnazione me-
diate bando di contributi a sostegno del-
l’emittenza radiotelevisiva locale;

Di Biagio 6.1, limitatamente alla
parte dispositiva, che autorizza il Ministro
degli affari esteri a destinare specifiche
risorse a borse di studio nell’ambito del
programma MAE-CRUI;

Di Biagio 6.2, limitatamente alla
parte dispositiva, che autorizza il Ministro
dell’economia e delle finanze a destinare
specifiche risorse all’Associazione alleanza
degli Ospedali italiani nel mondo;

Paglia 8.1, limitatamente alla parte
dispositiva, che autorizza il Ministro del-
l’interno a disporre l’assunzione di perso-
nale nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

Marinello 12.1, che destina le econo-
mie realizzate sui fondi assegnati ai com-
missari ad acta alla copertura dei contri-
buti in conto capitale richiesti dai Con-
sorzi di bonifica per produzione di energia
da fonti rinnovabili;

Carlucci 13.1, che prevede una ri-
serva di assegnazione in sede di riparto del
Fondo unico per lo spettacolo;
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gli identici emendamenti 17.1 della
VII Commissione, Levi 17.2 e Di Biagio
17.4, che modificano la disciplina dei con-
tributi all’editoria;

Deve, altresì, considerarsi inammissi-
bile l’emendamento Moroni Tab. 1.1, che
reca modifiche allo stato di previsione
dell’entrata per le quali è necessario ac-
quisire valutazioni tecnico-finanziarie ade-
guatamente documentate da parte del Go-
verno.

Rileva che sono inoltre da ritenersi
estranei per materia i seguenti emenda-
menti, volti a modificare programmi che
non recano stanziamenti rimodulabili, ov-
vero che incrementano programmi intera-
mente determinati da fattore legislativo,
utilizzando risorse relative ad altra mis-
sione di un diverso stato di previsione:

Paladini Tab. 2.54, che incrementa il
programma Infortuni su lavoro, il quale
non reca stanziamenti rimodulabili;

De Pasquale Tab. 2.14, che incre-
menta il programma Istituzioni scolastiche
non statali dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, interamente de-
terminato da fattore legislativo, utiliz-
zando le risorse appartenenti al Ministero
dell’economia e delle finanze;

Alla luce dei predetti criteri, segnala
che devono altresì considerarsi inammis-
sibili per carenza di compensazione gli
emendamenti privi di copertura finanzia-
ria o che prevedono l’utilizzo a copertura
di stanziamenti di programmi privi di
risorse rimodulabili o che propongono
riduzioni eccedenti l’importo corrispon-
dente, per ciascuna unità di voto, alla
somma degli stanziamenti dei capitoli ri-
modulabili sulla base della legislazione
vigente. Rileva che, in questo ultimo caso,
nel valutare gli stanziamenti rimodulabili,
si è anche verificato se le modifiche pre-
viste dagli emendamenti hanno riguardato
programmi all’interno della medesima
missione o missioni all’interno del mede-
simo stato di previsione e se la rimodu-
lazione è suscettibile di determinare una
dequalificazione della spesa.

Segnala che, in considerazione dei sud-
detti criteri, sono, quindi, da considerare
inammissibili per carenza di compensa-
zione i seguenti emendamenti:

Tab. 2.9 della XII Commissione, che
prevede una riduzione del programma 7.1
dello stato di previsione del Ministero
dell’interno, da destinare ad un pro-
gramma del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in misura superiore alle
spese rimodulabili relative al fabbisogno;

Di Biagio Tab. 6.8, prevede una ri-
duzione del programma 1.2 del Ministero
della salute, da destinare al programma
1.6 del Ministero degli affari esteri in
misura superiore alle spese rimodulabili
relative al fabbisogno;

Rileva, inoltre, che risulta inammis-
sibile per carenza di compensazione
l’emendamento Calvisi Tab. 2.12 che pre-
vede l’incremento della missione Regola-
zioni finanziarie con le autonomie terri-
toriali, programma Regolazioni contabili
ed altri trasferimenti alle Regioni a statuto
speciale, del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza, tuttavia, prevedere
una specifica copertura finanziaria.

Fa, infine, presente che gli identici
emendamenti Franzoso Tab. 3.1 e Di Bia-
gio Tab. 3.3, risultano ammissibili, a con-
dizione che una quota di finanziamento,
pari a circa 80 milioni di euro nell’anno
2011, e a 50 milioni di euro negli anni
20102 e 2013, sia destinata all’incremento
delle spese di fabbisogno in conto capitale
del programma 6.7 del Ministero dello
sviluppo economico.

Propone, conclusivamente, di fissare un
termine per la presentazione di eventuali
richieste di riesame delle proposte emen-
dative dichiarate inammissibili alle ore 20
di oggi.

Pier Paolo BARETTA (PD) nel prean-
nunciare che il proprio gruppo intende
chiedere una nuova valutazione in ordine
all’ammissibilità di alcune proposte emen-
dative, evidenzia in particolare la necessità
di un supplemento di istruttoria con rife-
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rimento all’emendamento D’Antoni 1.213,
al fine di meglio comprendere i criteri
sottesi al giudizio in ordine alla sua par-
ziale inammissibilità.

Giulio CALVISI (PD) chiede di riconsi-
derare il giudizio di inammissibilità rela-
tivo al suo emendamento al disegno di
legge di bilancio Tab. 2.12. Osserva che la
richiamata proposta emendativa riguarda
un tema già affrontato anche durante la
sessione di bilancio dell’anno scorso, cioè
quello della quota di entrate erariali do-
vute dallo Stato alla regione Sardegna.
Segnala che, a suo avviso, l’emendamento,
dichiarato inammissibile per carenza di
compensazione, non mira in realtà ad
iscrivere nuove somme nel bilancio di
previsione. Sul punto chiede, comunque,
chiarimenti.

Il vice ministro Giuseppe VEGAS ri-
corda che la questione sollevata dall’ono-
revole Calvisi con il suo emendamento al
disegno di legge di bilancio Tab. 2.12 era
già stata oggetto di analoghe proposte
emendative presentate dallo stesso depu-
tato con riferimento al disegno di legge di
bilancio per il 2010 e al disegno di legge
di assestamento riferito al medesimo eser-
cizio finanziario. In proposito, fa presente
che la questione della definizione dei tra-
sferimenti erariali alla Regione Sardegna
sarà affrontata dalla Commissione parite-
tica prevista dallo Statuto speciale, che ha
già cominciato ad avviare gli opportuni
approfondimenti, evidenziando che al-
l’esito dei lavori della Commissione pari-
tetica sarà possibile effettuare le relative
variazioni di bilancio con atto ammini-
strativo, senza che si renda necessaria una
variazione con provvedimento legislativo.

Carla CASTELLANI (PdL) preannuncia
che intende chiedere alla presidenza della
Commissione una nuova valutazione in
ordine all’ammissibilità del suo emenda-
mento 1.67 e dell’emendamento 1.4 della
XII Commissione, i quali prevedono la
deducibilità delle spese mediche e di as-

sistenza specifica delle spese per l’aiuto
personale e per l’aiuto domestico fami-
liare. In proposito, nel sottolineare che la
legge di stabilità presentata dal Governo
non dispone il rifinanziamento del Fondo
per le non autosufficienze, fa presente che
la proposta emendativa intende affrontare
i gravi problemi posti dalla presenza cre-
scente di cittadini bisognosi di assistenza
continuativa, assicurando la deducibilità
delle spese sostenute dalle famiglie per le
badanti e l’assistenza domestica. Invita,
pertanto, il rappresentante del Governo a
voler riflettere sulle questioni affrontate
dalla proposta emendativa.

Giulio CALVISI (PD) nel dichiararsi
insoddisfatto per la risposta fornita dal
Governo, si riserva di intervenire nel pro-
sieguo della discussione.

Silvia VELO (PD) chiede di riconside-
rare il giudizio di inammissibilità relativo
agli emendamenti Meta 1.63 e 1.64, volti
ad introdurre detrazioni fiscali per l’ac-
quisto di abbonamenti per il servizio di
trasporto pubblico locale, regionale o in-
terregionale. Sottolinea che si tratta di un
tema di grande rilevanza, proprio mentre
le regioni discutono di tagli al trasporto su
gomma e su rotaia. Ricorda che norme
analoghe sono state introdotte anche in
una precedente legge finanziaria e per-
tanto ritiene discutibile il giudizio di inam-
missibilità per estraneità di materia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame congiunto ad altra
seduta.

La seduta termina alle 18.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.55 alle 19.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) (C. 3778 Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 1.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La rideterminazione delle agevo-
lazioni contributive di cui al comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e all’ar-
ticolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, disciplinata per gli anni
2006-2009, come da ultimo estesa al pe-
riodo dal 1o gennaio 2010 al 31 luglio 2010
dall’articolo 2, comma 49, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, è ulteriormente
estesa dal 1o agosto 2010 al 31 luglio 2011.
A tal fine è autorizzata la spesa di 210
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
tabella c, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 210 milioni di euro per l’anno 2011,
ad eccezione delle spese relative alla mis-
sione: Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca.

* 1. 15. La XIII Commissione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La rideterminazione delle agevo-
lazioni contributive di cui al comma 2

dell’articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e all’ar-
ticolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, disciplinata per gli anni
2006-2009, come da ultimo estesa al pe-
riodo dal 1o gennaio 2010 al 31 luglio 2010
dall’articolo 2, comma 49, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, è ulteriormente
estesa dal 1o agosto 2010 al 31 luglio 2011.
A tal fine è autorizzata la spesa di 210
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 210 milioni di euro per l’anno 2011,
ad eccezione delle spese relative alla mis-
sione: Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca.

* 1. 25. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La rideterminazione delle agevo-
lazioni contributive di cui al comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e all’ar-
ticolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, disciplinata per gli anni
2006-2009, come da ultimo estesa al pe-
riodo dal 1o gennaio 2010 al 31 luglio 2010
dall’articolo 2, comma 49, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, è ulteriormente
estesa dal 1o agosto 2010 al 31 luglio 2011.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano nel limite massimo di spesa
complessiva di 210 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 3-bis, nel limite massimo
di spesa pari a 210 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede a valere sulle
risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

1. 24. Oliverio, Zucchi, Agostini, Brando-
lini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2011 sono sospesi gli
aumenti di aliquota di cui all’articolo 3,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 16
aprile 1997, n. 146. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano nel limite
massimo di spesa complessiva di 210 mi-
lioni di euro per l’anno 2011.

3-ter. Dal 1o gennaio 2011, per lo stesso
periodo di cui al comma 3-bis, le agevo-
lazioni contributive previste dall’articolo 9,
commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11
marzo 1988, n. 67, e successive modifica-
zioni, sono così determinate:

a) nei territori montani particolar-
mente svantaggiati la riduzione contribu-

tiva compete nella misura del 75 per cento
dei contributi a carico del datore di lavoro,
previsti dal citato articolo 9, commi 5,
5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988;

b) nelle zone agricole svantaggiate,
comprese le aree dell’obiettivo 1 di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, nonché i territori
dei comuni delle regioni Abruzzo, Molise e
Basilicata, la riduzione contributiva com-
pete nella misura del 68 per cento.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 3-bis, e 3-ter, nel limite
massimo di spesa pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2011, si provvede a valere
sulle risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

1. 23. Oliverio, Zucchi, Agostini, Brando-
lini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 49, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole:
« 31 luglio 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2011 » e le parole:
« è autorizzata la spesa di 120,2 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « è
autorizzata la spesa di 290 milioni di
euro ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo periodo del presente comma,
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2010
e 200 milioni per l’anno 2011, si provvede
ai sensi del terzo periodo. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
dalla data di approvazione della presente
legge fino al 31 dicembre 2011, sono

Martedì 2 novembre 2010 — 14 — Commissione V



aumentate le aliquote di cui all’allegato I
del Testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative
alla birra, ai prodotti alcolici intermedi e
all’alcol etilico al fine di assicurare un
maggior gettito complessivo pari a 290
milioni di euro per l’anno 2011, anche al
fine di garantire gli sgravi contributivi di
cui al comma 1, relativi all’anno 2010.

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente le legge aggiungere le seguenti: « , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 290
milioni di euro per l’anno 2011 ».

1. 26. Di Giuseppe, Rota, Borghesi, Cam-
bursano.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 3, dopo le
parole: « dell’articolo 2425 del codice ci-
vile » sono inserite le seguenti: « per il 90
per cento del loro ammontare »;

b) all’articolo 5-bis, comma 1, dopo le
parole: « personale dipendente e assimi-
lato » sono inserite le seguenti: « per il 90
per cento del loro ammontare ».

4-ter. In considerazione della straordi-
naria necessità ed urgenza di concorrere
alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-
cio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,

è dovuta un’imposta pari allo 0,3 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,6 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,6 per mille.

4-quater. La Banca d’Italia definisce,
con propri provvedimenti, le concrete mo-
dalità applicative delle disposizioni di cui
al comma 4-ter, in relazione all’attività e
alla forma giuridica degli intermediari.

4-quinquies. In attesa del definitivo
riordino del trattamento tributario dei
redditi di natura finanziaria, sono stabilite
nella misura del 20 per cento le aliquote
delle ritenute sui redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria e delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, di cui agli articoli 44 e 67, comma
1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917.

4-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 4-quinquies si applicano ai redditi
maturati a decorrere dal 10 gennaio 2011.
Restano ferme le aliquote attualmente ap-
plicate ai titoli di Stato, al risultato netto
maturato dei fondi pensione e ai proventi
delle forme pensionistiche complementari
di cui all’articolo 17, commi 1 e 7, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
e agli utili distribuiti a non residenti di cui
all’articolo 27, commi 3 e 3-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600.

4-septies. Sono abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con le di-
sposizioni di cui ai commi 4-quinquies e
4-sexies. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
28 febbraio 2011 sono effettuati i necessari
interventi di coordinamento normativo e
le modalità attuative delle citate disposi-
zioni.

4-octies. All’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le
parole: « 10.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 5.000 euro ».

1. 33. Fluvi, Lulli, Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
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Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura, Carella, Causi, Ceccuzzi,
D’Antoni, Fogliardi, Graziano, Marchi-
gnoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Vac-
caro, Verini , Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Marchioni, Martella, Mastromauro,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, comma
4-bis, lettera d-bis), le parole: « euro 2.150,
euro 1.650, euro 1.050 ed euro 525 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 4.300, euro
3.250, euro 2.100 ed euro 1.050 ».

4-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 4-bis valutato in 400
milioni di euro per l’anno 2011 e 220
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012,
si provvede ai sensi dei commi da 4-quater
a 4-sexies.

4-quater. Il Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge, 30 luglio 2010,
n. 122, è ridotto di 200 milioni di euro per
l’anno 2011.

4-quinquies. All’articolo 17, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, le parole: « 10.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro ».

4-sexies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,1 per cento »;

b) alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,1 per cento »;

c) alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

d) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 32. Fluvi, Lulli, Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura, Carella, Causi, Ceccuzzi,
D’Antoni, Fogliardi, Graziano, Marchi-
gnoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Vac-
caro, Verini, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È autorizzata la proroga sino al
31 dicembre 2011 dei contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa del
personale già impegnato in lavori social-
mente utili presso le istituzioni scolastiche
statali, di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,
e successive modificazioni, per assicurare
la continuità nello svolgimento di attività
riconducibili alle funzioni di assistente
amministrativo o tecnico nelle medesime
istituzioni scolastiche nel limite di spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: « , ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 20
milioni di euro per l’anno 2011 ».

1. 28. Giammanco.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’autorizzazione di spesa prevista
dall’articolo 2, comma 46, della legge 23
dicembre 2009 n. 191, è incrementata di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012 e 10 milioni di euro per
l’anno 2013. Per la copertura degli oneri di
cui al presente comma, nonché alfine di
assicurare ulteriori maggiori entrate pari a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2013, si provvede, tenuto conto
delle modifiche dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi lavorati eventual-
mente intervenute ai sensi dell’articolo 2
della legge 13 luglio 1965, n. 825, e suc-
cessive modificazioni, alle occorrenti va-
riazioni dell’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati di cui all’arti-
colo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76, e
successive modificazioni, adottate ai sensi
dell’articolo 1, comma 485, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

1. 3. La XII Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’intervento di cui all’articolo 19,
comma 12, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
come da ultimo prorogato per l’anno 2010
dall’articolo 2, comma 137, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, è ulteriormente
prorogato per l’anno 2011 nel limite di
spesa di 15 milioni di euro.

Conseguentemente dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 4-bis, nel limite massimo
di spesa pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede a valere sulle
risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6 del decreto legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

1. 30. Velo, Meta, Lovelli, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Sopprimere i commi 5 e 6.

1. 44. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Sopprimere il comma 5.

* 1. 43. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Sopprimere il comma 5.

* 1. 61. Occhiuto, Ciccanti, Galletti.

Sostituire il comma 5, con i seguenti:

5. Al fine di promuovere lo sviluppo dei
servizi del trasporto pubblico locale, di
attuare il processo di riforma del settore e
di garantire le risorse necessarie per il
mantenimento dell’attuale livello dei ser-
vizi, incluso il recupero dell’inflazione de-
gli anni precedenti, dall’anno 2011 si prov-
vede alla sostituzione delle risorse dovute
per i servizi di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 ade-
guando le misure della compartecipazione
di cui al comma 296 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244; a tal fine,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dei trasporti e con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da emanare entro
il 15 marzo 2011, è individuata la somma
spettante a ciascuna regione a statuto
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ordinario, di cui tenere conto ai fini del-
l’emanazione del decreto di cui al comma
5-bis;

5-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuate le
modalità di trasferimento delle somme
spettanti alle singole regioni in aggiunta a
quelle previste ai sensi del comma 296,
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Nelle more dell’emanazione
del decreto continuano ad essere attribuite
a ciascuna regione, a titolo di acconto, le
quote mensili determinate ai sensi del
dell’articolo 1, comma 296, primo periodo,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

5-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione dei commi 5 e 5-bis, stimato pari a
1.182 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011, si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dai commi 7-bis e 7-ter.

Conseguentemente:

al comma 6 premettere il seguente
periodo: Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
fatti salvi i diversi criteri e modalità even-
tualmente stabiliti dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, per l’anno 2011, su richiesta
delle singole regioni, il Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione econo-
mica può stabilire che, in luogo della
riduzione dei trasferimenti relativi all’edi-
lizia sanitaria pubblica, siano ridotti i
trasferimenti delle risorse, di spettanza
della singola regione interessata, relative
alla quota destinata alla programmazione
regionale del Fondo per le aree sottouti-
lizzate, incluse quelle derivanti dalla ri-
modulazione disposta ai sensi della Ta-
bella E allegata alla presente legge.

dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. In considerazione della straordi-
naria necessità ed urgenza di concorrere

alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-
cio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari all’1 per mille.
Per la quota eccedente il rapporto 15, e
fino al rapporto 20, è dovuta un’imposta
pari al 2 per mille. Per la quota eccedente
20, è dovuta un’imposta pari al 3 per
mille.

7-ter. La Banca d’Italia definisce, con
propri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 7-bis, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

1. 62. Lovelli, Meta, Velo, Boccia, Fiano,
Boffa, Bonavitacola, Cardinale, Ga-
sbarra, Gentiloni Silveri, Ginefra, La-
ratta, Pierdomenico Martino, Giorgio
Merlo, Tullo, Ceccuzzi.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le regioni per le quali il
CIPE ha stabilito la riduzione delle rela-
tiva quota destinata alla programmazione
regionale del Fondo per le aree sottouti-
lizzate ai sensi del presente comma sono
tenute a reintegrare gli importi equivalenti
entro e non oltre il 31 dicembre 2013.

1. 45. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191, all’articolo 2, comma 127, lettera
a), le parole: 56 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 500 milioni di
euro »

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
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torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 346
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 50. Borghesi, Cambursano, Di Giu-
seppe, Messina, Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al comma 10 dell’articolo 7-qua-
ter del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: « 10
marzo 2009 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2009 ».

5-ter. All’articolo 4, comma 4-quinquies
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 marzo 2010, n. 42, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono altresì tenuti
ad operare tale esclusione per gli anni
2010 e 2011 gli enti che abbiano approvato
il bilancio di previsione tra l’11 marzo
2009 e il 31 marzo 2009 con le modalità
di cui al comma 10 dell’articolo 7-quater
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33 ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, primo periodo, aggiungere le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 8
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

1. 36. Marchi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare la parteci-
pazione di tutti i livelli di governo alla
predisposizione della manovra di finanza
pubblica, il rispetto dell’equilibrio finan-
ziario dei bilanci dei comuni e delle pro-
vince e il mantenimento di un livello
adeguato di risorse finanziarie e di spesa
necessari ad assicurare lo svolgimento

delle funzioni fondamentali, il patto di
stabilità interno per le province e i comuni
con più di 5.000 abitanti relativo al trien-
nio 2011-2013 deve assicurare l’equilibrio
di parte corrente del bilancio, l’individua-
zione di un livello di deficit consentito,
calcolato in percentuale delle entrate, la
condivisione tra i livelli di governo locale
e centrale del livello di deficit e del livello
di pressione fiscale programmati.

1. 65. De Micheli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I commi da 1 a 4 dell’articolo
77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 sono sostituiti
dai seguenti:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica per il
triennio 2011-2013 nel rispetto delle di-
sposizioni di cui ai commi da 2 a 22, che
costituiscono principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica ai
sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

2. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario, i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti applicano alla media della spesa
corrente registrata negli anni 2006-2008,
così come desunta dai certificati di conto
consuntivo, le percentuali di seguito indi-
cate: le percentuali per gli anni 2011, 2012
e 2013 sono pari, rispettivamente, a 10 per
cento, 12,7 per cento e 12,7 per cento.

3. Il saldo finanziario tra entrate finali
e spese finali calcolato in termini di com-
petenza mista è costituito dalla somma
algebrica degli importi risultanti dalla dif-
ferenza tra accertamenti e impegni, per la
parte corrente, e dalla differenza tra in-
cassi e pagamenti, per la parte in conto
capitale, al netto delle entrate derivanti

Martedì 2 novembre 2010 — 19 — Commissione V



dalla riscossione di crediti e delle spese
derivanti dalla concessione di crediti.

3-bis. A decorrere dal 2011, l’obiettivo
strutturate del Patto di stabilità per co-
muni e province è determinato dal con-
seguimento del pareggio del saldo finan-
ziario in termini di competenza mista,
come definito al comma 3.

4. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui
al comma 2, devono conseguire, per cia-
scuno degli anni 2011. 2012 e 2013, un
saldo finanziario in termini di competenza
mista pari a zero, incrementato di una
misura non inferiore al valore individuato
ai sensi del comma 2 diminuito dell’im-
porto pari alla riduzione dei trasferimenti
di cui al comma 2 dell’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

4-bis. Il suddetto saldo finanziario è
ridotto di una misura pari al 50 per cento
della differenza, se positiva, tra il saldo
determinato ai sensi del precedente
comma e quello previsto dal decreto-legge
n. 112 del 2008 per il 2011. Viceversa, il
saldo di cui al comma 4 è incrementato di
una misura pari al 50 per cento della
differenza tra il saldo determinato ai sensi
del decreto-legge n. 112 del 2008 per il
2011 e quello previsto dal precedente
comma.

4-ter. In ogni caso, se il saldo obiettivo
definito dal comma 4-bis supera il 9 per
cento della spesa corrente registrata negli
anni 2006-2008, il saldo da conseguire per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, è
pari al saldo finanziario in termini di
competenza mista pari a zero, incremen-
tato di una misura non inferiore al 9 per
cento della spesa corrente registrata negli
anni 2006-2008 ».

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
5-bis, pari a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, si
provvede mediante quanto previsto dal

comma 9 nonché mediante utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
delle seguenti disposizioni:

a) l’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo;

b) all’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

c) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le pa-
role: « nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

d) in deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui
alla lettera c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009;

e) all’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, le parole: « 0,30
per cento » ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 0,25 per cento ». In
deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, la modifica di cui al primo
periodo si applica a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2009.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 52. Cambursano, Borghesi, Di Giu-
seppe, Messina, Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I commi da 1 a 4 dell’articolo
77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito con modificazione dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono sostituiti
con i seguenti:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, le province e i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno
2011 nel rispetto delle disposizioni di cui
ai commi da 2 a 22, che costituiscono
principi fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica ai sensi degli arti-
coli 117, terzo comma, e 119, secondo
camma, della Costituzione.

2. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario, i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti applicano alla media della spesa
corrente registrata negli anni 2006-2008,
così come desunta dai certificati di conto
consuntivo, le percentuali di cui al com-
ma 3.

3. Le percentuali per l’anno 2011 sono
pari all’8 per cento.

3-bis. Il saldo finanziario tra entrate
finali e spese finali calcolato in termini di
competenza mista è costituito dalla
somma algebrica degli importi risultanti
dalla differenza tra accertamenti e impe-
gni, per la parte corrente, e dalla diffe-
renza tra incassi e pagamenti, per la parte
in conto capitale, al netto delle entrate
derivanti dalla riscossione di crediti e delle
spese derivanti dalla concessione di cre-
diti.

3-ter. Per l’anno l’obiettivo strutturale
del Patto di Stabilità per comuni e pro-
vince è determinato dal conseguimento del
pareggio del saldo finanziario in termini di
competenza mista, come definito al
comma 3-bis.

4. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi i finanza pubblica, gli enti di cui
al comma 2, devono conseguire per l’anno
2011, un saldo finanziario in termini di
competenza mista pari a zero, incremen-
tato di una misura non inferiore al valore
individuato ai sensi del comma 2 dimi-
nuito dell’importo pari alla riduzione dei
trasferimenti di cui al comma 2 dell’arti-
colo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

4-bis. Il suddetto saldo finanziario deve
essere ridotto di una misura pari al 75 per
cento della differenza, se positiva, tra il
saldo determinato ai sensi del precedente
comma e quello previsto dal decreto legge
112 del 2008 per il 2011. Viceversa, il
saldo di cui al comma 4 deve essere
incrementato di una misura pari al 75 per
cento della differenza tra il saldo deter-
minato ai sensi del decreto-legge 112 del
2008 per il 2011 e quello previsto dal
precedente comma.

4-ter. In ogni caso, se il saldo obiettivo
definito dal comma 4-bis supera il 9 per
cento della spesa corrente registrata negli
anni 2006-2008, il saldo da conseguire per
l’anno 2011 è pari al saldo finanziario in
termini di competenza mista pari a zero,
incrementato di una misura non inferiore
al 9 per cento della spesa corrente regi-
strata negli anni 2006-2008 ».

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis nel limite massimo
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di 1.000 milioni di euro per l’anno 2011,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122.

1. 69. Marchi, De Micheli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis, dopo il comma
7-quinquies del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non sono considerate le spese di
parte corrente e in conto capitale soste-
nute per gli interventi sul risparmio ed
efficientamento energetico, nonché quelle
sostenute con i diversi proventi e incentivi
percepibili dagli enti locali tramite l’uti-
lizzo di fonti rinnovabili, con l’esclusione
delle fonti energetiche assimilate alle fonti
rinnovabili ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 350
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 49. Piffari, Borghesi, Cambursano, Sci-
lipoti, Messina, Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-quinquies,
è aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al
comma 5 non sono considerate le spese di
parte corrente e in conto capitale soste-
nute per interventi relativi all’edilizia sco-
lastica ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 600
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 58. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-quinquies è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario utile
per il rispetto del patto di stabilità interno
non sono considerate le spese in conto
capitale relative alle opere da realizzare in
attuazione dei programmi previsti dalla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e succes-
sive deliberazioni CIPE ».

5-ter. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

5-quater. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
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primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

5-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

5-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

5-septies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 171. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Ria,
Delfino, Bosi, Tassone, Compagnon,
Zinzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, dopo il comma 7-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le spese
in conto capitale sostenute dalle province
e dai comuni per opere ed interventi nei
settori dell’edilizia scolastica, della messa
in sicurezza del territorio e della mobilità.
L’esclusione delle spese opera anche se
esse sono effettuate in più anni, purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse ».

5-ter. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

5-quater. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

5-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

5-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
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di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

5-septies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento ».

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 172. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Ria,
Delfino, Libè, Bosi, Tassone, Mantini,
Compagnon, De Poli, Zinzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, dopo il comma 7-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le spese
sostenute dai comuni relative ad opere
pubbliche cofinanziate dal CIPE con ob-
bligo di cofinanziamento dei medesimi
comuni. L’esclusione delle spese opera
anche se esse sono effettuate in più anni,
purché nei limiti complessivi delle mede-
sime risorse ».

5-ter. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-

zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

5-quater. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

5-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

5-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

5-septies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento ».

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;
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alla lettera e) le parole « 8 per
cento », sono sostituite dalle seguenti « 8,5
per cento ».

1. 173. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Ria,
Delfino, Libè, Bosi, Tassone, Mantini,
Compagnon, De Poli, Zinzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-quinquies è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5, entro un limite di 700 milioni
di euro, non sono considerate le spese per
l’attivazione di misure o strumenti desti-
nati a garantire una maggiore sicurezza
dei cittadini ».

5-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria re-
lativi ad operazioni finanziarie è soggetta
ad un’aliquota del 20 per cento, fatta
eccezione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre am-
ministrazioni pubbliche di uno Stato ap-
partenente all’Unione europea.

5-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 175. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Ria,
Tassone, Rao, Mantini, Zinzi, De Poli,
Delfino, Bosi, Compagnon.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 7-quinquies è
aggiunto il seguente:

« 7-sexies. Nel saldo finanziario di cui
al comma 5, entro un limite di 700 milioni
di euro, non sono considerate le spese
sociali per interventi e servizi ».

5-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

5-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;
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alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 174. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Ria,
De Poli, Delfino, Bosi, Zinzi, Tassone,
Mantini, Compagnon.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis, comma 20, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) impegnare spese correnti in mi-
sura non superiore all’importo dell’ultimo
anno in cui è stato rispettato il patto di
stabilità; ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere, in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 600
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 48. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito
con modificazione dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 22, è aggiunto
il seguente:

« 22-bis. Ai comuni che hanno superato
nell’anno 2008 la soglia dei 5.000 abitanti
non si applicano, per l’anno 2011, le
sanzioni di cui al comma 20 del presente
articolo ».

1. 79. Misiani, De Micheli, Vannucci,
Marchi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito
con modificazione dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 32-bis. « Ai comuni che hanno supe-
rato nell’anno 2008 la soglia dei 5000
abitanti non si applicano le sanzioni di cui
al comma 20 del presente articolo. ».

1. 72. Marchi, De Micheli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Dopo l’articolo 80 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aggiunto il seguente: « ART.
80-bis. – Al fine di consentire, attraverso
il contenimento della spesa sanitaria re-
gionale connessa ad interventi di assi-
stenza e cura di patologie, il rispetto degli
obiettivi del Patto di stabilità interno, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano assicurano che almeno un
decimo della quota di Fondo sanitario
nazionale vincolata ad interventi di pre-
venzione ai sensi del comma 34 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 recante ”Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica”, sia destinato
alla spesa per l’acquisto di vaccini ».

1. 205. Della Vedova, Moroni.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, la lettera d) è sosti-
tuita dalla seguente:

« d) i comuni per 750 milioni di
euro per l’anno 2011 e per 1.250 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2012,
atteso il contributo certificato dal giudizio
di parificazione della Corte dei Conti già
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apportato al riequilibrio della finanza
pubblica, attraverso la riduzione di cui al
comma 2 »;

2) al comma 2, le parole da: « sono
ridotti » fino a « dall’anno 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « , salvo quelli
spettanti per il rimborso del mancato
gettito per l’esenzione ICI prima casa ai
sensi dell’articolo 1 decreto legge n. 93 del
2008 convertito in legge n. 216 del 2008,
sono ridotti di 750 milioni per l’anno 2011
e di 1.250 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2012 », e al medesimo al comma 2,
dopo le parole: « Le predette riduzioni a
Province e Comuni sono ripartite », sono
sostituite le parole da « secondo criteri »
fino a « secondo un criterio proporzio-
nale » con le seguenti: « dal Ministro del-
l’Interno, in proporzione crescente al nu-
mero dei valori deficitari certificati ri-
spetto ai parametri obiettivi di cui al
decreto del Ministro dell’interno 24 set-
tembre 2009, emanato ai sensi dell’articolo
242 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per l’individuazione degli enti lo-
cali strutturalmente deficitari, e altresì in
proporzione ridotta per gli enti sottodotati
ai sensi dell’articolo 9, comma 3 del de-
creto legislativo 30 giugno 1997, n. 244. »;

3) al comma 3, dopo le parole: « sono
ridotti, nell’anno successivo, » sono ag-
giunte le seguenti: « salvo quelli spettanti
per il rimborso del mancato gettito per
esenzione ICI prima casa ai sensi dell’ar-
ticolo 1 dei decreto legislativo n. 93 del
2008 convertito in legge n. 216 del 2008, »;

4) al comma 3, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « In ogni caso, per
gli enti locali che non abbiano certificato
alcun valore deficitario rispetto ai para-
metri obiettivi di cui al decreto del Mini-
stro dell’interno emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 242 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, la riduzione dei trasferimenti
non può essere superiore al cinque per
cento, al netto di quello compensativo per
l’esenzione ICI prima casa. »;

5) al comma 9, dopo le parole: « i
restanti enti possono procedere ad assun-
zioni di personale » sono sostituite le pa-

role: « nel limite del 20 per cento della
spesa corrispondente alle cessazioni del-
l’anno precedente » con le seguenti: « as-
sicurando il rispetto dei commi 557 e
557-bis dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 »;

6) il comma 10 è soppresso;

7) al comma 11, sono sostituite le
parole: « abbiano rispettato il patto di
stabilità interno relativo all’anno 2009 »
con le seguenti: « non abbiano certificato
nell’anno 2009 alcun valore deficitario
rispetto ai parametri obiettivi di cui al
Decreto del Ministro dell’interno emanato
ai sensi dell’articolo 242 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 »;

8) al comma 13, dopo le parole: « ai
comuni » sono aggiunte le seguenti: « sot-
toposti al patto di stabilità interno » e
dopo le parole « 200 milioni » sono ag-
giunte le altre: « a parziale copertura della
mancata compensazione del minore gettito
ICI 2008 come determinato sulla base
delle certificazioni prodotte dai Comuni, »
e dopo le parole: « da ripartire con decreto
del Ministro dell’interno » sono soppresse
le parole da « emanato » fino a « patto di
stabilità interno » e all’ultimo periodo,
sono soppresse le parole: « tra le entrate
valide » e, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: « Non sono altresì conteggiate ai
fini del patto di stabilità interno le spese,
entro il limite massimo complessivo di 300
milioni per il 2011 e 500 milioni annui per
il 2012 e il 2013, effettuate dai comuni per
far fronte a interventi certificati dal Se-
gretario comunale e dall’organo di revi-
sione come indifferibili e urgenti nei se-
guenti settori: in ambito sociale a sostegno
di minori, anziani e famiglie disagiate, per
la sicurezza urbana, per la manutenzione
di edifici scolastici e cimiteri, nonché i
contributi erogati dai comuni alle scuole
d’infanzia paritarie non statali nelle re-
gioni in cui tali scuole coprono almeno il
55 per cento dell’offerta del servizio. »

9) al comma 28, la parola « obbliga-
toriamente » è soppressa ovunque ricorra
ed è aggiunto dopo l’ultimo periodo il
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seguente: « La medesima funzione non può
essere svolta da più di una forma asso-
ciativa »;

10) il comma 29 è sostituito con il
seguente: « 29. In ogni caso i Comuni, che
eroghino i servizi essenziali in relazione ai
fabbisogni in condizioni di efficienza e
appropriatezza e a costi standard, possono
svolgere anche singolarmente le funzioni
fondamentali. »;

11) al comma 30, la parola « obbli-
gatoriamente » è soppressa e le parole « di
economicità, di efficienza e di riduzione
delle spese » sono sostituite dalle seguenti:
« di sussidiarietà, adeguatezza ed effi-
cienza e con criteri di economicità ed
efficacia », l’ultimo periodo è sostituito con
il seguente: « In ogni caso i Comuni con un
numero di abitanti superiore a 5.000, che
eroghino i servizi essenziali in relazione ai
fabbisogni in condizioni di efficienza e
appropriatezza e a costi standard, possono
svolgere anche singolarmente le funzioni
fondamentali. »;

12) il comma 31 è soppresso;

13) il comma 32 è sostituito con il
seguente:

« 32. All’articolo 3 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 27 sono aggiunte le
parole: « purché, previa valutazione ex
ante e parere favorevole dell’organo di
revisione con apposito atto, l’organo com-
petente dimostri:

a) l’assenza, in un’ottica dinamica,
di perdite per la società;

b) l’assenza di aggravi di spesa per
l’ente;

c) la chiusura dei bilanci in utile,
escludendosi a tal fine qualsiasi trasferi-
mento non riferito a spese per investi-
mento da parte dell’ente affidante o altro
ente pubblico. Al fine della chiusura dei
bilanci in utile, sono ammesse altresì le
compensazioni degli obblighi di servizio
pubblico, concesse a determinate imprese

incaricate della gestione di servizi di in-
teresse economico generale ai sensi della
decisione 2005/842/CE della Commissione
europea riguardante l’applicazione dell’ar-
ticolo 86, paragrafo 2, del Trattato CE agli
aiuti di Stato;

d) il reinvestimento nel servizio
almeno dell’80 per cento degli utili per
l’intera durata dell’affidamento;

e) l’applicazione di un corrispettivo
o di una tariffa per il servizio non supe-
riore alla media di settore.

f) il raggiungimento di costi opera-
tivi medi annui che abbiano un’incidenza
sul corrispettivo o sulla tariffa non supe-
riore alla media di settore ».

b) dopo il comma 27 è aggiunto il
seguente:

« 27-bis. Al fine di valutare l’opportu-
nità di dismettere o ridurre le quote di
partecipazione nelle società, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, di
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, verificano l’effettivo rispetto delle
condizioni di cui al comma 27 entro la
data di approvazione del bilancio annuale
con apposito atto dell’organo competente
trasmesso alla Corte dei conti »;

c) al comma 29 le parole « Entro
trentasei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « Entro il 31 dicembre
2011 »;

d) il comma 33-bis è soppresso e,
conseguentemente, al comma 33-ter, le
parole « derivanti dai commi 14-ter e 33-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « deri-
vanti dal comma 14-ter » e, alla lettera a)
le parole: « di cui 10 milioni di euro per il
comma 33-bis, lettere a) e b), » e alla
lettera b), le parole « quanto a 10 milioni
di euro per il comma 33-bis, lettere a) e b),
per ciascuno degli anni 2011 e successivi
e » sono soppresse.
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5-ter Agli oneri di cui al comma 5-bis
pari a 1.050 milioni di euro per il 2011 e
a 1.750 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013 si provvede mediante le
seguenti modificazioni di cui ai commi da
5-quater a 5-sexies.

5-quater. All’articolo 11 del decreto del
presidente della repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 in comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. L’imposta lorda è determi-
nata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, le seguenti aliquote per sca-
glioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 27 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000
euro, 38 per cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000
euro, 41 per cento;

e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000
euro, 43 per cento;

f) oltre 100.000 euro, 44 per cento ».

5-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la mo-
difica di cui al comma 5-bis si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

5-sexies. Le disponibilità del Fondo per
gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, come rifinan-
ziato dall’articolo 55, comma 6 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono ridotte di 200 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 44 milioni di
euro per l’anno 2013.

5-septies. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

5-octies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura dei
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

5-novies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1200 milioni di euro
per l’anno 2011, a 1.275 milioni di euro
per l’anno 2012 e 1.220 milioni di euro per
l’anno 2013.

1. 120. Rubinato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, la lettera d) è sostituita
dalla seguente:

« d) i comuni per 1.000 milioni di
euro per l’anno 2011, 3.000 milioni di euro
per l’anno 2012 e 1.150 milioni di euro a
partire dal 2013, attraverso le misure di
cui al comma 2; ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
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comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro decorrere dall’anno 2011.

1. 51. Cambursano, Borghesi, Di Giu-
seppe, Messina, Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 1, lettera
d) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 1.500 mi-
lioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.000 milioni di euro ».

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 5-bis, nel limite massimo
di 500 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122.

1. 75. De Micheli, Vannucci, Marchi, Mi-
siani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 121, le parole: « entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e recepiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri » e le
parole: « In caso di mancata deliberazione
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano entro il
termine di novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, e per gli anni suc-
cessivi al 2011 entro il 30 settembre del-
l’anno precedente, il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri è comun-
que emanato, entro i successivi trenta
giorni, ripartendo la riduzione dei trasfe-
rimenti secondo un criterio proporzio-
nale » sono soppresse.

1. 46. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 2 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « i trasferi-
menti erariali, comprensivi della compar-
tecipazione Irpef, dovuti alle Province dal
ministero dell’interno sono ridotti di 300
milioni per l’anno 2011 e di 500 milioni
annui a decorrere dall’anno 2012 » sono
sostituite con le seguenti: « i trasferimenti
erariali, comprensivi della compartecipa-
zione Irpef, dovuti alle Province dal mi-
nistero dell’interno sono ridotti di 150
milioni per l’anno 2011 e di 350 milioni
annui a decorrere dall’anno 2012 ».

Conseguentemente, al comma 9, alla fine
del primo periodo, aggiungere le seguenti
parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di parte cor-
rente di cui alla predetta Tabella C, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

1. 105. Marinello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, il comma 3 è abrogato.

1. 47. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.
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Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge, 30 luglio 2010,
n. 122, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2010, alla provincia o comune inadem-
piente sono ridotti per un importo pari
alla differenza, se positiva, tra il saldo
programmatico e il saldo reale, e comun-
que per un importo non superiore al 5 per
cento, i contributi ordinati dovuti dal Mi-
nistero dell’interno per l’anno successivo.
In caso di mancato rispetto del patto di
stabilità interno relativo agli anni 2011 e
successivi i trasferimenti dovuti agli enti
locali che risultino inadempienti nei con-
fronti del patto di stabilità interno sono
ridotti, nell’anno successivo, in misura pari
alla differenza tra il risultato registrato e
l’obiettivo programmatico predeterminato.
La riduzione è effettuata con decreto del
Ministro dell’interno, a valere sui trasfe-
rimenti corrisposti dallo stesso Ministero,
con esclusione di quelli destinati all’onere
di ammortamento dei mutui. A tal fine il
Ministero dell’economia comunica al Mi-
nistero dell’interno, entro i 60 giorni suc-
cessivi al termine stabilito per la trasmis-
sione della certificazione relativa al patto
di stabilità interno, l’importo della ridu-
zione da operare per ogni singolo ente
locale. In caso di mancata trasmissione da
parte dell’ente locale della predetta certi-
ficazione, entro il termine perentorio sta-
bilito dalla normativa vigente, si procede
all’azzeramento automatico dei predetti
trasferimenti con l’esclusione sopra indi-
cata. In caso di insufficienza dei trasferi-
menti, ovvero nel caso in cui fossero stati
in parte o in tutto già erogati, la riduzione
viene effettuata a valere sui trasferimenti
degli anni successivi ».

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 5-bis, nel limite massimo
di 30 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali

di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 96. Marchi, Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Ventura.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 9, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole « i restanti
enti possono procedere ad assunzioni di
personale nel limite del 20 per cento della
spesa corrispondente alle cessazioni del-
l’anno precedente. La disposizione del pre-
sente comma si applica o decorrere dal 1o

gennaio 2011, con riferimento alle cessa-
zioni verificatesi nell’anno 2010 » sono
soppresse.

1. 74. De Micheli, Vannucci, Marchi, Mi-
siani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 della legge 30
luglio 2010, n. 122, di conversione del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, il
comma 10 è sostituito dal seguente:

« 10. All’articolo 1 della legge n. 27
dicembre 2006 n. 296 il comma 562 è
sostituito dai seguenti:

« 562. Per gli enti non sottoposti alle
regole del patto di stabilità interno, le
spese di personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico delle amministrazioni e
dell’IRAP, con esclusione degli oneri rela-
tivi ai rinnovi contrattuali, non devono
superare il corrispondente ammontare
dell’anno 2004.
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562-bis. Gli enti che registrano un
rapporto, espresso in termini percentuali,
tra spese di personale e spese correnti pari
o inferiore al 36 per cento si considerano
virtuosi. Il rapporto di cui al precedente
periodo è calcolato sulla base della media
dei dati relativi alle spese di personale per
il quinquennio 2005-2009.

562-ter. I Comuni virtuosi, così come
definiti dal precedente comma, non sono
assoggettati alle disposizioni di cui al
comma 1. Tali Enti adottano comunque
politiche di spesa di personale volte ad
evitare che la programmazione triennale
registri nel suo insieme un superamento
del rapporto definito al comma 562-bis.

562-quater. Ai fini del perseguimento
degli obiettivi di virtuosità di cui al pre-
sente articolo, per i Comuni con un or-
ganico inferiore a 10 unità, non sono
computate le spese per le sostituzioni di
personale a copertura di posti unici in
dotazione organica.

562-quinquies. In ogni caso, per tutti gli
Enti i piani di fabbisogno del personale
elaborati in vigenza della presente dispo-
sizione possono assicurare il manteni-
mento operativo delle figure infungibili, a
copertura di posti apicali nella dotazione
organica dell’ente, previa documentata at-
testazione della assenza dell’ente di figure
con adeguato profilo professionale e ove
l’eventuale scopertura non sia attribuibile
ad autonome scelte gestionali dell’ente ».

1. 78. Vannucci, Marchi, Misiani, De Mi-
cheli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 11, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 0,78 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 2
per cento ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di

cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 600
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 54. Messina, Cambursano, Borghesi,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 14, comma 11 del
decreto legge 31 maggio 2010, n.78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è aggiunto infine il
seguente periodo « Per l’anno 2011 le pro-
vince e i comuni con più di 5.000 abitanti
possono escludere dal saldo rilevante ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2011 i pagamenti
in conto capitale effettuati entro il 31
dicembre 2011 per un importo non supe-
riore allo 0,78 per cento per i comuni e
non superiore al 4 per cento per le Pro-
vince dell’ammontare dei residui passivi in
conto capitale risultanti dal rendiconto
dell’esercizio 2008, a condizione che ab-
biano rispettato il patto di stabilità interno
relativo agli anni 2009 e 2010 ».

5-ter. Al comma 7-bis all’articolo 30-
bis, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento », sono sostituite dalle seguenti:
« 13,6 per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,6
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 10 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9 per
cento ».

1. 103. Marinello.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 13, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « I suddetti
contributi non sono conteggiati tra le en-
trate valide ai fini del patto di stabilità
interno » sono soppresse.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013.

1. 60. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo il comma 13-bis, è aggiunto
il seguente:

« 13-ter. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« per gli anni 2008, 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2008 al 2011 e comunque sino all’attua-
zione del federalismo fiscale ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 59. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo il comma 18, è aggiunto il
seguente:

« 18-bis. L’addizionale comunale sui di-
ritti d’imbarco di cui al comma 11 del-
l’articolo 2 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è incrementata di 20 centesimi.
Tale incremento è destinato direttamente
a favore dei Comuni del sedime aeropor-
tuale o con lo stesso confinanti, secondo la
media delle seguenti percentuali: percen-
tuale di superficie del territorio comunale
inglobata nel recinto aeroportuale sul to-
tale del sedime; percentuale della super-
ficie totale del comune nel limite massimo
di 100 chilometri quadrati. Il riparto è
effettuato con decreto del Ministro dell’in-
terno, di intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanarsi
entro il 31 marzo di ciascun anno succes-
sivo all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. ».

1. 56. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo il comma 18, sono aggiunti i
seguenti:

« 18-bis. Al fine di potenziare i servizi
di vigilanza urbana nelle zone antistanti le
aerostazioni e nelle aree aeroportuali, in
deroga al patto di stabilità interno, nei
Comuni sul cui territorio insiste l’aerosta-
zione la dotazione organica del personale
di polizia locale può subire un incremento
pari ad una unità per ogni milione di
passeggeri che annualmente transita nello
scalo aeroportuale.

18-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 18-bis si prov-
vede con fondi derivanti dall’addizionale
comunale sui diritti d’imbarco di cui al
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comma 11, dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e successive mo-
difiche e integrazioni. ».

1. 57. Cambursano, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, come convertito dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, all’articolo 14 dopo il comma
23 è aggiunto il seguente:

« 23-bis. Le amministrazioni regionali e
territoriali, nel corso dello stesso anno
solare, non possono concedere a propri
dipendenti in rapporto di tempo pieno più
di due autorizzazioni a svolgere incarichi
retribuiti consistenti in prestazione pro-
fessionale in qualunque forma stipulati. La
presente disposizione si applica anche ai
professori universitari a tempo pieno. Gli
incarichi di docenza o ricerca non sotto-
stanno ai limiti di cui al presente
comma. »

1. 93. Lo Presti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dall’ar-
ticolo 14, comma 2 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
il comma 32 del medesimo articolo è
sostituito dal seguente:

« 32. Fermo quanto previsto dall’arti-
colo 3, commi 27, 28 e 29, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, i comuni con po-
polazione inferiore a 5.000 abitanti non
possono costituire società. Entro il 31
dicembre 2011 i comuni mettono in liqui-
dazione le società già costituite alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
ovvero ne cedono le partecipazioni. La
disposizione di cui al presente comma non
si applica alle società, con partecipazione
paritaria ovvero con partecipazione pro-
porzionale al numero degli abitanti, costi-
tuite da più comuni la cui popolazione
complessiva superi i 15.000 abitanti; i

comuni con popolazione compresa tra
15.000 e 50.000 abitanti possono detenere
la partecipazione di una sola società; entro
il 31 dicembre 2011 i predetti comuni
mettono in liquidazione le altre società già
costituite. Con decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e per le
riforme per il federalismo, d’intesa con la
conferenza unificata di cui al decreto
legislativo n. 281 del 1998, da emanare
entro il 31 marzo 2011 sono determinate
le modalità attuative del presente comma
nonché ulteriori ipotesi di esclusione dal
relativo ambito di applicazione ».

1. 38. Giovanelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 14, comma 2, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
al comma 32 del medesimo articolo dopo
le parole: « già costituite » sono aggiunte le
seguenti: « Le disposizioni di cui sopra non
si applicano ai Comuni che dimostrino che
dalla dismissione di una o più società da
essi partecipate de vino effetti finanziari
negativi per i rispettivi bilanci ».

1. 39. Vannucci, Giovanelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 32 dell’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« legge 24 dicembre 2007, n. 244 », sono
inserite le seguenti: « quindi con esclusione
dei servizi di interesse generale »;

b) al terzo periodo, le parole: « con
partecipazione paritaria ovvero con par-
tecipazione proporzionale al numero degli
abitanti » sono soppresse;
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c) al terzo periodo le parole: « la
partecipazione di una sola società » sono
sostituite dalle seguenti: « direttamente la
partecipazione totalitaria di una sola so-
cietà ».

1. 53. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4, comma 4-quinquies
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 marzo 2010, n. 42, le parole: « sono
tenuti ad » sono sostituite dalla seguente:
« possono ».

1. 55. Barbato, Cambursano, Borghesi,
Messina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4 comma 4-quinquies
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2
convertito con modificazione dalla legge
26 marzo 2010, n. 42 è aggiunto in fine il
seguente periodo:

« Parimenti i comuni che hanno supe-
rato nell’anno 2008 la soglia dei 5000
abitanti possono operare l’esclusione pre-
vista dall’articolo 7-quater del decreto
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33 ».

1. 73. De Micheli, Marchi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42,
dopo il comma 4-sexies è aggiunto il
seguente:

« 4-sexies. A decorrere dall’anno 2011 la
regione può autorizzare gli enti locali che
hanno rispettato il patto di stabilità nel-
l’anno precedente ad effettuare pagamenti
in conto capitale nei limiti degli importi e
secondo i criteri definiti in sede di Con-

siglio delle autonomie locali. A tal fine gli
enti locali che rientrano nelle condizioni
definite dal periodo precedente dichiarano
all’Associazione nazionale dei comuni ita-
liani, all’Unione delle Province d’Italia e
alla regione, entro il 30 aprile di ciascun
anno, l’entità dei pagamenti che possono
effettuare nel corso dell’anno. La regione
a sua volta definisce e comunica agli enti
locali entro il 31 maggio l’ammontare dei
pagamenti che possono essere esclusi dal
saldo finanziario e contestualmente pro-
cede alla rideterminazione del proprio
obiettivo programmatico del patto di sta-
bilità interno per l’anno in corso per un
ammontare pari all’entità complessiva de-
gli importi autorizzati, trasmettendo al-
tresì al Ministero dell’economia e delle
finanze entro il successivo mese di giugno,
con riferimento a ciascun ente beneficia-
rio, gli elementi informativi occorrenti per
la verifica del mantenimento dell’equili-
brio dei saldi di finanza pubblica ».

1. 176. Ciccanti, Occhiuto, Galletti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con
modificazioni dalla legge 26 marzo 2010,
n. 42, il comma 4-novies è sostituito dal
seguente:

« 4-novies Gli interventi realizzati di-
rettamente dagli enti locali in relazione
allo svolgimento di iniziative di cui all’ar-
ticolo 5-bis, comma 5, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazione dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, e l’esecuzione delle opere di
preminente interesse nazionale di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, sono equi-
parati, al fini del patto di stabilità interno,
agli interventi di cui all’articolo 77-bis,
comma 7-bis del decreto legislativo 25
giugno 2008, numero 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 e come tali non concorrono alla
determinazione del saldi, anche se realiz-
zate in più anni. Per le opere di cui al
precedente periodo, gli enti locali possono
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effettuare impegni in conto capitale plu-
riennali in relazione al cronoprogramma
del lavori come consentito dall’articolo 17,
comma 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 ».

5-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

5-quater. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n, 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

5-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

5-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

5-septies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 177. Galletti, Benamati, Raisi, Cic-
canti, Occhiuto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito con modi-
ficazioni nella legge 26 marzo 2010, n. 42,
il comma 4-novies è sostituito dal se-
guente:

« 4-novies. Gli interventi realizzati di-
rettamente dagli enti locali in relazione
allo svolgimento di iniziative di cui all’ar-
ticolo 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7
settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, e l’esecuzione delle opere di
preminente interesse nazionale di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, sono equi-
parati, ai fini dei patto di stabilità interno,
agli irate enti di cui all’articolo 77-bis,
comma 7-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, numero 112, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
e come tali non concorrono alla determi-
nazione dei saldi, anche se realizzate in
più anni. Per le opere di cui al precedente
periodo, gli enti locali possono effettuare
impegni in conto capitale pluriennali in
relazione al cronoprogramma del lavori
come consentito dall’articolo 17, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. ».

1. 91. Vassallo.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, un fondo, con una
dotazione di 2 milioni di euro per l’anno
2011, per la corresponsione del premio di
arresto definitivo ai titolari di navi da
pesca di nazionalità italiana, affondate, a
seguito di sinistro marittimo avvenuto nel
periodo ricompreso tra il 1o gennaio 2010
e il 31 dicembre 2010. Per i titolari di navi
da pesca di cui al precedente periodo,
l’affondamento delle navi viene equiparato
alla demolizione volontaria della nave. La
corresponsione del premio di arresto de-
finitivo avviene nei limiti delle disponibi-
lità del fondo.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2011.

1. 42. Gioacchino Alfano.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 95. Miotto.

Sopprimere il comma 6.

* 1. 88. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire la stabiliz-
zazione dei soggetti destinatari del regime
transitorio dei lavori socialmente utili ed
impegnati nelle predette attività, ovvero
titolari di contratti a termine in attuazione
di processi di stabilizzazione, complessi-
vamente da almeno otto anni, i limiti alle
assunzioni a tempo indeterminato e a
tempo determinato di cui alla presente
legge e delle vigenti disposizioni in materia

non trovano applicazione per le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, presso cui prestano servizio
o svolgano la loro attività. Le amministra-
zioni pubbliche che attuano le procedure
di stabilizzazione di cui al presente
comma sono autorizzate, ai fini della de-
terminazione degli obiettivi stabiliti dagli
articoli 76 e 77-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ad escludere dai relativi calcoli le
somme connesse al processo di stabilizza-
zione. Le amministrazioni pubbliche, nelle
more della conclusione delle procedure di
stabilizzazione ed al fine di non compro-
mettere l’azione amministrativa dalle
stesse svolte, sono autorizzate ad avvalersi
del personale, individuato nel presente
comma in servizio al 31 dicembre 2009
anche in deroga a quanto previsto delle
vigenti disposizioni in materia e dagli
articoli 76 e 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Dall’applicazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

1. 66. Siragusa, Berretta, Burtone, Capo-
dicasa, Cardinale, Causi, D’Antoni, Ge-
novese, Antonino Russo, Samperi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. È rifinanziato, per un importo
pari a 300 milioni di euro di investimenti,
il piano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici con partico-
lare riguardo a quelli che insistono sul
territorio delle zone soggette a rischio
sismico, come previsto al comma 21, ar-
ticolo 80 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 300 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 70. De Micheli, Vannucci, Marchi, Mi-
siani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’attivazione dei piani di
edilizia scolastica di cui all’articolo 4 della
legge 11 gennaio 2006, n. 23, è autorizzata
la spesa di 300 milioni di euro per l’anno
2011 e 200 milioni di euro per l’anno 2012,
assegnati come previsto all’articolo 1,
comma 625, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, da inserire nel Capitolo 7160 del
Ministero dell’istruzione, università e ri-
cerca.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 300 milioni di euro per l’anno 2011 e di
200 milioni di euro per l’anno 2012, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 71. Misiani, De Micheli, Vannucci,
Marchi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comma 7, dell’articolo 1, del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126 è abrogato, conseguen-
temente è abrogato il comma 30 dell’ar-
ticolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1. 76. Misiani, De Micheli, Vannucci,
Marchi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191, all’articolo 2, comma 127, lettera
a), le parole: « 156 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 344 milioni di
euro ».

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 344 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122.

1. 77. Marchi, Misiani, De Micheli, Van-
nucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti, possono escludere
dal saldo rilevante, ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2011, le spese sostenute per la gestione dei
beni immobili di cui all’articolo 2-undecies
comma 2, lettera b), della legge 31 maggio
1965, n. 575.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 30 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
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2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ».

1. 68. Andrea Orlando, Ferranti, Causi,
Samperi, Garavini, Fiano.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti e le province, pos-
sono escludere dal saldo rilevante, ai fini
del rispetto del patto di stabilità interno
relativo all’anno 2011, le spese di parte
corrente e in conto capitale sostenute per
interventi relativi all’edilizia scolastica.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 300 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazione,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

1. 81. Vannucci, Marchi, Misiani, De Mi-
cheli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I comuni con popolazione supe-
riore a 5.00 abitanti e le province, possono
escludere dal saldo rilevante, ai fini del
rispetto del patto di stabilità interno re-
lativo all’anno 2011, le spese di parte
corrente e in conto capitale sostenute con
i diversi proventi capitale e incentivi per-
cepibili dagli enti locali tramite l’utilizzo di
fonti rinnovabili e gli interventi sul rispar-
mio ed efficientamento energetico.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 50 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

1. 83. De Micheli, Vannucci, Marchi, Mi-
siani.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti e le province, pos-
sono escludere dal saldo rilevante, ai fini
del rispetto del patto di stabilità interno
relativo all’anno 2011, le spese sostenute
per la realizzazione di opere infrastruttu-
rali connesse alla mobilità urbana indivi-
duate con decreto della Presidenza del
Consiglio dei Ministri cofinanziate da tra-
sferimenti statali.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 100 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

1. 84. Vannucci, Marchi, Misiani, De Mi-
cheli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Le province e i comuni con più
di 5.000 abitanti possono escludere dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno relativo all’anno 2011 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2011 per un importo
non superiore al 3 per cento dell’ammon-
tare dei residui passivi in conto capitale
risultanti dal rendiconto dell’esercizio
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2009, a condizione che abbiano rispettato
il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2010.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 1.748 milioni di euro per l’anno 2011,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 98. Baretta, Boccia, Calvisi, Capodi-
casa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Lenzi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. 1 comuni con più di 5.000 abi-
tanti possono escludere dal saldo rilevante
al fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2011, i pagamenti
in conto capitale effettuati entro il 31
dicembre 2011 per un importo non supe-
riore ad una percentuale dell’ammontare
del fondo di cassa al 31 dicembre 2009
risultante dal rendiconto dell’esercizio
2009, da definire con il decreto di cui al
comma 6-ter e comunque entro un limite
di spesa di 1 miliardo di euro, per l’anno
2011, a condizione che abbiano rispettato
il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2010.

6-ter. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanza, di concerto con
il Ministero dell’interno sono stabilite, en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la percentuale di cui
al comma 6-bis.

6-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 1.000 milioni di euro per l’anno 2011,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 80. Marchi, Misiani, De Micheli, Van-
nucci.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per l’anno 2011 sono escluse dal
patto di stabilità interno, entro il limite
massimo complessivo di 1.000 milioni di
euro, le spese di investimento di comuni e
province, realizzate con le disponibilità
finanziarie dell’ente, ad esclusione di
quelle derivanti da accensione di mutui o
prestiti, o con meccanismi di finanza di
progetto, relative a interventi di edilizia
scolastica, edilizia cimiteriale, opere igie-
niche e acquedottistiche, sicurezza stra-
dale.

6-ter. Ai fini del rispetto dei limite di
spesa di cui al comma 6-bis, le spese di cui
al medesimo comma sono effettuate previa
autorizzazione del Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato.

6-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 55, comma 6, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 30
luglio 2010, n. 122.

1. 97. Vannucci, Baretta, Bocci, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Ventura.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I Comuni con più di 5.000 abi-
tanti possono escludere dal saldo rilevante
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ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno relativo all’anno 2010 i pagamenti
in conto capitale effettuati entro il 31
dicembre 2010 per un importo non supe-
riore al 15 per cento dell’ammontare del
fondo di cassa al 31 dicembre 2008 risul-
tante dal rendiconto dell’esercizio 2008, a
condizione che abbiano rispettato il patto
di stabilità interno relativo all’anno 2009.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite di spesa
massimo complessivo pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2011, si provvede me-
diante quanto previsto dal successivo
comma 9.

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente le legge aggiungere le seguenti: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di conto capitale
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per l’anno 2011.

1. 167. Borghesi, Cambursano, Favia.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Ai fini della determinazione dello
specifico obiettivo di saldo finanziario per
l’anno 2011, le province e i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti,
devono applicare, in luogo del saldo fi-
nanziario 2007, la media dei saldi finan-
ziari del triennio 2006, 2007 e 2008, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 77-
bis, comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

6-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 6-bis, nel limite massimo
di 500 milioni di euro per l’anno 2011, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,

comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122,.

1. 101. Vannucci, Marchi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’importo totale dei trasferimenti
fiscalizzabili ai sensi delle della legge 5
maggio 2009, n. 42, non può essere infe-
riore al totale trasferimenti correnti asse-
gnati dal Ministero dell’interno ai comuni
alla data del 31 dicembre 2010.

1. 82. Marchi, Misiani, De Micheli, Van-
nucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
1, lettere a) e b), e al comma 3 dell’articolo
7-quater del decreto-legge 10 febbraio
2009 n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si appli-
cano anche per l’anno 2011 alle province
e ai comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti, i quali:

a) hanno rispettato il patto di stabi-
lità interno nell’anno 2009;

b) presentano un rapporto tra nu-
mero dei dipendenti e abitanti inferiore
alla media nazionale individuata per classe
demografica;

c) hanno registrato nell’anno 2010
impegni per spesa corrente, al netto delle
spese per adeguamenti contrattuali del
personale dipendente, compreso il segre-
tario comunale e provinciale di ammon-
tare non superiore a quello medio corri-
spondente registrato nel triennio 2007-
2009.

1. 85. Marchi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6.-bis. Per gli esercizi 2011, 2012 e
2013, i comuni e le province che, nell’eser-
cizio precedente, abbiano rispettato il li-
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vello programmato dei saldi loro assegnato
nell’abito del patto di stabilità interno,
possono utilizzare parzialmente, per fina-
lità di spesa in conto capitale, l’avanzo di
amministrazione disponibile; detto utilizzo
è consentito nella misura massima indi-
cata, per ciascun esercizio, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, a
valere sulle risorse di cui al comma 6-ter.

6-ter. Per le finalità i cui comma 6-bis
è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro e ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, primo periodo, aggiungere le parole: ivi
comprese le variazioni i cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte i
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 87. Nannicini.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di consentire, attraverso il
contenimento della spesa sanitaria regio-
nale connessa ad interventi di assistenza e
cura di patologie, il rispetto degli obiettivi
del Patto di stabilità interno, il comma 4
dell’articolo 1 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 è sostituito dal
seguente:

« 4. Le regioni, singolarmente o attra-
verso strumenti di autocoordinamento,
elaborano proposte per la predisposizione
del Piano sanitario nazionale, con riferi-
mento alle esigente del livello territoriale
considerato e alle funzioni interregionali
da assicurare prioritariamente, anche sulla
base delle indicazioni del Piano vigente e
dei livelli essenziali di assistenza indivi-
duati in esso o negli atti che ne costitui-
scono attuazione. Le regioni trasmettono
al Ministro della sanità, entro il 31 marzo
di ogni anno, la relazione annuale sullo
stato di attuazione del piano sanitario
regionale, sui risultati digestione e sulla

spesa prevista per l’anno successivo, ren-
dicontando dettagliatamente ogni spesa
per ciascuno dei livelli essenziali di assi-
stenza previsti dal successivo comma 6 ».

6-ter. Il comma 6 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 è sostituito dal seguente:

« 6. I livelli essenziali di assistenza
comprendono le tipologie di assistenza, i
servizi e le prestazioni relativi alle aree di
offerta individuate dal Piano sanitario na-
zionale. Tali livelli comprendono:

a) la prevenzione sanitaria;

b) l’assistenza distrettuale;

c) l’assistenza ospedaliera ».

6-quater. All’articolo 2, comma 2-sexies,
lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 le parole « l’assistenza
sanitaria collettiva in ambiente di vita e di
lavoro » sono sostituite dalle seguenti: « la
prevenzione sanitaria ».

6-quinques. All’articolo 1, comma 173
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 dopo
la lettera f) è aggiunta la seguente:

« f-bis) con periodicità annuale, una
comunicazione regionale al Centro nazio-
nale per la prevenzione e il controllo delle
malattie di tutti i dati relativi all’utilizza-
zione dei fondi destinati alla prevenzione.
Con la stessa periodicità il Ccm redige una
relazione di sintesi che pubblica sui pro-
prio sito internet ufficiale e invia al Go-
verno e al Parlamento ».

1. 206. Della Vedova, Moroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 1, comma 7, del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126,
e dall’articolo 77-bis comma 30 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, in tema di sospensione del
potere degli enti locali di deliberare au-
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menti dei tributi di propria competenza,
dal 1o gennaio 2011 o, se successiva,
dall’entrata in vigore la norma sulla ce-
dolare secca sugli affitti, i comuni po-
tranno ridurre o eliminare le agevolazioni
attualmente riconosciute ai fini ICI per gli
immobili ad uso abitativo locati a canone
concertato al sensi della legge 9 dicembre
1998, n. 431.

1. 89. Vassallo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Alla legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 48 le parole:
« 5 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 per cento »;

b) all’articolo 3, comma 51 le parole
« 25 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 35 per cento »;

c) all’articolo 3, comma 52 lettera a)
le parole « a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso alla
data dei 31 dicembre 1996 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 1o gennaio
2011 ».

1. 90. Vassallo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. In ogni caso, le amministra-
zioni, nel corso dello stesso anno solare,
non possono concedere a priori dipendenti
in rapporto di tempo pieno più di due
autorizzazioni a svolgere incarichi retri-
buiti consistenti in prestazione professio-
nale in qualunque forma stipulati. La
presente disposizione si applica anche ai
professori universitari a tempo pieno. Gli
incarichi di docenza o ricerca non sotto-
stanno ai limiti di cui al presente
comma ».

1. 92. Lo Presti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I progetti inoltrati alla struttura
tecnica di Missione in avanzata fase pro-
cedurale di cui alla tabella 6 dello Schema
della decisione di finanza pubblica per gli
anni 2011-2013 allegato IV Programma
delle infrastrutture strategiche di un im-
porto non superiore ai 250 milioni di euro
sono strategicamente prioritari.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere le parole: ivi comprese le variazioni di
cui al periodo successivo. Le dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012, 2013.

1. 94. Ceccuzzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per il finanziamento del Fondo
nazionale per la montagna, di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97,
e successive modificazioni, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 122, il primo periodo è
sostituito dal seguente: ”Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono individuate modalità e termini,
tali da limitare al massimo l’aggravio per
i contribuenti per la comunicazione tele-
matica, che deve comunque contenere gli
estremi delle modalità di pagamento, delle
operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, di importo non inferiore a
euro millecinquecento.

1. 99. Quartiani, Vannucci.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al secondo periodo del camma
187 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, come modificato dal comma
1-sexies dell’articolo 1, del decreto legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito nella legge
26 marzo 2010, n. 42, dopo le parole
« nelle more dell’attuazione della legge 5
maggio 2009, n. 42, », è aggiunto il se-
guente periodo: « la quota di fondo era-
riale ordinario relativa al contributo con-
solidato a favore delle comunità montane,
di cui al citato articolo 34 del decreto
legislativo n. 504 del 1992, è reintegrato
per la copertura delle spese relative al
personale in organico finanziato con il
medesimo contributo e ripartito tra le
stesse comunità con decreto del Ministero
dell’interno ».

Conseguentemente, dopo il comma 7,
inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 122, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono individuate modalità e termini,
tali da limitare al massimo l’aggravio per
i contribuenti per la comunicazione tele-
matica, che deve comunque contenere gli
estremi delle modalità di pagamento, delle
operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, di importo non inferiore a
euro millecinquecento ».

1. 100. Quartiani, Vannucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Fondo di solidarietà per la
sospensione delle rate delle famiglie in
difficoltà di cui all’articolo 2, comma 475
della legge 2 dicembre 2007 n. 244 è
prevista una dotazione aggiuntiva, per
l’anno 2011, di 500 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le

dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011.

1. 354. Ceccuzzi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « , nonché delle deduzioni indi-
cate nell’articolo 12, »;

b) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « e delle deduzioni indicate nel-
l’articolo 12 »;

2) al comma 3, le parole: « negli
articoli 12, 13, 15 e 16 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 13, 15 e 16 »;

c) l’articolo 12 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 12. – (Deduzioni e detrazioni per
oneri di famiglia). – 1. Dal reddito com-
plessivo si deducono per oneri di famiglia
i seguenti importi:

a) 2.500 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato;

b) 3.200 euro per ciascun figlio a
carico, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati 0 affiliati.
Le predette deduzioni sono aumentate di
un importo pari a 5000 euro per ogni
figlio portatore di handicap ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. La deduzione è liberamente ripar-
tita tra i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di separa-
zione legale ed effettiva o di annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la deduzione spetta, in
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mancanza di accordo, al genitore affida-
tario. Nel caso di affidamento congiunto o
condiviso la deduzione è ripartita, in man-
canza di accordo, nella misura del 50 per
cento tra i genitori. Ove il genitore affi-
datario ovvero, in caso di affidamento
congiunto, uno del genitori affidatari non
possa usufruire in tutto o in parte della
deduzione, per limiti di reddito, la dedu-
zione è assegnata per intero al secondo
genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, è tenuto a riversare
all’altro genitore affidatario un importo
pari all’intera deduzione ovvero, in caso di
affidamento congiunto, pari al 50 per
cento della deduzione stessa. In caso di
coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la
deduzione compete a quest’ultimo per l’in-
tero importo.

2. Le deduzioni di cui al comma 1
spettano per un reddito imponibile lordo
inferiore a 30.000 euro. Tale limite viene
incrementato di 7.000 euro per ogni altra
persona indicata nell’articolo 433 del co-
dice civile che conviva con il contribuente
o percepisca assegni alimentari non ri-
sultanti da provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. Le deduzioni decrescono li-
nearmente dal limite calcolato fino ad
azzerarsi completamente a 95.000 euro.

3. Le deduzioni di cui al comma 1
spettano a condizione che le persone alle
quali si riferiscono possiedano un reddito
complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

4. Le deduzioni per carichi di famiglia
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

5. Se il rapporto di cui al comma 1,
lettera a), numero 1), è uguale a uno, la
deduzione compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a

zero, la deduzione non compete. Negli altri
casi, il risultato dei predetti rapporti si
assume nelle prime quattro cifre decimali.

6. In presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori è riconosciuta una de-
trazione di importo pari 350 euro per
figlio.

7. Qualora la deduzione per carico
familiare comporti un imponibile lordo
inferiore allo zero, l’imposta calcolata
sulla parte negativa è riconosciuta come
credito fino ad un massimo di 400 euro.
Se la detrazione per figli a carico di cui al
comma 5 è di ammontare superiore al-
l’imposta lorda, è riconosciuto un credito
di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella
predetta imposta ».

7-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro ».

7-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,15 per cento ».

Martedì 2 novembre 2010 — 45 — Commissione V



7-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento. » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

7-sexies. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

7-septies. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7-octies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

7-novies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-decies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

1. 187. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « le spese medi-
che e di assistenza specifica, le spese per
l’aiuto personale e per l’aiuto domestico
familiare, finalizzate a favorire l’autono-
mia e la permanenza nel proprio domicilio
dei soggetti affetti da grave e permanente
invalidità o menomazione ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. ».

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

* 1. 14. La XII Commissione.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
b) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, relativo agli oneri
deducibili, è sostituito dal seguente: « le
spesa mediche e di assistenza specifica, le
spese per l’aiuto personale e per l’aiuto
domestico familiare, finalizzate a favorire
l’autonomia e la permanenza nel proprio
domicilio dei soggetti affetti da grava e
permanente invalidità o menomazione ai
sensi dell’articolo 3 della legge 3 febbraio
1992, n. 104 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011.

* 1. 67. Castellani.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
b) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, relativo agli oneri
deducibili, è sostituito dal seguente: « le
spesa mediche e di assistenza specifica, le
spese per l’aiuto personale e per l’aiuto
domestico familiare, finalizzate a favorire
l’autonomia e la permanenza nel proprio
domicilio dei soggetti affetti da grava e
permanente invalidità o menomazione ai
sensi dell’articolo 3 della legge 3 febbraio
1992, n. 104 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare

per un importo pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011.

* 1. 289. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 7, aggiungere inseguenti:

7-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l-quater) è aggiunta la seguente:

« l-quinquies) le spese di manuten-
zione, riparazione, ammodernamento e ri-
strutturazione relative agli immobili, ivi
compresi gli impianti elettrici, idraulici e
quelle generici di riscaldamento e condi-
zionamento e quelle di manutenzione e
riparazione dei beni mobili registrati, ec-
cedenti complessivamente 2.000 euro ed
entro il limite complessivo di 35.000 euro,
oggetto di fattura ai sensi di legge, non
ricompresse nelle lettere precedenti o nelle
spese detraibili di cui agli articoli 14, 15 e
16 e dall’articolo 1 della legge n. 449 del
1997; ».

7-ter. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-quater. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

7-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;
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b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

7-septies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-octies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

7-novies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 181. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, But-
tiglione, Volontè, Pezzotta, Delfino, De
Poli, Compagnon, Anna Teresa Formi-
sano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 12, comma 1, lettera
c), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole: « 800 euro per ciascun
figlio, compresi i figli naturali riconosciuti,
i figli adottivi e gli affidati o affiliati. La
detrazione è aumentata a 900 euro per
ciascun figlio di età inferiore a tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.000 euro
per ciascun figlio, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati. La detrazione è aumentata a
1.100 euro per ciascun figlio di età infe-
riore a tre anni ».

7-ter. In considerazione della straordi-
naria necessità ed urgenza di concorrere
alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-
cio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari all’1 per mille.
Per la quota eccedente il rapporto 15, e
fino al rapporto 20, è dovuta un’imposta
pari al 2 per mille. Per la quota eccedente
20, è dovuta un’imposta pari al 3 per
mille.

7-quater. La Banca d’Italia definisce,
con propri provvedimenti, le concrete mo-
dalità applicative delle disposizioni di cui
al comma 7-ter, in relazione all’attività e
alla forma giuridica degli intermediari.

7-quinquies. In attesa del definitivo
riordino del trattamento tributario dei
redditi di natura finanziaria, sono stabilite
nella misura del 20 per cento le aliquote
delle ritenute sui redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria e delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, di cui agli articoli 44 e 67, comma
1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

7-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 7-quinquies si applicano ai redditi
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maturati a decorrere dal 1o gennaio 2011.
Restano ferme le aliquote attualmente ap-
plicate ai titoli di Stato, al risultato netto
maturato dei fondi pensione e ai proventi
delle forme pensionistiche complementari
di cui all’articolo 17, commi 1 e 7, del
decreto legislativo n. 252 del 2005, e agli
utili distribuiti a non residenti di cui
all’articolo 27, commi 3 e 3-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600.

7-septies. Sono abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con le di-
sposizioni di cui ai commi 7-quinquies e
7-sexies. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
28 febbraio 2011 sono effettuati i necessari
interventi di coordinamento normativo e
le modalità attuative delle citate disposi-
zioni.

7-octies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,1 per cento »;

b) alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,1 per cento »;

c) alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

d) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 29. Baretta, Boccia, Calvisi, Capodi-
casa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Ven-
tura, Fluvi, Carella, Causi, Ceccuzzi,
D’Antoni, Fogliardi, Graziano, Marchi-
gnoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Vac-
caro, Verini.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 12, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917,
le parole: « non superiore a 2.840,51 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 4.000 ».

7-ter. In considerazione della straordi-
naria necessità ed urgenza di concorrere
alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-
cio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,5 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
all’1,5 per mille.

7-quater. La Banca d’Italia definisce,
con propri provvedimenti, le concrete mo-
dalità applicative delle disposizioni di cui
al comma 7-ter, in relazione all’attività e
alla forma giuridica degli intermediari.

7-quinquies. In attesa del definitivo
riordino del trattamento tributario dei
redditi di natura finanziaria, sono stabilite
nella misura del 20 per cento le aliquote
delle ritenute sui redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria e delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, di cui agli articoli 44 e 67, comma
1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

7-sexies. Le disposizioni di cui al
comma 7-quinquies si applicano ai redditi
maturati a decorrere dal 1o gennaio 2011.
Restano ferme le aliquote attualmente ap-
plicate ai titoli di Stato, al risultato netto
maturato dei fondi pensione e ai proventi
delle forme pensionistiche complementari
di cui all’articolo 17, commi 1 e 7, del
decreto legislativo n. 252 del 2005, e agli
utili distribuiti a non residenti di cui
all’articolo 27, commi 3 e 3-ter del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600.

7-septies. Sono abrogate tutte le norme
e le disposizioni in contrasto con le di-
sposizioni di cui ai commi 7-quinquies e
7-sexies. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
28 febbraio 2011 sono effettuati i necessari
interventi di coordinamento normativo e
le modalità attuative delle citate disposi-
zioni.

7-octies. All’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le
parole: « 10.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 5.000 euro ».

7-novies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 13,1 per cento »;

b) alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,1 per cento »;

c) alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

d) alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

1. 31. Fluvi, Baretta.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al testo unico delle imposte sui
Redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 12:

1) al comma 1, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) 1000 euro per ciascun figlio,
compresi i figli naturali riconosciuti, i figli

adottivi e gli affidati o affiliati. Le predette
detrazioni sono aumentate di un importo
pari a 350 euro per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo J della legge
5 febbraio 1992, n. 104. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 95.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e 95.000
euro. In presenza di più figli, l’importo di
95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al
primo. La detrazione è ripartita nella
misura del 50 per cento tra i genitori non
legalmente ed effettivamente separati ov-
vero, previo accordo tra gli stessi, spetta al
genitore che possiede un reddito comples-
sivo di ammontare più elevato. In caso di
separazione legale ed effettiva o di annul-
lamento, scioglimento o cessazione degli
effetti civili del matrimonio, la detrazione
spetta, in mancanza di accordo, al genitore
affidatario. Nel caso di affidamento con-
giunto o condiviso la detrazione è ripar-
tita, in mancanza di accordo, nella misura
del 50 per cento tra i genitori. Ove il
genitore affidatario ovvero, in caso di
affidamento congiunto, uno dei genitori
affidatari non possa usufruire in tutto o in
parte della detrazione, per limiti di red-
dito, la detrazione è assegnata per intero
al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo
diverso accordo tra le parti, è tenuto a
riversare all’altro genitore affidatario un
importo pari all’intera detrazione ovvero,
in caso di affidamento congiunto, pari al
50 per cento della detrazione stessa. In
caso di coniuge fiscalmente a carico del-
l’altro, la detrazione compete a quest’ul-
timo per l’intero importo. Se l’altro geni-
tore manca o non ha riconosciuto i figli
naturali e il contribuente non è coniugato
0, se coniugato, si è successivamente le-
galmente ed effettivamente separato, ov-
vero se vi sono figli adottivi, affidati o
affiliati del solo contribuente e questi non
è coniugato o, se coniugato, si è successi-
vamente legalmente ed effettivamente se-
parato, per il primo figlio si applicano, se
più convenienti, le detrazioni previste alla
lettera a); »;
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2) al comma 1-bis il primo periodo
è sostituito dal seguente: « In presenza di
almeno quattro figli a carico, al genitori è
riconosciuta un’ulteriore detrazione di im-
porto pari 350 euro per figlio ».

3) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le detrazioni per carichi di fami-
glia sono rapportate a mese e competono
dal mese in cui si sono verificate a quello
in cui sono cessate le condizioni richieste.
Qualora la detrazioni di cui al comma 1,
lettera c) e 1-bis sia di ammontare supe-
riore all’imposta lorda, diminuita delle
detrazioni di cui agli articoli 13, 15 e 16,
nonché delle detrazioni previste da altre
disposizioni normative, è riconosciuto un
credito di ammontare pari alla quota di
detrazione che non ha trovato capienza
nella predetta imposta fino ad un massimo
di 400 euro per le detrazioni di cui al
comma 1 lettera c) e 1200 euro per la
detrazione di cui al comma 1-bis ».

b) al comma 1 dell’articolo 22 è
aggiunta la seguente lettera:

« c-bis) il credito di imposta deri-
vante da incapienza per detrazioni per
carichi familiari di cui all’articolo 12
comma 1, lettera c) e 1-bis, relativa al
periodo di imposta precedente ».

7-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nei periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: »

7-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « 96 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « 85
per cento »;

2) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

3) al comma 3, ovunque ricorrano, le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento.

7-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

7-sexies. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

7-septies. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
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enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7-octies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

7-nonies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-decies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

1. 188. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 12, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole « non superiore a 2.840,51 euro »
sono sostituite dalle seguenti « non supe-
riore a 5,000 euro ».

7-ter. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-quater. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

7-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

7-septies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-octies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

7-novies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
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n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 178. Galletti, Ciccanti, Capitanio San-
tolini, Occhiuto, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, Libè, De Poli, Com-
pagnon, Anna Teresa Formisano, Me-
reu.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Ai fini della restituzione del dre-
naggio fiscale per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, si provvede mediante
l’adeguamento degli scaglioni delle detra-
zioni e dei limiti di reddito previsti negli
articoli 12 e 13 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Entro il 31 marzo di
ciascun anno, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, si procede
alla ricognizione della variazione percen-
tuale del valore medio dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e di impiegati relativo al periodo di dodici
mesi terminante al 31 dicembre dell’anno
precedente e si stabiliscono gli adegua-
menti degli scaglioni delle detrazioni e dei
limiti di reddito. Il decreto ha effetto per
l’anno in corso. La restituzione di cui al
presente comma non può annualmente
superare i 1.100 milioni di euro. La re-

stituzione di cui al presente comma sosti-
tuisce, per gli anni dal 2011 al 2013, quella
prevista dall’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1989,
n. 154. La differenza tra il complesso degli
incrementi delle detrazioni di cui al pre-
sente comma e la parte di essi non uti-
lizzata per abbattere l’imposta lorda viene
rimborsata tramite l’INPS agli aventi di-
ritto.

7-ter. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui al comma 7-bis, pari a 1.100
milioni di euro annui, si provvede con
l’incremento di gettito derivante dalle di-
sposizioni di cui al comma 7-quater.

7-quater. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, aggiungere il
seguente: « 1-bis. A decorrere dal 1o gen-
naio 2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

1. 155. Borghesi, Cambursano, Messina,
Paladini, Porcino, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dal 2011, per i
soggetti non residenti, le detrazioni per
carichi di famiglia di cui all’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, spettano, a condizione che gli
stessi dimostrino, con idonea documenta-
zione, individuata con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, che
le persone alle quali tali detrazioni si
riferiscono non possiedano un reddito
complessivo superiore, al lordo degli oneri
deducibili, al limite di cui al suddetto
articolo 12, comma 2, compresi i redditi
prodotti fuori dal territorio dello Stato, e
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di non godere, nel paese di residenza, di
alcun beneficio fiscale connesso ai carichi
familiari. Al comma 3 dell’articolo 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, l’ultimo periodo è soppresso.

7-ter. L’onere derivante dall’applica-
zione del comma 7-bis è valutato nel
limite massimo di spesa pari a 2 milioni di
euro per il triennio 2011-2013.

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole alla presente legge, aggiungere le
seguenti: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2011 e 2013.

1. 117. Narducci, Fedi, Porta.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
all’articolo 13 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) nella lettera a) il primo periodo è
sostituito dal seguente: « 1.955 euro, di cui
851 per spese di produzione del reddito, se
il reddito complessivo non supera 8.500
euro. »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) se il reddito complessivo è
superiore a 8.500 euro ma non a 55.000,
la detrazione di 1.955 euro spetta per la
parte corrispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 46.500 euro »;

3) la lettera c) è sostituita dalla
seguente: « c) qualora la detrazione di cui
al presente comma sia di ammontare su-
periore all’imposta lorda, diminuita delle
detrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis)
dell’articolo 12, e di cui all’articolo 16, è

riconosciuto un credito di ammontare pari
alla quota di detrazione che non ha tro-
vato capienza nella predetta imposta fino
a concorrenza del valore della detrazione
per spese di produzione del reddito di cui
alla lettera a). Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite
le modalità di erogazione del predetto
ammontare »;

b) il comma 2 è abrogato.

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, pari a 1.100 milioni di euro annui,
si provvede con l’incremento di gettito
derivante dalle disposizioni di cui ai
commi 7-quater e 7-quinquies.

7-quater. Sono stabilite nella misura
del 20 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni, salvo quanto previsto al
comma 7-quinquies:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n, 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo
aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

7-quinquies. I buoni del tesoro di qua-
lunque tipo sono esentati da quanto pre-
visto dal comma precedente e restano
tassati con un’aliquota pari al 12,5 per
cento.

1. 151. Borghesi, Paladini, Porcino, Cam-
bursano, Barbato, Messina.
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Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
all’articolo 13 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui ai decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) nella lettera a) il primo periodo è
sostituito dal seguente: « 1.900 euro, di cui
851 per spese di produzione del reddito, se
il reddito complessivo non supera 8.500
euro. »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) se il reddito complessivo è
superiore a 8.500 euro ma non a 55.000,
la detrazione di 1.900 euro spetta per la
parte corrispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 46.500 euro. »;

3) la lettera c) è sostituita dalla
seguente: « c) qualora la detrazione di cui
al presente comma sia di ammontare su-
periore all’imposta lorda, diminuita delle
detrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis)
dell’articolo 12, e di cui all’articolo 16, è
riconosciuto un credito di ammontare pari
alla quota di detrazione che non ha tro-
vato capienza nella predetta imposta fino
a concorrenza del valore della detrazione
per spese di produzione del reddito di cui
alla lettera a). Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono definite
le modalità di erogazione del predetto
ammontare; »;

b) il comma 2 è abrogato.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis, pari a 1.100 milioni per ciascun
anno del triennio 2011, 2012 e 2013 si
provvede mediante le maggiori entrate
derivanti dall’applicazione del successivo
comma 7-quater.

7-quater. All’articolo 30-bis del decreto
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente: « 1-bis. A decorrere
dai 1o gennaio 2011, il prelievo erariale

unico di cui articolo 39, comma 13, del
decreto-legge 30 settembre 2003, 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e successive mo-
dificazioni, è determinato, in capo ai sin-
goli soggetti passivi d’imposta, applicando
un aliquota unica pari al 20 per cento. ».

1. 150. Cambursano, Borghesi, Paladini,
Porcino, Barbato, Messina.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, let-
tera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole « per la parte che
eccede lire 250 mila » sono aggiunte le
seguenti: « La detrazione è pari all’intero
importo delle spese mediche sostenute dal
contribuente nel caso in cui abbia almeno
un figlio a carico, per un importo com-
plessivo non superiore a 1.000 euro ».

7-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;
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alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 184. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, let-
tera b), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « L’importo massimo detraibile
è aumentato del 10 per cento per ogni
figlio legittimo o naturale a carico, fino ad
un importo complessivo non superiore a
6.000 euro ».

7-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 186. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’importo massimo di interessi
passivi e relativi oneri accessori, detraibili
ai sensi dell’articolo 13-bis, lettera b) del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è elevato del 25 per cento
per ogni figlio legittimo o naturale nato
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge, fino ad un
importo non superiore a 10.000 euro.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

1. 180. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Volontè,
Pezzotta, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, let-
tera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le parole « per la parte che eccede
lire 250 mila » sono soppresse.

7-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
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operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

7-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2 sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 183. Ciccanti, Occhiuto, Galletti, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« i-novies) le spese inerenti i consumi
dell’acqua, della corrente elettrica e del
gas per i contribuenti con tre o più figli a
carico, per un importo complessivo non
superiore a 3.000 euro.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente

relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

1. 185. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la
lettera e) è sostituita dalla seguente:

« e) le spese per frequenza, comprese
quelle relative all’acquisto dei testi scola-
stici, di corsi di istruzione secondaria e
universitaria, in misura non superiore a
2.000 euro ».

7-ter. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

7-quater. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;
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alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

1. 182. Ciccanti, Galletti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Buttiglione, Pezzotta,
Volontè, Delfino, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1-quater,
sono inseriti i seguenti:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda, e fino alla concorrenza
del suo ammontare, un importo pari al 55
per cento delle spese documentate a carico
del contribuente, relative ai seguenti in-
terventi:

a) interventi di riqualificazione ener-
getica di edifici esistenti, che conseguono
un valore limite di fabbisogno di energia
primaria annuo per la climatizzazione
invernale inferiore di almeno il 20 per
cento rispetto ai valori riportati nell’alle-
gato C, numero 1), tabella 1, annesso al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 100.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
importo;

b) interventi su edifici esistenti, parli
di edifici esistenti o unità immobiliari,
riguardanti strutture opache verticali;
strutture opache orizzontali (coperture e
pavimenti), finestre comprensive di infissi;
tale detrazione spetta fino a un valore
massimo della detrazione di 60.000 euro,
da ripartire in tre quote annuali di pari
Importo, a condizione che siano rispettati
i requisiti di trasmittenza termica U,
espressa in W/m2K, della Tabella 3 alle-
gata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) installazione di pannelli solari per
la produzione di acqua calda per usi
domestici o industriali e per la copertura
del fabbisogno di acqua calda in piscine,

strutture sportive, case di ricovero e cura,
istituti scolastici e università; tale detra-
zione spetta fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000 euro, da ripar-
tire in tre quote annuali di pari importo;

d) interventi di sostituzione di im-
pianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensazione
e contestuale messa a punto del sistema di
distribuzione; tale detrazione spetta finora
un valore massimo della detrazione di
30.000 euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo;

e) interventi di adeguamento e mi-
glioramento antisismico degli edifici di
proprietà privata collocati nelle zone a
media ed alta sismicità; tale detrazione
spetta fino a un valore massimo della
detrazione di 48.000 euro, da ripartire in
cinque quote annuali di pari importo.

1-sexies. Entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, emanato d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono individuati gli interventi am-
messi al beneficio di cui al comma 1-quin-
quies, lettera e), anche in relazione alla
zona di classificazione sismica ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e
successive modifiche ed integrazioni, non-
ché le modalità di attivazione degli inter-
venti.

1-septies. La detrazione fiscale di cui al
comma 1-quinquies è concessa con le
modalità di cui all’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, e con le relative norme di
attuazione previste dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 18
febbraio 1998, n. 41, e successive modifi-
cazioni, in quanto compatibili con le di-
sposizioni di cui all’articolo 1-quinquies,
sempreché siano rispettate le seguenti ul-
teriori condizioni:

a) la rispondenza dell’intervento ai
previsti requisiti sia asseverata da un tec-
nico abilitato, che risponde civilmente e
penalmente dell’asseverazione;
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b) il contribuente acquisisca la cer-
tificazione energetica dell’edificio, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192, qualora introdotta
dalla regione o dall’ente locale, ovvero,
negli altri casi, un attestato di qualifica-
zione energetica, predisposto ed asseverato
da un professionista abilitato, nel quale
siano riportati i fabbisogni di energia pri-
maria di calcolo, o dell’unità immobiliare
ed i corrispondenti valori massimi ammis-
sibili fissati dalla normativa m vigore per
il caso specifico o, ove non siano fissati tali
limiti, per un identico edificio di nuova
costruzione. L’attestato di qualificazione
energetica comprende anche l’indicazione
di possibili interventi migliorativi delle
prestazioni energetiche dell’edificio o del-
l’unità immobiliare, a seguito della loro
eventuale realizzazione. Le spese per la
certificazione energetica, ovvero per l’at-
testato di qualificazione energetica, rien-
trano negli importi detraibili.

1-octies. Ai fini di quanto disposto dai
commi da 1-quinquies a 1-septies si ap-
plicano, in quanto compatibili, le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192. ».

7-ter. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, adottato di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, prov-
vede a dettare le disposizioni attuative del
comma 7-bis.

7-quater. La detrazione dall’imposta sul
reddito di cui ai commi da 1-quinquies a
1-octies dell’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come introdotti ai sensi del
comma 7-bis spetta:

a) alle persone fisiche, agli enti e ai
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con il
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non titolari di
reddito d’impresa, che sostengono le spese
per la esecuzione degli interventi di cui ai
commi da 1-quinquies a 1-octies dell’arti-

colo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come introdotti ai sensi del comma 7-bis
sugli edifici esistenti, su parti di edifici
esistenti o su unità immobiliari esistenti di
qualsiasi categoria catastale, anche rurali,
posseduti o detenuti;

b) ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa che sostengono le spese per la ese-
cuzione degli interventi di cui ai commi da
1-quinquies a 1-octies dell’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come introdotti ai
sensi del comma 7-bis sugli edifici esi-
stenti, su parti di edifici esistenti o su
unità immobiliari esistenti di qualsiasi ca-
tegoria catastale, anche rurali, posseduti o
detenuti;

c) agli Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati, per gli
alloggi in proprietà o in gestione degli
istituti medesimi, nonché agli inquilini
assegnatari degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica, per interventi realizzati
in base ad un progetto autorizzato dal-
l’ente proprietario o gestore, asseverato da
un tecnico abilitato.

7-quinquies. Nel caso in cui gli inter-
venti di cui ai commi da 1-quinquies a
1-octies dell’articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come introdotti ai sensi del
comma 3-bis siano eseguiti mediante con-
tratti di locazione finanziaria, la detra-
zione compete all’utilizzatore ed è deter-
minata in base al costo sostenuto dalla
società concedente.

7-sexies. Ai commi 7-bis, 7-quater e
7-quinquies si applicano, in quanto com-
patibili, le definizioni di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, e si ap-
plicano, in quanto compatibili, il decreto
ministeriale 19 febbraio 2007, nonché le
disposizioni di cui alle Circolari n. 36/E
del 31 maggio 2007 e n. 12/E del 19
febbraio 2008 dell’Agenzia delle entrate.

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
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le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 525 milioni per il
2012, 300 milioni per l’anno 2013, 825
milioni di euro per l’anno 2014 e 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

1. 27. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera i-
octies) è aggiunta la seguente:

« i-novies) le spese, per un importo
non superiore a 250 euro, sostenute per
l’acquisto di ciascun abbonamento ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale, regionale
e interregionale. La detrazione spetta sem-
preché le spese stesse non siano deducibili
nella determinazione dei singoli redditi
che concorrono a formare il reddito com-
plessivo »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: c), e), f), i-quinquies) e i-sexies)
sono sostituite dalle seguenti: « c), e), f),
i-quinquies), i-sexies) e i-novies);

7-ter. Le disposizioni del comma 7-bis
si applicano a partire dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2010 nel
limite massimo di spesa complessiva di
250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2011.

7-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono individuati
i criteri e le modalità applicative del
comma 7-bis anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa annuale come
individuato al comma 7-ter.

7-quinquies. In sede di prima applica-
zione, il decreto del Ministero delle fi-

nanze di cui al comma 7-quater è emanato
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

7-sexies. Alla copertura delle minori
entrate derivanti dall’attuazione del
comma 1, stimate, nel limite massimo di
spesa, pari a 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2011, si provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dai
commi da 7-septies a 7-decies.

7-septies. L’aliquota dell’addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

7-octies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al comma 7-septies si applica
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2009.

7-novies. All’aumento dell’aliquota di
cui al comma 7-septies del presente arti-
colo si applicano le disposizioni di cui al
comma 18 del citato articolo 81 relative al
divieto di traslazione dell’onere sui prezzi
al consumo.

7-decies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
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le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012.

1. 63. Meta, Velo, Lovelli, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al comma 1-bis, dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, aggiungere in fine il
seguente periodo: « La medesima imposta
lorda è detraibile per le erogazioni liberali
in denaro in favore di giornali e riviste
italiani pubblicati all’estero e di pubblica-
zioni edite in Italia e diffuse prevalente-
mente all’estero, per importi compresi tra
500 euro e 50mila euro annui, effettuati
mediante versamento bancario o postale.

7-ter. L’onere derivante dall’applica-
zione del comma 7-bis è valutato nel
limite massimo di spesa pari a 190 mila
euro per il triennio 2011-2013.

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole alla presente legge, aggiungere le
seguenti: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 190 mila euro per il
triennio 2011-2013.

1. 118. Narducci, Fedi, Porta.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 15, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917,e successive mo-
dificazioni, la lettera i-septies) è sostituita
dalle seguenti:

i-septies) le spese documentate, per
un importo non superiore a 2.100 euro

annui, sostenute per i servizi di assistenza
e cura di figli a minori, nonché per gli
addetti all’assistenza personale nei casi di
non auto sufficienza nel compimento degli
atti della vita quotidiana, se il reddito
complessivo non supera 40.000 euro;

i-octies) le spese documentate soste-
nute per il pagamento di rette relative alla
frequenza degli asili nido, per un importo
complessivamente non superiore a 632
euro annui per ogni figlio;

7-ter. Il riconoscimento delle detrazioni
di cui all’articolo articolo 15, comma 1,
lettera i-septies), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui ai decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è condizionato all’integrale
applicazione, nei confronti degli addetti ai
servizi domestici e all’assistenza personale
o familiare occupati nel nucleo familiare,
della parte economica e normativa nonché
di quella obbligatoria dei contratti collet-
tivi stipulati dalle associazioni e organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, nonché all’in-
tegrale versamento, nei confronti dei me-
desimi addetti, dei contributi previdenziali
e assistenziali previsti dalla legislazione
vigente in materia. Ai fini dell’accesso alle
detrazioni, il contribuente deve indicare
nella dichiarazione fiscale il codice fiscale
del lavoratore o dei lavoratori domestici
interessati.

7-quater. Nel caso di impiego nel nu-
cleo familiare di lavoratori addetti ai ser-
vizi domestici e all’assistenza personale o
familiare per i quali sia stata adottata una
procedura di emersione o regolarizzazione
contributiva e fiscale, la detrazione di cui
al comma 7-ter spetta entro l’importo
massimo di 2.500 euro per l’anno d’im-
posta in cui e’ avvenuta la regolarizza-
zione.

7-quinquies. All’onere derivante dalle
disposizioni di cui ai commi da 7-bis a
7-quater, pari a 500 milioni di euro annui
per ciascun anno del triennio 2011, 2012
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e 2013 si provvede con l’incremento di
gettito derivante dalle disposizioni di cui ai
commi 7-sexies.

7-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 500 milioni di euro annui,
si provvede mediante utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione delle
seguenti disposizioni:

a) L’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo;

b) all’articolo 96 del Testo Unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento »;

c) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

3) all’articolo 1, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

4) in deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui

ai punto c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

5) all’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n, 917, le parole « 0,30 per
cento » ovunque ricorrano sono sostituite
dalle seguenti « 0,25 per cento ». In deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la modifica di cui al primo periodo
si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

1. 131. Cambursano, Messina, Borghesi,
Mura, Palagiano, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater
sono inseriti i seguenti:

« 1-quinquies. Alle donne titolari di uno
o più redditi di cui agli articoli 49, comma
1, 50, comma 1, lettere a), c-bis), e l), 53,
66 e 67, comma 1, lettere i) e l), con figli
a carico è riconosciuta una detrazione
forfetaria aggiuntiva nel limite di:

a) 600 euro per il primo figlio più 400
euro per ciascun figlio successivo al primo,
se il reddito complessivo non supera
15.000 euro;

b) 500 euro per il primo figlio più 350
euro per ciascun figlio successivo al primo,
se il reddito complessivo è superiore a
15.000 euro ma non a 30.000 euro;

c) 450 euro per il primo figlio più 250
euro per ciascun figlio successivo al primo,
se il reddito complessivo è superiore a
30.000 euro ma non a 40.000 euro. La
detrazione spetta per la parte corrispon-
dente al rapporto tra l’importo di 40.000
euro, diminuito del reddito complessivo, e
30.000 euro.
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1-sexies. In caso di figli gemelli, l’im-
porto della detrazione spettante di cui al
comma 1-quinquies è moltiplicato per il
numero dei fratelli gemelli ».

7-ter. In caso di incapienza, totale o
parziale, il beneficio di cui al comma 7-bis
non goduto è corrisposto sotto forma di
assegno alla lavoratrice madre.

7-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sentito il Ministro per le
pari opportunità, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di ac-
cesso al beneficio di cui ai commi 7-bis e
7-ter.

7-quinquies. All’onere derivante dai
commi da 7-bis a 7-ter, pari a 800 milioni
di euro annui, si provvede con l’incre-
mento di gettito derivante dalle disposi-
zioni di cui al comma 7-sexies.

7-sexies. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

1. 154. Di Giuseppe, Mura, Messina,
Cambursano, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. I limiti di reddito stabiliti dal-
l’articolo 12 del Decreto del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, testo unico delle imposte sui red-
diti, per poter usufruire delle detrazioni

per carichi di famiglia sono incrementati
del 10 per cento a decorrere del 1o gen-
naio 2011.

7-ter. All’onere dovuto agli incrementi
di cui al comma 7-bis, pari a 650 milioni
di euro annui, si provvede con il maggior
gettito derivante dalle disposizioni fiscali
di cui ai commi da 7-quater a 7-undecies.

7-quater. All’articolo 30-bis comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

7-quinquies. L’aliquota dell’addizionale
di cui al comma 16 dell’articolo 81 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1
punto percentuale.

7-sexies. All’aumento dell’aliquota di
cui al comma 7-quinquies si applicano le
disposizioni di cui al comma 18 del citato
articolo 81 relative al divieto di traslazione
dell’onere sui prezzi al consumo.

7-septies. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

7-octies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura dei
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-nonies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 7-octies e 7-nonies si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

7-decies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-undecies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche
di cui ai commi 7-quinquies, 7-septies,
7-octies e 7-decies, si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2009.

1. 165. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 51, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) le prestazioni di servizi di tra-
sporto collettivo alla generalità o a cate-
gorie di dipendenti comprese quelle rese
attraverso titoli di legittimazione allo
scopo destinati anche se affidate a terzi ivi
compresi gli esercenti servizi pubblici di
trasporto ».

7-ter. Le somme corrisposte dai datori
di lavoro per i servizi di trasporto collet-
tivo alla generalità o a categorie di dipen-
denti, comprese quelle rese attraverso ti-
toli di legittimazione allo scopo destinati
anche se affidate a terzi ivi compresi gli
esercenti servizi pubblici di trasporto,
sono detraibili dall’imponibile complessivo
determinato per l’IRPEF, l’IRES e l’IRAP.

1. 34. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 54, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, l’ultimo periodo è sostituito
dal seguente: « le spese sostenute per la
partecipazione a convegni, congressi e si-
mili o a corsi di aggiornamento professio-
nale, comprese quelle di viaggio e quelle di
soggiorno, queste nel limite massimo di
250,00 euro al giorno, ai fini degli obblighi
minimi di formazione e/o aggiornamento
professionale, sono integralmente deduci-
bili; in tutti gli altri casi, sono deducibili
nella misura del 50 per cento del loro
ammontare, compresa la parte eccedente
250,00 al giorno per le spese di soggiorno.
Al raggiungimento del pieno soddisfaci-
mento del debito formativo, così come
individuato, si ha diritto a un’ulteriore
deduzione di 500,00 euro ».

Conseguentemente alla tabella C, mis-
sione: L’Italia in Europa e nel mondo,
programma: Cooperazione allo sviluppo
voce Ministero degli affari esteri Legge
n. 7 del 1981 e Legge n. 49 del 1987,
stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000;

2012:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000;
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2013:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000.

1. 4. La XII Commissione.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, il comma 309 è
sostituito da seguente:

« 309. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2010 per l’ac-
quisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del
suo ammontare, nella misura del 19 per
cento per un importo delle spese stesse
non superiore a 250 euro. La detrazione
spetta anche se la spesa è stata sostenuta
nell’interesse delle persone indicate nel-
l’articolo 12 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, che si
trovino nelle condizioni indicate nel
comma 2 del medesimo articolo 12. A tal
fine è autorizzata la spesa di 250 milioni
di euro per l’anno 2011 ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, alla fine del primo periodo aggiungere le
seguenti parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2011.

1. 41. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, il comma 309 è
sostituito dal seguente:

« 309. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, per le spese soste-

nute entro il 31 dicembre 2010 per l’ac-
quisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del
suo ammontare, nella misura del 19 per
cento per un importo delle spese stesse
non superiore a 250 euro. La detrazione
spetta sempreché le spese stesse non siano
deducibili nella determinazione dei singoli
redditi che concorrono a formare il red-
dito complessivo. La detrazione spetta an-
che se la spesa è stata sostenuta nell’in-
teresse delle persone indicate nell’articolo
12 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, che si trovino
nelle condizioni indicate nel comma 2 del
medesimo articolo 12. Le disposizioni di
cui al presente si applicano nel limite
massimo di spesa complessiva di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 ».

7-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 7-bis, nel limite massimo
di spesa pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2011, si provvede a valere sulle
risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rifinanziato dall’arti-
colo 55, comma 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 ».

1. 64. Meta, Velo, Lovelli, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il comma 309 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito
dal seguente:

« 309. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, per le spese soste-
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nute entro il 31 dicembre 2010 per l’ac-
quisto di ciascun abbonamento ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del
suo ammontare, nella misura del 19 per
cento per un importo delle spese stesse
non superiore a 250 euro. La detrazione
spetta sempreché le spese stesse non siano
deducibili nella determinazione dei singoli
redditi che concorrono a formare il red-
dito complessivo. La detrazione spetta an-
che se la spesa è stata sostenuta nell’in-
teresse delle persone indicate nell’articolo
12 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, che si trovino
nelle condizioni indicate nel comma 2 del
medesimo articolo 12. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente all’articolo 1, comma
9, alla fine del primo periodo aggiungere le
seguenti parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa di
parte corrente di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2011.

1. 35. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. La Tabella 2 di cui decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 109, è sostituita
dalla seguente:

« Tabella 2

La scala di equivalenza

Numero dei componenti Parametro

1 1

2 1,57

3 2,17

4 2,87

5 3,67

6 4,47

7 5,47

Maggiorazione di 0,35 per ogni ulte-
riore componente.

Maggiorazione di 0,2 in caso di pre-
senza nel nucleo di figli minori e di un
solo genitore.

Maggiorazione di 0,5 per ogni compo-
nente con handicap psico-fisica perma-
nente di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di inva-
lidità superiore al 66%.

Maggiorazione di 0,2 per nuclei fami-
liari con figli minori, in cui entrambi i
attività di lavoro e di impresa ».

7-ter. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro »:

7-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

3) al comma 3, ovunque ricorrano, le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 85 per cento »;
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4) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

7-quinquies. All’articolo 30, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

7-sexies. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

7-septies. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7-octies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 8,5
per cento ».

7-nonies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-decies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma 7-bis si applica a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2009.

1. 179. Capitanio Santolini, Galletti, Libè,
Ciccanti, Buttiglione, Pezzotta, Volontè,
Delfino, Occhiuto, De Poli, Compagnon,
Anna Teresa Formisano, Mereu.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-ter. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».
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7-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le mo-
difiche di cui ai commi 7-bis e 7-ter si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

7-sexies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».

7-septies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al comma 1 si applica a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

7-octies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

Conseguentemente:

alla tabella C, missione: Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica, voce Mini-
stero della salute, Decreto Legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità (2.1 – cap 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 74,000;
CS: + 74.000.

2012:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

2013:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

alla tabella C, missione Tutela della
salute, programma Regolamentazione e vi-
gilanza in materia di prodotti farmaceutici
ed altri prodotti ad uso umano, voce
Ministero della salute. Decreto Legge
n. 269 del 2003, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 326 del 2003: – arti-
colo 48, comma 9: Agenzia italiana del
farmaco (1.4 – capp 3458, 7230), apportare
le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 24,000;
CS: + 24.000.

2012:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

2013:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

alla tabella C, missione: Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia programma:
Sostegno alla famiglia, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto-legge
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n. 223 del 2006: – articolo 19, comma 2:
Fondo per le politiche della famiglia (17.3
– cap 2102), apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 533,000;
CS: + 533.000.

2012:
CP: + 533.000;
CS: + 533.000.

2013:
CP: + 533.000;
CS: + 533.000.

alla tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia programma
Trasferimento assistenziali a enti previ-
denziali, finanziamento nazionale spesa
sociale, promozione politiche sociali, mo-
nitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, legge n. 328 del 2000: Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali: – articolo 20,
comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (4.5 cap 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 628,000;
CS: + 628.000.

2012:
CP: + 633.000;
CS: + 633.000.

2013:
CP: + 659.000;
CS: + 659.000.

alla tabella C, missione Giovani e
sport, programma Incentivazione e soste-
gno alla gioventù, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto-legge n. 223
del 2006: – articolo 19, comma 1: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 – cap 2106),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 61,000;
CS: + 61.000.

2012:
CP: + 61.000;

CS: + 61.000.

2013:
CP: + 68.000;
CS: + 68.000.

1. 201. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-ter. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

7-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura dei
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le mo-
difiche di cui ai commi 7-bis e 7-ter si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.
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7-sexies. All’articolo 30-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

Conseguentemente, alla tabella C:

alla missione: Ricerca e innovazione,
programma: Ricerca per il settore della
sanità pubblica, voce Ministero della sa-
lute. Decreto Legislativo n. 267 del 1993:
Riordinamento dell’Istituto superiore di
sanità (2.1 – cap 3443), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

2012:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

2013:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

alla missione: Tutela della salute,
programma Regolamentazione e vigilanza
in materia di prodotti farmaceutici ed altri
prodotti ad uso umano, voce Ministero
della salute, Decreto Legge n. 269 del
2003, convertito con modificazioni dalla
legge n. 326 del 2003: – articolo 48,

comma 9: Agenzia italiana del farmaco
(1.4 – capp 3458, 7230), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 24,000;
CS: + 24.000.

2012:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

2013:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

alla missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma Sostegno
alla famiglia, voce Ministero dell’economia
e delle finanze. Decreto Legge n. 223 del
2006: – articolo 19, comma 1: Fondo per
le politiche della famiglia (17.3 – cap
2102), apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 133,000;
CS: + 133.000.

2012:
CP: + 133.000;
CS: + 133.000.

2013:
CP: + 154.000;
CS: + 154.000.

alla missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma Trasferi-
mento assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione politiche sociali, monitoraggio
e valutazione interventi, voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, Legge
n. 328 del 2000: Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali: – articolo 20,
comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (4.5 – cap 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 360,000;
CS: + 360.000.

2012:

CP: + 365.000;
CS: + 365.000.

Martedì 2 novembre 2010 — 70 — Commissione V



2013:

CP: + 391.000;
CS: + 391.000.

alla missione Giovani e sport, pro-
gramma Incentivazione e sostegno alla
gioventù voce Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto legge n. 223 del
2006: – articolo 19, comma 2: Fondo per
le politiche giovanili (22.2 – cap 2106),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 61,000;
CS: + 61.000.

2012:

CP: + 61.000;
CS: + 61.000.

2013:

CP: + 68.000;
CS: + 68.000.

1. 202. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per le produzioni di idrocarburi,
liquidi e gassosi, ottenuti in terraferma e
in mare, a decorrere dall’anno 2011, l’ali-
quota di prodotto che il titolare di cia-
scuna concessione di coltivazione è tenuto
a corrispondere annualmente, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, è sta-
bilita nella misura del 50 per cento.

7-ter. Per le produzioni ottenute a de-
correre dall’anno 2011 per ciascuna con-
cessione di coltivazione situata in terra-
ferma, il valore dell’aliquota calcolato in
applicazione del comma 7-bis è corrispo-
sto per il 60 per cento alla regione a
statuto ordinario e per il 20 per cento ai
comuni interessati. La regione e i comuni
destinano tali risorse allo sviluppo dell’oc-
cupazione e delle attività economiche, al-
l’incremento industriale e ad interventi di
miglioramento ambientale e di tutela della

salute pubblica, nei territori nel cui am-
bito si svolgono le ricerche e le coltivazioni
di idrocarburi. Con la medesima decor-
renza alle regioni a statuto ordinario del
Mezzogiorno è corrisposta, per il finan-
ziamento di strumenti della programma-
zione negoziata nelle aree di destinazione
e in quelle adiacenti, anche l’aliquota del
20 per cento destinata allo Stato.

7-quater. Nel caso di concessione per
impianti di coltivazione che interessano
più regioni, la quota di spettanza regionale
è corrisposta nella misura del 25 per cento
alla regione ove ha sede l’eventuale cen-
trale di raccolta e trattamento definitivo
prima dell’avviamento al consumo, anche
situata al di fuori del perimetro della
concessione, e per la restante parte è
ripartita tra le regioni ove sono ubicati i
pozzi collegati alla centrale, all’impianto di
diretta utilizzazione o alla rete di distri-
buzione, proporzionalmente al numero dei
pozzi stessi e in base alla situazione esi-
stente al 31 dicembre dell’anno cui si
riferiscono le aliquote. Nel caso di con-
cessione per impianti di coltivazione che
interessano il territorio di più comuni, la
ripartizione della quota di spettanza co-
munale è effettuata con i criteri di cui al
primo periodo.

7-quinquies. Per le produzioni ottenute
a decorrere dall’anno 2011 per ciascuna
concessione di coltivazione situata nel ter-
ritorio delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, il valore dell’aliquota di cui al-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, è cal-
colato ai sensi del comma 7-bis. Nel caso
di concessione per impianti di coltivazione
ricadenti nel territorio di più regioni a
statuto speciale o province autonome, si
applicano i criteri di ripartizione di cui al
comma 7-quater.

7-sexies. Per le produzioni ottenute a
decorrere dall’anno 2010, il valore dell’ali-
quota calcolato in applicazione del comma
7-bis, quando è relativo a un giacimento
situato in tutto o prevalentemente nel
sottofondo del mare territoriale, è corri-
sposto per il 60 per cento alla regione
adiacente. Nel caso di giacimenti antistanti
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la costa di due regioni, la quota di spet-
tanza regionale è ripartita nella misura
prevista dal comma 2 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625.

7-septies. Al fine di abbattere le emis-
sioni nocive e inquinanti in atmosfera, con
particolare riferimento a quelle derivanti
da attività di idrodesulfurizzazione e di
lavorazione dei petrolio, nonché di preve-
nire i rischi per la salute pubblica, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con i Ministri dello sviluppo economico e
della salute, da adottare, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono ridefiniti e ag-
giornati i valori minimi e massimi di
emissione dell’idrogeno solforato in modo
da adeguarli ai livelli raccomandati dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità. Il
decreto definisce altresì le modalità di
monitoraggio e di rilevazione dell’idrogeno
solforato nelle aree interessate dalla pre-
senza di centri di lavorazione del petrolio
da parte delle competenti strutture pub-
bliche, con oneri a carico delle società di
gestione degli impianti.

7-octies. Nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuito il Fondo per la riduzione del prezzo
alla pompa dei carburanti in favore dei
residenti delle regioni interesse dall’estra-
zione di idrocarburi liquidi e gassosi, di
seguito denominato « Fondo ». Il Fondo è
alimentato dagli importi rivenienti dalle
maggiorazioni di aliquota di cui al comma
7-bis di spettanza dello Stato. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sono periodicamente indivi-
duate, nell’ambito del Fondo, le somme
spettanti per le iniziative in favore dei
residenti in ciascuna regione interessata.
In caso di mancata capienza del Fondo,
alle relative integrazioni si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

1. 162. Borghesi, Cambursano, Messina,
Scilipoti.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per le produzioni di idrocarburi,
liquidi e gassosi, ottenuti in terraferma e
in mare, a decorrere dall’anno 2011, l’ali-
quota di prodotto che il titolare di cia-
scuna concessione di coltivazione è tenuto
a corrispondere annualmente, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, è sta-
bilita nella misura del 50 per cento.

7-ter. Per le produzioni ottenute a de-
correre dall’anno 2011 per ciascuna con-
cessione di coltivazione situata in terra-
ferma, il valore dell’aliquota calcolato in
applicazione del comma 7-bis è corrispo-
sto per il 60 per cento alla regione a
statuto ordinario e per il 20 per cento ai
comuni interessati. La regione e i comuni
destinano tali risorse allo sviluppo dell’oc-
cupazione e delle attività economiche, al-
l’incremento industriale e ad interventi di
miglioramento ambientale e di tutela della
salute pubblica, nei territori nel cui am-
bito si svolgono le ricerche e le coltivazioni
di idrocarburi. Con la medesima decor-
renza alle regioni a statuto ordinario del
Mezzogiorno è corrisposta, per il finan-
ziamento di strumenti della programma-
zione negoziata nelle aree di estrazione e
in quelle adiacenti, anche l’aliquota del 20
per cento destinata allo Stato.

7-quater. Nel caso di concessione per
impianti di coltivazione che interessano
più regioni, la quota di spettanza regionale
è corrisposta nella misura del 25 per cento
alla regione ove ha sede l’eventuale cen-
trale di raccolta e trattamento definitivo
prima dell’avviamento al consumo, anche
situata al di fuori del perimetro della
concessione, e per la restante parte è
ripartita tra le regioni ove sono ubicati i
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pozzi collegati alla centrale, all’impianto di
diretta utilizzazione o alla rete di distri-
buzione, proporzionalmente al numero dei
pozzi stessi e in base alla situazione esi-
stente al 31 dicembre dell’anno cui si
riferiscono le aliquote. Nel caso di con-
cessione per impianti di coltivazione che
interessano il territorio di più comuni, la
ripartizione della quota di spettanza co-
munale è effettuata con i criteri di cui al
primo periodo.

7-quinquies. Per le produzioni ottenute
a decorrere dall’anno 2011 per ciascuna
concessione di coltivazione situata nel ter-
ritorio delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, il valore dell’aliquota di cui al-
l’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, è cal-
colato ai sensi del comma 7-bis. Nel caso
di concessione per impianti di coltivazione
ricadenti nel territorio di più regioni a
statuto speciale o province autonome, si
applicano i criteri di ripartizione di cui al
comma 7-quater.

7-sexies. Per le produzioni ottenute a
decorrere dall’anno 2010, il valore dell’ali-
quota calcolato in applicazione del comma
7-bis, quando è relativo a un giacimento
situato in tutto o prevalentemente nel
sottofondo del mare territoriale, è corri-
sposto per il 60 per cento alla regione
adiacente. Nel caso di giacimenti antistanti
la costa di due regioni, la quota di spet-
tanza regionale è ripartita nella misura
prevista dal comma 2 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625.

1. 156. Cambursano, Borghesi, Messina,
Scilipoti.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. L’aliquota dell’addizionale di cui
al comma 16 dell’articolo 81 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a

decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

7-ter. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento ».

7-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n, 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le mo-
difiche di cui al punto e) si applicano a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.

7-sexies. All’articolo 106, comma 3, del
testo unico delle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti « 0,25 per cento ».
In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, la modifica di cui al primo
periodo si applica a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2009.

Conseguentemente:

al comma 9, primo periodo aggiungere
in fine le seguenti parole: , ivi comprese le
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variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2011-
2013 ».

alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’istruzione, dell’Università e delle ri-
cerca, apportare le seguenti modifiche:

2011: + 800.000;
2012: + 800.000;
2013: + 800.000.

1. 102. Zazzera, Borghesi, Cambursano,
Leoluca Orlando, Di Giuseppe.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per il finanziamento di investi-
menti per il potenziamento della rete
infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei
collegamenti stradali e ferroviari nei porti,
con priorità per i collegamenti tra i porti
e la viabilità stradale e ferroviaria di
connessione, è attribuito, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, a decorrere
dal 2011, un fondo per il finanziamento
degli interventi di adeguamento dei porti
alimentato su base annua in misura pari
al cinque per cento del gettito dell’imposta
sul valore aggiunto e delle accise relative
alle operazioni nei porti e negli interporti
rientranti nelle circoscrizioni territoriali
delle autorità portuali.

7-ter. Entro il 30 aprile di ciascun
esercizio finanziario, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con proprio de-
creto, individua l’ammontare del gettito
dell’imposta sul valore aggiunto e delle
accise riscosse nei porti rientranti nelle
circoscrizioni territoriali delle autorità
portuali e la quota da iscrivere nel fondo
di cui al comma 7-bis.

7-quater. Entro il medesimo termine di
cui al comma 7-ter le autorità portuali

trasmettono al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti la documentazione
relativa alla realizzazione delle infrastrut-
ture portuali in attuazione del comma
7-bis.

7-quinquies. Il fondo di cui al comma
7-bis è ripartito con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
attribuendo a ciascun porto l’ottanta per
cento della quota del gettito dell’imposta
sul valore aggiunto e delle accise riscosse
nel porto medesimo. La quota restante del
venti per cento è attribuita come dota-
zione ad un fondo perequativo ripartito
entro il 30 giugno di ogni anno tra i porti
in relazione alle previsioni dei rispettivi
piani operativi triennali e dei piani rego-
latori portuali.

7-sexies. Per la realizzazione delle
opere e degli interventi di cui al comma
7-bis, le autorità portuali possono, in ogni
caso, fare ricorso a forme di comparteci-
pazione del capitale privato, secondo la
disciplina della tecnica di finanza di pro-
getto di cui all’articolo 153 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, stipu-
lando contratti di finanziamento a medio
e lungo termine con istituti di credito
nazionali ed internazionali abilitati, in-
clusa la Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.

1. 210. Tullo, Meta, Velo, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Lo-
velli, Pierdomenico Martino, Giorgio
Merlo.
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Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di contrastare l’elevato
innalzamento dei costi di produzione e la
volatilità dei prezzi delle materie prime
nel comparto agricolo, per i periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2011 e al 31
dicembre 2012 e nel limite complessivo di
15 milioni di euro per ciascun anno di
riferimento, è riconosciuto un credito di
imposta su quota parte del costo del
gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto
serra. Il credito d’imposta deve essere
indicato, a pena di decadenza, nella di-
chiarazione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al successivo comma
2, in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Il credito d’imposta non dà luogo
a rimborso e non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi, né del valore della produzione
netta ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dirette a
disciplinare, tra l’altro, il rilascio di una
preventiva autorizzazione per la fruizione
del beneficio al fine di garantire, mediante
l’attività di monitoraggio, il rispetto del
limite annuo stabilito.

7-quater. Il credito di imposta di cui al
comma 1 è concesso nei limiti di quanto
disposto dal Regolamento (CE) 20 dicem-
bre 2007, n. 1535, come modificati dalla
Comunicazione 2009/C/261/02, in rela-
zione all’applicazione degli articoli 87 e 88
del trattato CE agli aiuti de minimis nel
settore della produzione dei prodotti agri-
coli, a valere sulle quote disponibili della
riserva nazionale di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto ministeriale 19 feb-
braio 2010.

7-quinquies. Rimane salva la facoltà
per le regioni di far fronte a eventuali
ulteriori necessità eccedenti la quota na-
zionale mediante il ricorso alle quote ad
esse assegnate ai sensi del decreto mini-
steriale 30 marzo 2009.

7-sexies. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi da 7-bis a 7-quater,
valutato pari a 7,5 milioni di euro per
l’anno 2011, 15 milioni di euro per l’anno
2012 e 7,5 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede a valere sulle risorse di cui al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dall’articolo 55, comma 6 del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

1. 109. Cenni, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di provvedere, per l’anno
2011, al sostegno delle famiglie dei lavo-
ratori e dei pensionati, mediante l’asse-
gnazione di un bonus straordinario, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma
22, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono valide
anche per l’anno 2011. A tal fine, con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da adottare entro dieci
giorni dalla data di approvazione della
presente legge, sono stabilite le modalità e
i termini per la richiesta nonché per
l’erogazione del beneficio sulla base di
quanto stabilito dall’articolo 1 del citato
decreto-legge n. 185 del 2008. A tal fine il
Fondo di cui al comma 22 dell’articolo 1
del citato decreto-legge n. 185 del 2008, è
incrementato di 1.000 milioni di euro per
l’anno 2011, 800 milioni di euro per l’anno
2012 e 800 milioni di euro per l’anno
2013.
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7-ter. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti
« nei limiti del 95 per cento »;

7-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

7-quinquies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le mo-
difiche di cui ai commi 7-bis e 7-ter si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni relative
alle autorizzazioni di spesa di parte cor-
rente di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2011,
2012 e 2013 ».

1. 146. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato, Mura, Palagiano.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 3-ter dell’articolo 5 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è sostituito dal se-
guente:

« 3-ter. Per gli aumenti di capitale di
società di capitali o di persone di importo

fino a un milione di eviro perfezionati da
persone fisiche mediante conferimenti ai
sensi degli articoli 2342 e 2464 del codice
civile si presume un rendimento del 3 per
cento annuo, che viene escluso da impo-
sizione fiscale per il periodo di imposta in
corso alla data di perfezionamento del-
l’aumento di capitale e per i quattro
periodi di imposta successivi ».

7-ter. Sono esclusi dall’imposizione sul
reddito di impresa gli utili reinvestiti in
nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2010 per un ammontare com-
plessivo annuale non superiore a un mi-
lione di euro. L’agevolazione di cui al
presente comma può essere fruita esclu-
sivamente in sede di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo di imposta di effettuazione degli
investimenti.

7-quater. Al comma 4-bis.1 dell’articolo
11 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « , con componenti po-
sitivi che concorrono alla formazione del
valore della produzione non superiori nel
periodo d’imposta a euro 400.000, » sono
soppresse;

b) le parole: « euro 1.850 » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro 2.850 ».

7-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, pari a 500
milioni di euro annui, si provvede me-
diante utilizzo delle maggiori entrate de-
rivanti dall’attuazione delle seguenti dispo-
sizioni:

a) L’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
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legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposi-
zione di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

b) All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

c) Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

d) in deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui
alla lettera c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

e) All’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole « 0,30 per
cento » ovunque ricorrano sono sostituite
dalle seguenti « 0,25 per cento ». In deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la modifica di cui al primo periodo
si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

1. 161. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. In attesa dei definitivo riordino
del sistema dei contributi all’editoria, fi-
nalizzato a introdurre norme di maggior
rigore nei criteri di accesso e di assegna-
zione dei contributi, a ristabilire il carat-
tere di diritto soggettivo ai contributi di-
retti all’editoria e a garantire la riduzione
dei relativi oneri dello Stato, le disposi-
zioni di cui al comma 62 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, te-
nuto conto dell’articolo 44 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e dell’articolo 56 della legge
23 luglio 2009, n. 99, si applicano a de-
correre dal 10 gennaio 2012.

7-ter. A decorrere dai contributi atti-
nenti all’anno 2010, per i contributi pre-
visti dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e
dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, e dal-
l’articolo 20, comma 3-ter, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, fermi restando
i tetti previsti dalla normativa vigente,
l’importo massimo del contributo spet-
tante alle imprese editrici di quotidiani
non può superare l’importo di 250.000
euro per ogni giornalista e 85.000 euro per
ogni poligrafico regolarmente assunti con
contratto a tempo pieno in media annua.

7-quater. A decorrere dal 10 gennaio
2011, all’articolo 74, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 il sesto
periodo è sostituito dal seguente: « La
disposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi. »

7-quinquies. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei commi da 7-bis a 7-quater,
valutato in 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2011 e 2012 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
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rifinanziato dall’articolo 55, comma 6, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 30
luglio 2010, n. 122.

1. 223. Levi, Ghizzoni, De Biasi, Bache-
let, Coscia, De Pasquale, De Torre,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di incentivare l’impren-
ditoria giovanile, le persone fisiche di età
inferiore ai 35 anni che intendano avviare
l’esercizio di attività di impresa, per i
primi tre anni dalla data di inizio dell’at-
tività, possono avvalersi del regime di
fiscalità di cui all’articolo 1, commi 96-
117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono dettate le
disposizioni necessarie per l’attuazione del
comma 1-bis. Con mio o più provvedi-
menti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità applicative,
anche in riferimento a eventuali modalità
di esecuzione degli adempimenti diverse
da quelle previste dal decreto ministeriale
2 gennaio 2008 recante Modalità applica-
tive per il regime dei contribuenti minimi
in attuazione dell’articolo 1, commi da 96
a 117, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
7-bis e 7-ter si provvede entro il limite
massimo di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2011, 2012 e 2013 con
quota parte di quanto disposto dal suc-
cessivo comma 7-quinquies.

7-quinquies. All’articolo 106, comma 3,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, le
parole: « 0,30 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ». In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al primo periodo si applica a decorrere

dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2009.

1. 143. Borghesi, Cimadoro.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di sostenere e consolidare
l’attività di garanzia collettiva dei confidi
aventi sede legale nelle Regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sardegna o Sicilia, è istituito,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, il Fondo per lo sviluppo e la patri-
monializzazione dei Confidi nel Mezzo-
giorno, con una dotazione patrimoniale di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, i cui contributi sono
destinati a finanziare:

a) il 60 per cento delle spese inerenti
la definizione dei progetti di accorpamento
e di fusione dei confidi;

b) il 70 per cento delle spese deri-
vanti dalla fornitura dei servizi di:

1) potenziamento patrimoniale dei
confidi;

2) ampliamento dimensionale dei
confidi;

3) sviluppo aziendale di processi di
valutazione del merito del credito;

4) informatizzazione gestionale;

5) formazione professionale;

6) marketing associativo;

7) erogazione di servizi di assi-
stenza tecnica alle imprese per l’accesso al
credito;

8) servizi di controllo di qualità e
dei rischi.

7-ter. I contributi di cui al comma 7-bis
sono concessi in conformità con le dispo-
sizioni comunitarie in materia di aiuti di
Stato e sono finalizzati ad incrementare
unicamente le riserve patrimoniali dei
confidi la cui sede legale è individuata ai
sensi del medesimo comma 7-bis. Con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro per gli
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affari regionali ed il Ministro per le poli-
tiche europee, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità at-
tuative dei commi 7-bis e 7-ter.

7-quater. Dal presente articolo discen-
dono oneri pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente articolo si provvede con quanto
disposto dal successivo comma 7-quin-
quies.

7-quinquies. All’articolo 106, comma 3,
dei testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, le
parole: « 0,30 per cento », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « 0, 25
per cento », di deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la modifica di
cui al primo periodo si applica a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2009.

1. 142. Borghesi, Cambursano, Messina.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. È istituita l’imposta sulla pubbli-
cità televisiva, secondo le disposizioni del
presente comma. La base imponibile del-
l’imposta di cui al primo periodo è costi-
tuita dai corrispettivi, al netto dell’IVA,
percepiti dalle emittenti televisive operanti
in ambito nazionale in modalità analogica,
digitale terrestre, via cavo o satellitare, per
la trasmissione di pubblicità e per lo
svolgimento di televendite o di telepromo-
zioni. L’aliquota dell’imposta di cui al
primo periodo è stabilita nella misura del
2 per cento della base imponibile. L’im-
posta di cui ai primo periodo è liquidata
e versata annualmente dall’emittente tele-
visiva, con le modalità e nei termini sta-
biliti dal regolamento previsto dal comma
7-ter. Per la dichiarazione, gli acconti, la
liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli
aspetti non disciplinati espressamente dal

presente articolo e dal regolamento pre-
visto dal comma 7-ter si applicano le
disposizioni vigenti in materia di imposte
sui redditi.

7-ter. Con regolamento adottato me-
diante decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le disposizioni ne-
cessarie per l’attuazione del comma 7-bis.

7-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2011, alla lettera a) del comma 9 dell’ar-
ticolo 27 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, le parole: « pari all’1 per cento del
fatturato » sono sostituite dalle seguenti:
« pari al 5 per cento del fatturato ».

7-quinquies. Le maggiori entrate con-
seguite per effetto delle disposizioni dei
commi 7-bis, 7-ter e 7-quater, accertati
trimestralmente, affluiscono in un appo-
sito fondo istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico per essere desti-
nati a sostenere le piccole e medie im-
prese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione,
del 6 maggio 2003, con esclusione delle
imprese che hanno ottenuto e successiva-
mente non rimborsato aiuti di Stato di-
chiarati illegali o incompatibili dalla Com-
missione europea, che investono:

1) nello sviluppo della ricerca e del-
l’innovazione tecnologica nei settori del-
l’ambiente, delle energie rinnovabili, del
risparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico;

2) nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente;

7-sexies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, sono
determinate le modalità di attuazione del
comma 7-quinquies in modo da non de-
terminare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 159. Borghesi, Cambursano, Monai.
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Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. A decorrere dal periodo di im-
posta 2011, non concorre a formare la
base imponibile contributiva, ai fini delle
imposte dirette, il 20 per cento della quota
di retribuzione imponibile costituita dalla
tredicesima mensilità erogata ai lavoratori
dipendenti ai sensi dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
luglio 1960, n. 1070 e successive modifi-
cazioni. Il sostituto d’imposta riconosce la
detrazione in sede di effettuazione delle
ritenute sulle somme erogate. Qualora la
detrazione non sia stata riconosciuta in
tutto o in parte dal sostituto d’imposta, il
contribuente può finire della stessa in sede
di dichiarazione dei redditi.

7-ter. All’onere derivante dal comma
7-bis, pari a 1.000 milioni di euro annui,
si provvede con l’incremento di gettito
derivante dalle disposizioni di cui ai
commi 7-quater e 7-quinquies.

7-quater. Sono stabilite nella misura
del 20 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti
disposizioni, salvo quanto previsto al
comma 7-quinquies:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 dicembre 1981, n,
692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

7-quinquies. I buoni del tesoro di qua-
lunque tipo sono esentati da quanto pre-
visto dai comma precedente e restano
tassati con un’aliquota pari al 12,5 per
cento.

1. 153. Messina, Paladini, Porcino, Cam-
bursano, Barbato, Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 329 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sosti-
tuito dal seguente

« 329. I crediti d’imposta di cui ai
commi 325 e 327 spettano per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007 e per i cinque periodi
d’imposta successivi ».

7-ter. Il comma 335 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sosti-
tuito dal seguente:

« 335. Alle imprese nazionali di produ-
zione esecutiva e di post-produzione è
riconosciuto un credito d’imposta, per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007 e per i cinque
esercizi successivi, in relazione a film, o
alle parti di film, girati sul territorio
nazionale, utilizzando mano d’opera ita-
liana, su commissione di produzioni
estere, in misura pari al 25 per cento del
costo di produzione della singola opera e
comunque con un limite massimo, per
ciascuna opera filmica, di euro
5.000.000 ».

7-quater. Il comma 341 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n, 244, è
sostituito dal seguente:

« 341. Le agevolazioni previste dai
commi 338 e 339 sono usufruibili entro il
limite di spesa di 5 milioni di euro per il
2008, 10 milioni di euro per il 2009, 15
milioni di euro per il 2010 e 20 milioni per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
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role: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 120 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2011-2013.

1. 166. Zazzera, Borghesi, Cambursano,
Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni individua, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
legge, le frequenze della banda 790-
860MHZ da destinare ai nuovi servizi in
banda larga da reti mobili. I diritti d’uso
di tali frequenze sono assegnati con gara
ad offerta economica da indire, sulla base
di un disciplinare approvato dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, dal
Ministero dello sviluppo economico entro
il 31 luglio 2011.

7-ter. Il Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze e il Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze sono ade-
guati alle disposizioni del presente arti-
colo.

7-quater. Le maggiori entrate derivanti
dai commi 7-bis e 7-ter, confluiscono in un
Fondo istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per essere destinate
in misura non inferiore al settanta per
cento al reintegro per l’anno 2012 delle
risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e per la
quota rimanente al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica per l’anno
2012 secondo tempi e modalità definiti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, in modo da assicurare l’in-
varianza ai fini dei saldi di finanza pub-
blica.

1. 213. D’Antoni, Baretta, Fluvi, Causi,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Se-
reni, Vannucci, Ventura, Vico.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni individua, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
legge, le frequenze della banda 790-
860MHz da destinare ai nuovi servizi in
banda larga da reti mobili. I diritti d’uso
di tali frequenze sono assegnati con gara
ad offerta economica da indire, sulla base
di un disciplinare approvato dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, dal
Ministero dello sviluppo economico entro
il 31 luglio 2011.

7-ter. Il Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze e il Piano nazionale di
assegnazione delle Frequenze sono ade-
guati alle disposizioni del presente arti-
colo.

7-quater. Le maggiori entrate derivanti
dai commi 7-bis e 7-ter, confluiscono in un
Fondo istituito presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per essere destinate
in misura non inferiore al settanta per
cento per interventi straordinari di riqua-
lificazione e ampliamento delle strutture,
delle sedi e dei laboratori universitari, per
la realizzazione di infrastrutture residen-
ziali destinate agli studenti universitari, di
investimenti per la internazionalizzazione
e l’integrazione di reti di atenei anche
mediante l’accorpamento delle attuali sedi
nonché per il potenziamento della ricerca
universitaria nel Mezzogiorno, e per la
quota rimanente al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica secondo
tempi e modalità definiti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, in
modo da assicurare l’invarianza ai fini dei
saldi di finanza pubblica.

1. 106. Tocci, Ghizzoni, Bachelet, Mazza-
rella, Nicolais, Coscia, De Biasi, Levi,
De Pasquale, De Torre, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo,
Strizzolo, Lolli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Sistema universitario e formazione post-
universitaria, voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, legge
245 del 1990, capitolo 1690 apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000;

2012:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000;

2013:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000.

1. 123. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 11, comma 4-bis.1 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,

n. 446, le parole « euro 1.850 » sono so-
stituite dalle seguenti « euro 6.850 ».

7-ter. All’onere derivante dalla modifica
di cui al comma 7-bis, pari a un miliardo
di euro l’anno, si provvede con il maggior
gettito derivante dalle disposizioni di cui al
comma 7-quater.

7-quater. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. A decorrere dal 1o gen-
naio 2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

1. 138. Borghesi, Cimadoro, Cambur-
sano, Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Per l’anno 2011 ai docenti delle
scuole di ogni ordine e grado, anche non
di ruolo con incarico annuale, ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, spetta una detrazione dall’imposta
lorda e fino a capienza della stessa nella
misura del 19 per cento delle spese do-
cumentate sostenute ed effettivamente ri-
maste a carico, fino ad un importo mas-
simo delle stesse di 500 euro, per l’au-
toaggiornamento e per la formazione.

7-ter, All’onere derivante dall’agevola-
zione di cui al comma 7-bis, pari a 74
milioni di euro, si provvede mediante il
maggior gettito determinato dalle disposi-
zioni di cui al comma 7-quater.

7-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2011, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
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1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito comples-
sivo pari a 74 milioni di euro annui.

1. 170. Zazzera, Leoluca Orlando, Bor-
ghesi, Cambursano, Di Giuseppe.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. A decorrere dal gennaio
2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

7-ter. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che prevedono per gli apparecchi ed
i congegni di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, collegati in rete, l’applicazione di un
Prelievo unico erariale forfetario.

7-quater. Il mancato collegamento in
rete degli apparecchi e dei congegni di cui
al comma 7-ter è punito con le misure di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

1. 149. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, aggiungere il
seguente: « 1-bis, A decorrere dal 1o gen-
naio 2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-

cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

7-ter. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che prevedono per gli apparecchi ed
i congegni di cui all’articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui ai Regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive modifica-
zioni, collegati in rete, l’applicazione di un
Prelievo unico erariale forfetario.

1. 148. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di favorire la realizza-
zione di infrastrutture primarie e secon-
darie, i comuni che, nei piani di edifica-
zione, tra gli oneri concessori, prescrivono
la cessione gratuita di porzioni di super-
ficie fondiaria, in proprio favore, per la
realizzazione di opere di urbanizzazione
primaria o per attrezzature pubbliche e di
interesse pubblico o generale possono op-
tare per la monetizzazione degli stessi.

7-ter. Qualora l’acquisizione di tali aree
non risulti opportuna in relazione alla
loro estensione, conformazione o localiz-
zazione, ovvero alla effettiva applicazione
dei programmi comunali d’intervento, il
comune prevede, in alternativa alla ces-
sione gratuita, una somma commisurata
all’utilità economica conseguita per effetto
della mancata cessione e comunque non
inferiore al costo dell’acquisizione di altre
aree. I proventi delle monetizzazioni, per
la mancata cessione di aree, sono utilizzati
per la realizzazione degli interventi pre-
visti nel piano dei servizi, ivi compresa
l’acquisizione di altre aree a destinazione
pubblica.

7-quater. I relitti di superficie fondiaria
nella disponibilità del patrimonio dei co-
muni possono alienarsi previo diritto di
prelazione, in via prioritaria, agli ultimi
cessionari degli stessi terreni e, dopo, ad
eventuali altri soggetti interessati, a partire
dai proprietari dei fondi limitrofi. Tali
proventi vanno destinati, nel bilancio del-
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l’Ente, per espropri con finalità pubblica e
costruzione di servizi, opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria.

1. 221. Antonino Russo, Capodicasa.

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

7-bis. Al fine di massimizzare la ge-
stione efficiente delle radiofrequenze e di
destinare adeguate risorse a servizi di
telefonia mobile con l’utilizzo parziale
della banda 790-862 MHz, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le risorse frequenziali da de-
stinare ai servizi di telefonia mobile, i cui
diritti d’uso sono assegnati mediante pro-
cedure di evidenza pubblica competitiva.

7-ter. La base d’asta della procedure di
cui ai comma 7-bis è determinata tenendo
conto della media delle valutazioni econo-
miche riscontrate negli altri Paesi del-
l’Unione europea.

7-quater. In conformità a quanto di-
sposto dall’articolo 3, comma 5, della legge
31 luglio 1997, n. 249, dai criteri previsti
dalla delibera n. 181/09/CONS del 7 aprile
2009, dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009, la me-
desima Autorità, con proprio provvedi-
mento, adegua i contenuti della delibera
n. 300/10/CONS del 15 giugno 2010, della
stessa Autorità, a quanto previsto dai
commi 7-bis e 7-ter, individuando un nu-
mero di reti nazionali tale da garantire
l’effettiva riserva prevista per legge in
favore delle emittenti locali, per ogni area
tecnica di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 settembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238
del 10 ottobre 2008, di un terzo delle
risorse frequenziali pianificabili nel ri-
spetto del coordinamento internazionale.

1. 163. Borghesi, Cambursano, Cima-
doro, Monai.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 4-quater dell’articolo 4
del decreto-legge luglio 2009, n, 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è abrogato.

7-ter. I commi 203, 204 e 205 dell’ar-
ticolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono abrogati. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge riacquistano efficacia le disposizioni
di cui all’articolo 1, primo comma, della
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, nel testo
vigente prima della data di entrata in
vigore della citata legge n. 191 del 2009.

7-quater. Le risorse finanziarie deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 7-bis e 7-ter sono trasferite
ad un apposito capitolo di spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per essere destinate a finanziare l’acquisto
di veicoli adibiti al miglioramento dei
servizi del trasporto pubblico locale regio-
nale e interregionale, in particolare nelle
aree del Mezzogiorno.

1. 157. Borghesi, Cambursano, Monai.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Sono esclusi dall’imposizione sul
reddito di impresa gli utili reinvestiti in
nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture a decorrere dalia data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2011 per un ammontare com-
plessivo annuale non superiore a un mi-
lione di euro. L’agevolazione di cui al
presente comma può essere fruita esclu-
sivamente in sede di versamento dei saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo di imposta di effettuazione degli
investimenti.

7-ter. L’onere derivante dalla modifica
di cui al comma 7-bis, non può superare
complessivamente una somma pari a 450
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti: ,ivi
comprese le variazioni di cui ai periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
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maniera lineare per un importo pari a 450
milioni di euro per l’anno 2011.

1. 139. Borghesi, Cimadoro, Cambur-
sano, Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A partire dal 1o gennaio 2011, al
gasolio utilizzato per il riscaldamento delle
coltivazioni sotto serra è applicata l’accisa
al livello minimo di imposizione definito
dalla direttiva 2003/96/CE del Consiglio
del 27 ottobre 2003 e successive modifi-
cazioni, pari, per l’anno 2011, a 21,00 euro
per 1000 litri, qualora l’impresa agricola
all’atto di assegnazione del gasolio, ai sensi
del decreto ministeriale 14 dicembre 2001,
n. 454, sottoscriva un accordo con il quale
si impegna ad attuare entro 24 mesi le
opportune iniziative volte a una progres-
siva riduzione per finalità ambientali, del
consumo di gasolio.

In caso di mancato rispetto del sud-
detto accordo, l’imprenditore agricolo è
tenuto al rimborso delle agevolazioni fi-
scali di cui al precedente periodo, com-
prensive degli interessi legali maturati. Il
predetto livello minimo di imposizione
cessa di essere applicato a decorre dal 1o

gennaio 2012 qualora non ne venga pre-
visto il rifinanziamento. Ai sensi dell’arti-
colo 25 del Regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione dei 6 agosto 2008, il
livello di accisa da corrispondere non deve
essere inferiore al livello minimo di im-
posizione definito dalla direttiva (CE)
n. 2003/96/CE, e successive modificazioni.
Qualora tale livello minimo sia modificato
l’accisa dovuta per il gasolio utilizzato per
il riscaldamento delle coltivazioni sotto
serra viene corrispondentemente adeguata.

7-ter. La sintesi delle informazioni re-
lative alla misura di aiuto di cui al pre-
cedente comma è comunicata alla com-
missione europea con le modalità di cui
all’articolo 9 del Regolamento (CE) n. 800/
2008.

Conseguentemente al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine, le seguenti pa-
role: , ivi comprese le variazioni di cui al

periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a
17,5 milioni di euro per l’anno 2011.

1. 164. Di Giuseppe, Rota, Borghesi,
Cambursano.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

7-ter. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 125 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011 e 2012.

Conseguentemente alla tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

2013: – 125.000.
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alla tabella E, aggiungere la seguente
missione: Competitività e sviluppo delle
imprese, Programma Regolamentazione,
incentivazione dei settori imprenditoriali,
riassetti industriali, sperimentazione tec-
nologica, lotta alla contraffazione, tutela
della proprietà industriale, voce Ministero
dello sviluppo economico, legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, articolo 1, comma 841
(1.1 – Cap. 7445), con i seguenti importi:

2011:
CP: + 250,000;
CS: + 250.000.

2012:
CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

2013:
CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

1. 224. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. In relazione alla sospensione dei
versamenti tributari e contributivi nei con-
fronti dei soggetti colpiti dal sisma del 6
aprile 2009, al decreto legge 31 maggio
2010, n.78, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
articolo 39, ai commi 3-bis, 3-ter e 3-qua-
ter, ovunque ricorrano, sostituire le parole:
« centoventi rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2011 » con
le seguenti: « centoventi rate mensili di
pari importo, ridotte al 40 per cento, a
decorrere da giugno 2011 ».

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
7-bis, pari a 500 milioni di euro annui, si
provvede mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle se-
guenti disposizioni:

a) l’aliquota dell’addizionale di cui al
comma 16 dell’articolo 81 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, è aumentata di 1 punto
percentuale. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n, 212, la disposizione
di cui al primo periodo si applica a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2009.
All’aumento dell’aliquota di cui al primo
periodo si applicano le disposizioni di cui
al comma 18 del citato articolo 81 relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

b) all’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento »;

c) al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

d) In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui
alla lettera c) si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

e) all’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte dirette approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole « 0,30 per
cento » ovunque ricorrano sono sostituite
dalle seguenti « 0,25 per cento ». In deroga
all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, la modifica di cui al primo periodo
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si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2009.

1. 169. Di Stanislao, Cambursano, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Sono stabilite nella misura del 20
per cento le aliquote relative ai redditi di
capitale di cui alle seguenti disposizioni,
salvo quanto previsto al comma 7-ter:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

7-ter. I buoni del tesoro di qualunque
tipo sono esentati da quanto previsto dal
comma precedente e restano tassati con
un’aliquota pari al 12,5 per cento.

1. 152. Borghesi, Paladini, Porcino, Cam-
bursano, Barbato, Messina.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 4-quater dell’articolo 4
del decreto-legge luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è abrogato.

7-ter. I commi 203, 204 e 205 dell’ar-
ticolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n,
191, sono abrogati. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge
riacquistano efficacia le disposizioni del
primo comma della legge 17 dicembre
1971, n. 1158, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della citata legge
n. 191 del 2009.

1. 158. Borghesi, Cambursano, Monai.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Coloro che hanno usufruito dei
vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e successive modifi-
cazioni, sono tenuti al versamento di un
contributo di solidarietà pari al 7,5 per
cento del valore delle operazioni di rim-
patrio o di regolarizzazione perfezionate a
tutto il 30 aprile 2011.

7-ter. Gli intermediari versano, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, le somme di cui al comma
7-bis. Il direttore dell’Agenzia delle en-
trate, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, stabilisce con proprio
provvedimento le disposizioni e gli adem-
pimenti, anche dichiarativi, per l’attua-
zione del presente articolo.

1. 133. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di garantire un più equo
federalismo assicurativo; di contrastare il
fenomeno dilagante specialmente nelle
aree meridionali di autoveicoli sprovvisti
della necessaria assicurazione RC auto; e
di consentire un recupero di gettito fiscale
derivante da un incremento dei servizi
assicurativi ai cittadini, le compagnie as-
sicuratrici devono garantire la presenza di

Martedì 2 novembre 2010 — 87 — Commissione V



loro sportelli su tutto il territorio nazio-
nale secondo le modalità di cui al succes-
sivo comma.

7-ter. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sentito l’Istituto di vigilanza sulle
assicurazioni private, con proprio decreto
da emanare entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge in Gaz-
zetta Ufficiale, individua le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al comma
7-bis, tenendo conto:

a) del volume di affari in tutti i rami
per ciascuna compagnia assicuratrice;

b) del portafoglio complessivo RC
auto per ciascuna compagnia assicuratrice;

c) della popolazione residente a li-
vello regionale.

7-quater. Sulla base delle disposizioni
di cui al comma 7-ter, il suddetto decreto
ministeriale definisce il numero minimo di
agenzie, che le compagnie assicuratrici
devono obbligatoriamente garantire in
ognuna delle regioni del territorio nazio-
nale.

1. 141. Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. I compensi derivanti da forme di
remunerazione operate sotto forma di bo-
nus e stock options attribuiti ai dipendenti
che rivestono la qualifica di dirigenti non-
ché ai titolari di rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa costituiscono
parte integrante della base imponibile del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
di cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

7-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto definisce le
modalità attuative del comma 7-bis.

1. 134. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

Conseguentemente:

al comma 9 aggiungere le parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 75
milioni di euro per l’anno 2011.

alla Tabella A, inserire la seguente
voce: Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, con il seguente im-
porto:

2011: + 200.000.

1. 191. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,1
per cento »;
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alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

Conseguentemente:

al comma 9 aggiungere le parole: « ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 5
milioni di euro per l’anno 2011 ».

alla tabella A, voce Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 130.000;
2012: –;
2013: –.

1. 193. Capitanio Santolini, Galletti, Cic-
canti, Occhiuto, Volontè, Pezzotta, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole 1,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 9,5 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 8,5 per
cento ».

Conseguentemente:

al comma 9 aggiungere le seguenti
parole: ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2011,
8 milioni di euro per l’anno 2012 e 29
milioni di euro per l’anno 2013.

alla tabella C, Missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia. Programma
Sostegno alla famiglia, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto legge
n. 223 del 2006: – articolo 19, comma 1:
Fondo per le politiche della famiglia (17.3
– cap 2102), apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 133,000;
CS: + 133.000.

2012:
CP: + 133.000;
CS: + 133.000.

2013:
CP: + 154.000;
CS: + 154.000.

1. 200. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;
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alla lettera b) le parole: 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, con
il seguente importo:

2011: + 81.000.

1. 192. Delfino, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 6, comma 4, del de-
creto-legge 29 novembre 2008 n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, sostituire le parole: « e
a 400 milioni di emo per l’anno 2011 » con
le seguenti: « e a 800 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente, al comma 9, alla fine
del primo periodo aggiungere le seguenti: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 800
milioni di euro per l’anno 2011.

1. 132. Cambursano, Borghesi, Cima-
doro, Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 20, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sostituire
le parole: « spese sostenute entro il 31
dicembre 2010 » con le parole: « spese

sostenute entro il 31 dicembre 2012 »,
nonché, al secondo periodo, le parole:
« entro il 31 dicembre 2009 » con le se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2012 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per l’anno 2011, 600 mi-
lioni di euro per gli anni 2012 e 2013, e
180 milioni per l’anno 2014.

1. 140. Borghesi, Cambursano, Piffari,
Scilipoti, Cimadoro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, i commi da 1 a 5 sono abrogati.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le parole: , ivi comprese
le variazioni di cui ai periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011 e 315 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012 e 2013.

1. 110. Benamati, Mariani, Realacci,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Ai sensi del terzo comma dell’ar-
ticolo 26 della legge 5 agosto 1981, n. 416
e dell’articolo 3 della legge n. 62 del 7
marzo 2001, è autorizzata la correspon-
sione di un importo di 300 mila euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, in
favore di giornali e riviste italiani pubbli-
cati all’estero e di pubblicazioni edite in
Italia e diffuse prevalentemente all’estero.
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Ai fini della definizione dei criteri e delle
modalità di concessione del contributo di
cui al comma precedente, all’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica
del 15 febbraio 1983, n. 48, concernente
norme di attuazione dell’articolo 26 della
legge 15 agosto 1981, n. 416, dopo le
parole: « la commissione è composta da: »,
sono aggiunte le seguenti: « un rappresen-
tante della Federazione Unitaria della
Stampa Italiana all’Estero (FUSIE), un
rappresentante della Commissione Infor-
mazione del Consiglio Generale degli Ita-
liani all’Estero (C.G.I.E.), un rappresen-
tante della Consulta nazionale dell’emigra-
zione (C.N.E.). Per quanto concerne la
definizione di criteri e modalità di con-
cessione dei contributi di cui al precedente
comma, anche ai sensi dell’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, si
provvede con successivo regolamento di
attuazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri atto a modificare il decreto
del Presidente della Repubblica del 15
febbraio 1983, n. 48, e da emanare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge ».

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole: alla presente legge, aggiungere le
seguenti: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C,
sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 300 mila euro per ciascuno
degli anni 2011, 2011 e 2013.

1. 119. Narducci, Fedi, Porta.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire la stabilizza-
zione dell’occupazione dei soggetti impe-
gnati in progetti di lavori socialmente utili
(LSU), collaboratori coordinati e continua-
tivi, appalti storici e cooperative ex LSU
presso gli istituti scolastici, come determi-
nati dall’articolo 78, comma 31, della legge
23 dicembre 2000, n, 388 è stanziata la
somma di 265 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente legge aggiungere le seguenti: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, ad eccezione di
quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 265
milioni di euro per gli anni 2011,2012 e
2013.

1. 125. Siragusa, Antonino Russo, D’An-
toni, Nicolais, Laganà Fortugno.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 si
applicano le disposizioni di carattere fi-
scale di cui ai commi da 325 a 339 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente aggiungere le seguenti: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di parte corrente
di cui alla predetta Tabella C, ad eccezione
di quelle relative al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero della
salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013.

1. 128. De Biasi, Ghizzoni, Levi, Bache-
let, Coscia, De Pasquale, De Torre,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 5 a 7 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
1, comma 1237, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni si
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applicano anche a decorrere dall’anno
2011. A tal fine è autorizzata la spesa di
524 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012. A decorrere dall’anno 2013,
agli oneri derivanti dall’applicazione del
primo periodo del presente comma, si
provvede ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Conseguentemente, al comma 9, alla fine
del primo periodo aggiungere le seguenti: ,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni relative alle au-
torizzazioni di spesa di parte corrente di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 524
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

1. 145. Mura, Palagiano, Borghesi, Cam-
bursano, Barbato, Messina.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. All’articolo 1, comma 1324,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
apportate le seguenti: modificazioni:

a) le parole: « 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « 2009, 2010 e
2011 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno
2011 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2012 ».

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, dopo le parole: allegata alla pre-
sente aggiungere le seguenti: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare,
limitatamente all’anno 2011, per un im-
porto pari a 6 milioni di euro.

1. 207. Di Biagio, Angeli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. È consentita ai Comuni, previo
rilascio della certificazione prevista dal-
l’articolo 9, comma 3-bis del decreto-legge
29 novembre 2008 n. 185 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, la cessione pro soluto, a favore della
Cassa Depositi e Prestiti, di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili nei
confronti della Provincia e della Regione
di appartenenza. I costi di dette cessioni
non possono superare, complessivamente,
la spesa di 500 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente, al comma 9, primo
periodo, aggiungere le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di conto capitale
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per l’anno 2011.

1. 168. Borghesi, Cambursano, Favia.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 268.000;
2012: + 268.000;
2013: + 268.000.

1. 196. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 400.000;
2012: + 400.000;
2013: + 400.000.

1. 197. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente:

alla Tabella C, missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica, voce Mini-
stero della salute, decreto legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità (2.1 – cap 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

2012:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

2013:
CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

alla Tabella C, missione Tutela della
salute, programma Regolamentazione e vi-
gilanza in materia di prodotti farmaceutici
ed altri prodotti ad uso umano, voce
Ministero della salute, decreto-legge n. 269
del 2003, convertito con modificazioni
dalla legge n. 326 del 2003: – articolo 48,
comma 9: Agenzia italiana del farmaco
(1.4 – capp 3458, 7230), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

2012:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

2013:
CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Sostegno alla famiglia, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto-legge
n. 223 del 2006: – articolo 19, comma 1:
Fondo per le politiche della famiglia (17.3
– cap 2102), apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2012:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
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Trasferimento assistenziali a enti previ-
denziali, finanziamento nazionale spesa
sociale, promozione politiche sociali, mo-
nitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, legge n. 328 del 2000: legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali: – articolo 20,
comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (4.5 – cap 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

2012:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

2013:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

alla Tabella C, missione Giovani e
sport, programma Incentivazione e soste-
gno alla gioventù, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto-legge n. 223
del 2006: - articolo 19, comma 2: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 – cap 2106),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

2012:
CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

2013:
CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 204. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente:

alla Tabella C, missione Ricerca e
innovazione, programma Ricerca per il
settore della sanità pubblica, voce Mini-
stero della salute, decreto legislativo
n. 267 del 1993: Riordinamento dell’Isti-
tuto superiore di sanità (2.1 - cap 3443),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2012:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2013:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

alla Tabella C, missione Tutela della
salute, programma Regolamentazione e vi-
gilanza in materia di prodotti farmaceutici
ed altri prodotti ad uso umano, voce
Ministero della salute, decreto-legge n. 269
del 2003, convertito con modificazioni
dalla legge n. 326 del 2003: – articolo 48,
comma 9: Agenzia italiana del farmaco
(1.4 – capp 3458, 7230), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 12.000;
CS: + 12.000.

2012:
CP: + 12.000;
CS: + 12.000.
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2013:
CP: + 12.000;
CS: + 12.000.

alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Sostegno alla famiglia, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto-legge
n. 223 del 2006: – articolo 19, comma 1:
Fondo per le politiche della famiglia (17.3
– cap 2102), apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

2012:
CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

2013:
CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

alla Tabella C, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
Trasferimento assistenziali a enti previ-
denziali, finanziamento nazionale spesa
sociale, promozione politiche sociali, mo-
nitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, legge n. 328 del 2000: legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali: – articolo 20,
comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (4.5 – cap 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

2012:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

2013:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

alla Tabella C, missione Giovani e
sport, programma Incentivazione e soste-
gno alla gioventù, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto-legge n. 223
del 2006: – articolo 19, comma 1: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 – cap 2106),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2012:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

2013:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

1. 203. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Sostegno alla fami-
glia, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, decreto-legge n. 223 del 2006: –
articolo 19, comma 1: Fondo per le poli-
tiche della famiglia (17.3 – cap 2102),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 500.000;
CS: + 500.000.
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2012:
CP: + 500.000;
CS: + 500.000.

2013:
CP: + 500.000;
CS: + 500.000.

1. 198. Galletti, Ciccanti, Occhiuto, Capi-
tanio Santolini, Volontè, Pezzotta, Del-
fino, De Poli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie è sog-
getta ad un’aliquota del 20 per cento, fatta
eccezione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Trasferimento assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione politiche sociali, monitoraggio e va-
lutazione interventi, voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, legge n. 328
del 2000: legge quadro per la realizzazione
del sistema integrato di interventi e servizi
sociali: – articolo 20, comma 8: Fondo da
ripartire per le politiche sociali (4.5 – cap
3671), apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 360.000;
CS: + 360.000.

2012:
CP: + 365.000;
CS: + 365.000.

2013:
CP: + 391.000;
CS: + 391.000.

1. 199. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione L’Italia in Europa e nel Mondo,
programma Cooperazione allo sviluppo,
voce Ministero degli affari esteri, legge n. 7
del 1981 e legge n. 49 del 1987: Stanzia-
menti aggiuntivi per l’aiuto pubblico a
favore dei Paesi in via di sviluppo (1.2 –
capp 2150, 2152, 2153, 2160, 2161, 2162,
2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170, 2180,
2181, 2182, 2183, 2184, 2195), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 148.000;
CS: + 148.000.

2012:
CP: + 148.000;
CS: + 148.000.

2013:
CP: + 148.000;
CS: + 148.000.

1. 195. Pezzotta, Ciccanti, Occhiuto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno 2011 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie è soggetta ad un’ali-
quota del 20 per cento, fatta eccezione per
titoli o strumenti finanziari emessi dallo
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Stato, da enti o altre amministrazioni
pubbliche di uno Stato appartenente al-
l’Unione europea.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, legge n. 431 del 1998:
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili ad uso abitativo (articolo
11, comma 1) (3.1 – cap 1690), apportare
le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 110.000;
CS: + 110.000.

2012:
CP: + 110.000;
CS: + 110.000.

2013:
CP: + 129.000;
CS: + 129.000.

1. 194. Libè, Ciccanti, Occhiuto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è ridotto
per un importo pari a 1.700 milioni di
euro per l’anno 2011 e pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2012.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 1.700.000;
2012: + 200.000.

1. 255. Vannucci, Giovanelli, Verini, Se-
reni, Nannicini, Mattesini, Mariani,
Agostini, Cavallaro, Cenni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è ridotto
per un importo pari a 1.700 milioni di
euro per l’anno 2011 e pari a 200 milioni
di euro per l’anno 2012.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Infrastrutture pubbliche e logisti-
che, programma: Opere strategiche, edi-
lizia statale ed interventi speciali e per
pubbliche calamità voce: Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, inserire:
Legge 1o agosto 2002, n. 166, – Articolo
13, comma 1.

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 1.700.000;
CS: + 1.700.000;

2012:

CP: + 200.000;
CS: + 200.000;

1. 257. Vannucci, Giovanelli, Verini, Se-
reni, Nannicini, Mattesini, Mariani,
Agostini, Cavallaro, Cenni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
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2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 1.700 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente, alla tabella E, Mis-
sione Sviluppo e riequilibrio territoriale,
Programma Politiche per lo sviluppo eco-
nomico ed il miglioramento istituzionale
delle aree sottoutilizzate voce Ministero
dello sviluppo economico legge Finanziaria
n. 289 del 2002: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge Finanziaria 2003),
articolo 61, comma 1, Fondo per le aree
sottoutilizzate apportare le seguenti varia-
zioni:

Rifinanziamento 2011:
CP + 1.700.000;
CS: + 1.700,000.

1. 214. D’Antoni, Baretta, Fluvi, Causi,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Se-
reni, Vannucci, Ventura, Vico.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 1.500
milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: + 1.500.000.

1. 130. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 550 mi-
lioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: + 550.000.

1. 129. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 500 milioni di euro
per l’anno 2011 e di 200 milioni di euro
per l’anno 2012.

Conseguentemente, alla Tabella E, inse-
rire la seguente missione Comunicazioni,
programma, Servizi di comunicazione elet-
tronica e di radiodiffusione, Ministero
dello Sviluppo Economico, legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289: Fondo aree sotto utiliz-
zate, legge 27 dicembre 2006, n. 296: fi-
nanziamento programma banda larga –
articolo 1, comma 925: Finanziamento per
la realizzazione delle infrastrutture per la
banda larga nel territorio nazionale (15.8
– cap 7230):

Rifinanziamento:

2011:
CP: 500.000;
CS: 500.000.
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2012:
CP: 200.000;
CS: 200.000.

1. 209. Meta, Velo, Lovelli, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 500 milioni di euro
per l’anno 2011 e di 200 milioni di euro
per l’anno 2012.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Diritto alla mobilità, inserire il se-
guente programma Sviluppo e sicurezza
della navigazione e del trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne, Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, legge
n. 468 del 1978; legge n. 413 del 1998;
legge n. 388 del 2000; legge n. 166 del
2002; legge n. 196 del 2009: Realizzazione
di opere infrastrutturali di ampliamento,
ammodernamento e riqualificazione dei
porti (2.6 (13.9) – cap 7274):

Rifinanziamento:

2011:
CP: 500.000;
CS: 500.000.

2012:
CP: 200.000;
CS: 200.000.

1. 211. Tullo, Meta, Velo, Lovelli, Fiano,
Boffa, Bonavitacola, Cardinale, Ga-

sbarra, Gentiloni Silveri, Ginefra, La-
ratta, Pierdomenico Martino, Giorgio
Merlo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 300 milioni di euro
per l’anno 2011, di 200 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, legge n. 431 del 1998:
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo
(articolo 11, comma 1) (3.1 – cap. 1690),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 300.000;
CS: + 300.000.

2012:
CP: + 200.000;
CS: + 200.000.

2013:
CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

1. 111. Braga, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
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di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 300 milioni di euro
per l’anno 2011, di 100 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’ambiente e delle tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2011: + 300.000;
2012: + 100.000;
2013: + 30.000.

1. 114. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 200 milioni di euro
per l’anno 2011 e di 200 milioni di euro
per l’anno 2012.

Conseguentemente:

al comma 9, primo periodo, aggiun-
gere le parole: ivi comprese le variazioni di
cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono

ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2013.

alla tabella E inserire la seguente
Missione: Sviluppo sostenibile e tutela de!
territorio e dell’ambiente, programma Svi-
luppo sostenibile voce Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, legge 27 dicembre 2006 n. 296 Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007), articolo 1, comma 1113
(1.3 – capitolo 7981) Rifinanziamento, con
i seguenti importi:

2011:
CP: 200.000;
CS: 200.000;

2012:
CP: 200.000;
CS: 200.000;

2013:
CP: 200.000;
CS: 200.000.

1. 116. Margiotta, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 200 milioni di euro
per l’anno 2011, di 100 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’ambiente e delle tutela del
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territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2011: + 200.000;
2012: + 100.000;
2013: + 30.000.

1. 113. Bratti, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 103 mi-
lioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’interno, apportare le se-
guenti variazioni:

2011: + 103.000.

1. 127. Ghizzoni, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Bachelet, Nicolais, De Biasi,
Levi, Lolli, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 103 mi-
lioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali, programma Elaborazione,
quantificazione e assegnazione dei trasfe-
rimenti erariali compresi quelli per inter-
venti speciali, aggiungere la voce Ministero
dell’interno, legge 296 del 2006, articolo 1,
comma 628: Gratuità libri di testo (cap.
7243):

Rifinanziamento:

2011:
CP: + 103.000;
CS: + 103.000.

1. 126. Ghizzoni, Coscia, De Pasquale, De
Torre, Bachelet, Nicolais, De Biasi,
Levi, Lolli, Mazzarella, Melandri, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 100 milioni di euro
per l’anno 2011, di 100 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 100.000;
2012: + 100.000;
2013: + 30.000.

1. 112. Realacci, Mariani, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 100 milioni di euro
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per l’anno 2011, di 100 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 20 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Soccorso civile, programma Prote-
zione civile, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto-legge n. 142 del
1991 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 195 del 1991: Provvedimenti in
favore delle popolazioni delle province di
Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal
terremoto del dicembre 1990 ed altre
disposizioni in favore delle zone danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche
dal giugno 1990 al gennaio 1991: Articolo
6, comma 1: Reintegro Fondo Protezione
Civile (6.2 – cap. 7446), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2012:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2013:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 115. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011 e 2012.

Conseguentemente:

alla tabella B, Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2013: – 100.000.

alla tabella E, Missione Incentivi alle
imprese per interventi di sostegno pro-
gramma Interventi di sostegno tramite il
sistema della fiscalità, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – legge finan-
ziaria n. 296 del 2006: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2007) –
articolo 1 comma 272 – Credito d’imposta
per nuovi investimenti nelle aree svantag-
giate – (Set. 4) – Interventi nelle aree
sottoutilizzate (8.3 – cap. 7809), apportare
le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 100,000;
CS: + 100.000.

2012:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

2013:
CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 226. Vico, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Marchioni, Martella, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Zu-
nino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 65 milioni di euro
per l’anno 2011.
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Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, inserire il seguente programma,
Sostegno al settore agricolo, con la se-
guente voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, legge 27 dicembre 2006,
n. 296: somma da corrispondere all’agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
per la costituzione del fondo per la ra-
zionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera in Italia.
Articolo 1, comma 1063: Fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera (7.1 –
cap. 7370), con i seguenti importi:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 65.000;
CS: 65.000.

1. 351. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino, Motta.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 50 milioni di euro
per ciascun anno 2011 e 2012.

Conseguentemente alla tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero dello svi-
luppo economico, con i seguenti importi:

2011: 50.000;
2012: 50.000.

1. 352. Brandolini, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 45 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con i seguenti importi:

2011: 45.000.

1. 347. Marco Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 45 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
con i seguenti importi:

2011: 45.000.

1. 349. Sani, Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Servodio, Trappolino.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono ridotte di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013.

Conseguentemente, alla tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
con i seguenti importi:

2011: 30.000;
2012: 30.000;
2013: 30.000.

1. 350. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 36 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del settore sistema pro-
duttivo, programma Sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese e promo-
zione del Made in Italy, voce Ministero
dello sviluppo economico, legge n. 68 del

1997: Riforma dell’Istituto Nazionale per il
commercio estero:

articolo 8 comma 1: Lettera A: Spese
di Funzionamento (4.2 – cap. 2530)

2011:
CP: + 16.000;
CS: + 16.000.

2012:
CP: + 16.000;
CS: + 16.000.

2013:
CP: + 16.000;
CS: + 16.000.

articolo 8 comma 1: Lettera B: atti-
vità promozionale delle esportazioni ita-
liane (4.2 – cap. 2531)

2011:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2012:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2013:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 220. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 20 milioni
di euro per gli anni 2011, 2012 e 2013 ».

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione istruzione universitaria, programma
sistema universitario e formazione post-
universitaria, voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, legge
245 del 1990, Fondo per la programma-
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zione dello sviluppo del sistema universi-
tario, cap. 1690, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2012:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2013:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 104. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, programma, Sviluppo e sostenibi-
lità del settore agricolo, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione, voce, Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, inserire la seguente: Legge 27
dicembre 2006, n. 296: sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile in agricoltura – ar-
ticolo 1, comma 1068: fondo per lo svi-
luppo dell’imprenditoria giovanile in agri-
coltura (1.5 – cap. 7818), con i seguenti
importi:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 20.000;
CS: 20.000;

2012:

CP: 20.000;
CS: 20.000;

2013:

CP: 20.000;
CS: 20.000.

1. 353. Trappolino, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E ag-
giungere la seguente missione Commercio
internazionale ed internazionalizzazione
del sistema produttivo, programma Soste-
gno all’internazionalizzazione delle im-
prese e promozione del made in Italy, voce
Ministero dello sviluppo economico, Legge
n. 350 del 2003, articolo 4, comma 61 e
Legge n. 296 del 2006, articolo 1, comma
936 (4.2 – capitolo 7461):

Rifinanziamento:

2011:
CP: 20.000;
CS: 20.000.

2012:
CP: 20.000;
CS: 20.000.
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2013:
CP: 20.000;
CS: 20.000.

1. 225. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono ridotte di 15 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 15.000.

1. 212. Velo, Meta, Lovelli, Fiano, Boffa,
Bonavitacola, Cardinale, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 10 milioni di euro per l’anno
2011, 15 milioni di euro per l’anno 2012 e
20 milioni di euro per l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione turismo, programma sviluppo e com-
petitività del turismo, voce Ministero del-

l’economia e delle finanze, legge 292 del
1990: ordinamento dell’Ente Nazionale
Italiano per il turismo, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2012:
CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2013:
CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 217. Marchioni, Froner, Lulli, Cola-
ninno, Fadda, Martella, Mastromauro,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto dell’importo di 10 milioni
di euro per gli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge 338 del
2000, capitolo 7273, apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2012:
CP: + 10.000;
CS: + 10.000.
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2013:
CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

1. 121. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disponibilità del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 55, comma 6, del decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono ridotte di 10 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente alla tabella C, mis-
sione, Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, programma, Politiche europee ed
internazionali nel settore agricolo e della
pesca, voce Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, legge n. 267, del
1991: attuazione piano nazionale della
pesca marittima, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

1. 348. Agostini, Oliverio, Zucchi, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
camma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertita, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, come rifinanziato dall’articolo 55,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge, 30 luglio 2010, n. 122, è ri-
dotto di 50 milioni di euro per l’anno
2012.

Conseguentemente, alla tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2013: – 50.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti va-
riazioni:

2012: + 50.000;
2013: + 50.000.

1. 86. Causi, Siragusa.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente, aggiungere la se-
guente voce Programma 18.12 Tutela e
conservazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, legge n. 191 del 2009, Disposi-

Martedì 2 novembre 2010 — 107 — Commissione V



zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 2010), Articolo 2, comma 240,
piani straordinari diretti a rimuovere le
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico, con i seguenti importi:

Rifinanziamento:

2011: 125.000;
2012: 125.000;
2013: 125.000.

1. 189. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo comma 1, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle sedenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella E, inse-
rire la voce: Ministero dell’ambiente e delle
tutela del territorio e del mare, missione
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente, programma Tutela e con-
servazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, legge 24 dicembre 2007, n. 244,
disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2008), con i seguenti importi:

Rifinanziamento:

2011: + 125.000;
2012: + 125.000;
2013: + 125.000.

1. 190. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto, Dionisi.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »; alla lettera b) le parole: 11,6
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
12,1 per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Regolamentazione, in-
centivazione dei settori imprenditoriali,
riassetti industriali, sperimentazione tec-
nologica, lotta alla contraffazione, tutela
della proprietà industriale, voce Ministero
dello sviluppo economico: decreto-legge
n. 5 del 2009: Misure urgenti a sostegno di
settori industriali in crisi – articolo
7-quinquies, comma 8: Fondo per la fi-
nanza d’impresa – (Set. 2) Interventi a
favore delle imprese industriali (1.1 – cap.
7450):

Rifinanziamento:

2011:
CP: 125.000;
CS: 125.000.
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2012:
CP: 125.000;
CS: 125.000.

2013:
CP: 125.000;
CS: 125.000.

1. 219. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, decreto legislativo 204
del 1998, cap. 7236, apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 95.000;
CS: + 95.000.

2012:
CP: + 95.000;
CS: + 95.000.

2013:
CP: + 95.000;
CS: + 95.000.

1. 124. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge 147 del
1992, cap. 1695, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:
CP: + 75.000;
CS: + 75.000.

2012:
CP: + 75.000;
CS: + 75.000.
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2013:
CP: + 75.000;
CS: + 75.000.

1. 122. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2:

alla lettera a) le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 13,1
per cento »;

alla lettera b) le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 12,1
per cento »;

alla lettera c) le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: 11,1
per cento »;

alla lettera d) le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

alla lettera e) le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

Conseguentemente, alla Tabella B, inse-
rire la voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico:

2011: 20.000;
2012: 30.000;
2013: 50.000.

1. 218. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di contrastare la straor-
dinaria situazione di crisi, parte della
minore spesa per il servizio del debito che
si realizzasse nel 2011 rispetto alle previ-

sioni, nel limite in cui la stessa determi-
nasse un miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica fissati con la Decisione di
finanza pubblica, è destinata all’incre-
mento delle detrazioni per i figli, di cui
all’articolo 12, comma 1, lettera c), del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con il Decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917.
A tale scopo, la minore spesa di carattere
permanente per interessi sul debito pub-
blico, come risultante nel provvedimento
previsto dall’articolo 33, comma 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, è iscritta
per una quota non inferiore al 50 per
cento in un apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
finalizzato al conseguimento dell’obiettivo
dell’incremento delle citate detrazioni, da
corrispondere nell’esercizio 2011.

1. 215. Causi, Baretta, Fluvi, Boccia, Cal-
visi, Capodicasa, De Micheli, Duilio,
Genovese, Marchi, Cesare Marini, Mi-
siani, Nannicini, Rubinato, Sereni, Van-
nucci, Ventura.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« per gli anni 2008, 2009 e 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal
2008 al 2012 ».

1. 216. Vannucci, Marchi, Lenzi.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. L’articolo 54-ter del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è soppresso.

1. 107. Gioacchino Alfano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 9 della legge 4 agosto
1990, n. 240, dopo le parole: « legge 15
giugno 1984, n. 245, » aggiungere le se-
guenti: « e quello di Trento, riconosciuto
successivamente dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti in possesso dei
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requisiti previsti dal Piano generale dei
trasporti e della logistica per gli interporti
di rilevanza nazionale ».

1. 108. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Alla legge 3 giugno 1999, n. 157,
apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 5, sostituire il
primo periodo con il seguente: « L’ammon-
tare di ciascuno dei quattro fondi relativi
agli organi di cui al comma 1 è pari, per
ciascun anno di legislatura degli organi
stessi, alla somma risultante dalla molti-
plicazione dell’importo di euro 0,50 per il
numero dei cittadini della Repubblica
iscritti nelle liste elettorali per la relativa
elezione che hanno effettivamente eserci-
tato il loro diritto elettorale attivo in
occasione del rinnovo di ciascuno degli
organi per cui si richiede il rimborso »;

b) all’articolo 1, comma 6, sostituire
il quarto periodo col seguente: « In caso di
scioglimento anticipato del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato ».

1. 135. Borghesi, Favia, Cambursano,
Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 15
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, in materia di detrazioni
per le erogazioni liberali in denaro in
favore dei partiti e movimenti politici, le
parole: « per importi compresi tra 100.000

e 200 milioni di lire » sono sostituite dalle
seguenti: « per un importo non superiore a
2.066 euro ».

1. 136. Borghesi, Favia, Cambursano,
Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il comma 3-quater dell’articolo
13 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive
modificazioni, è abrogato. I relativi im-
porti, corrispondenti a disponibilità finan-
ziarie non impegnate, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato.

1. 137. Borghesi, Favia, Cambursano,
Messina, Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le maggiori entrate tributarie
che si realizzassero nell’anno 2011 rispetto
alle previsioni sono prioritariamente de-
stinate a realizzare gli obiettivi di indebi-
tamento netto delle pubbliche amministra-
zioni e sui saldi di finanza pubblica de-
finiti dalla Decisione di finanza pubblica
2011-2013. In quanto eccedenti rispetto a
tali obiettivi, le maggiori entrate sono
destinate alla riduzione della pressione
fiscale nei confronti dei lavoratori dipen-
denti, da realizzare mediante l’incremento
della misura della detrazione per i redditi
di lavoro dipendente di cui all’articolo 13
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni. A tale scopo, le mag-
giori entrate di carattere permanente,
come risultanti nel provvedimento previsto
dall’articolo 33, primo comma, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, sono iscritte in
un apposito fondo istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, fi-
nalizzato al conseguimento dell’obiettivo
dell’incremento della citata detrazione, da
corrispondere, sulla base delle risorse ef-
fettivamente disponibili, a decorrere dal
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periodo d’imposta 2011, salvo che si renda
necessario assicurare la copertura finan-
ziaria di interventi urgenti e imprevisti
necessari per fronteggiare calamità natu-
rali ovvero indifferibili esigenze connesse
con la tutela della sicurezza del Paese. La
misura dell’incremento di cui al periodo
precedente, in ogni caso non inferiore al
20 per cento per le fasce di reddito più
basse, è rideterminabile dalla legge di
stabilità, ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera b), della citata legge n. 196 del
2009.

1. 144. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2011, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi-
cazioni, è determinato, in capo ai singoli
soggetti passivi d’imposta, applicando un
aliquota unica pari al 20 per cento ».

1. 147. Barbato, Messina, Cambursano,
Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 29, comma 1, della
legge 13 maggio 1999, n. 133, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « Per
le rate non scadute alla data del 10 agosto
2010, la rinegoziazione del mutuo, di cui
al presente comma, può essere richiesta
nel caso in cui, il tasso di interesse ap-
plicato ai contratti di finanziamento sti-
pulati, risulti superiore al sessanta per
cento del tasso effettivo globale medio dei
mutui all’edilizia in corso di ammorta-

mento, determinato ai sensi dell’articolo 2
della legge 7 marzo 1996, n. 108, alla data
della richiesta ».

1. 222. De Micheli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
alla lettera a) del comma 9 dell’articolo 27
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, le
parole: « pari all’1 per cento del fatturato »
sono sostituite dalle seguenti: « pari al 5
per cento del fatturato ».

1. 160. Borghesi, Cambursano, Monai.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Le risorse del Fondo per l’ade-
guamento prezzi di cui all’articolo 1,
comma 11, del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, che risultano ancora disponibili
dopo l’assegnazione delle risorse effettuata
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 30 settembre 2010
per le finalità di cui all’articolo 1, comma
10, del decreto-legge medesimo sono de-
stinate al Piano straordinario per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici.

7-ter. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
è istituito un fondo per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici al quale
sono destinate le risorse di cui al comma
7-bis. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, vengono individuati gli in-
terventi finanziati e le relative assegna-
zioni di risorse a valere sul fondo.

1. 368. Vannucci.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
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Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 600 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2011-
2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: + 600.000;

2012: + 600.000;

2013: + 600.000.

1. 247. Zazzera, Borghesi, Cambursano,
Leoluca Orlando, Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 550 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Regolamentazione, in-
centivazione dei settori industriali, rias-
setti industriali, sperimentazione tecnolo-
gica, lotta alla contraffazione, tutela della
proprietà industriale inserire la voce: legge
n. 662 del 1996 – Articolo 2, comma 100,
lettera A – Fondo di garanzia allo scopo
di assicurare una parziale assicurazione ai
crediti concessi dagli istituti di credito a
favore delle piccole e medie imprese:

2011: 400.000.

Articolo 2, comma 100, lettera B –
Fondo centrale di garanzia istituito presso
l’Artigiancassa Spa:

2011: 150.000.

1. 301. Borghesi, Cambursano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di

parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 440 milioni di euro per l’anno 2011,
a 515 milioni di euro per l’anno 2012 e a
170 milioni di euro per l’anno 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 12,
aggiungere il seguente:

12-bis. All’articolo 1, comma 20, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2012 »;

b) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2009 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2012 ».

1. 346. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011 con eccezione delle voci rela-
tive al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, al Ministero della salute e al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Conseguentemente, dopo il comma 9
aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di realizzare l’obiettivo
della convergenza degli obiettivi di servizio
ai livelli essenziali delle prestazioni e alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della
Costituzione, così come previsto dall’arti-
colo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
per il Fondo per le non autosufficienze di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
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27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata
una spesa pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011.

* 1. 338. Miotto, Livia Turco, Lenzi, Ar-
gentin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Sbrollini, Pedoto,
Farina Coscioni, Sarubbi, Bobba.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011 con eccezione delle voci rela-
tive al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, al Ministero della salute e al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

Conseguentemente, dopo il comma 9
inserire il seguente:

9-bis. Al fine di realizzare l’obiettivo
della convergenza degli obiettivi di servizio
ai livelli essenziali delle prestazioni e alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della
Costituzione, così come previsto dall’arti-
colo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
per il Fondo per le non autosufficienze di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata
una spesa pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011.

* 1. 288. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera

lineare per un importo pari a 400 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare la seguente variazione:

2011: + 400.000.

1. 5. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C, ad
eccezione di quelle relative al Ministero
dell’economia e delle finanze, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a
300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 300.000;

2012: + 300.000;

2013: + 300.000.

1. 307. Bobba.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 400.000;

2012: + 400.000;

2013: + 400.000.

1. 304. Borghesi, Cambursano, Palagiano,
Mura.
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Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le seguenti parole: ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Introduzione per l’anno 2011 di un’impo-
sta sostitutiva per i redditi derivanti dalla

locazione di immobili ad uso abitativo).

1. In attesa del riordino del sistema di
imposizione sulla base imponibile costi-
tuita dal patrimonio immobiliare e dai
redditi da locazione, in applicazione della
delega legislativa di cui articolo 12, comma
1, lettera b), della legge 5 maggio 2009,
n. 42, per l’anno d’imposta 2011 al reddito
derivante da fabbricati concessi in loca-
zione ad uso abitativo con contratti regi-
strati nel medesimo anno, si applica,
fermo restando l’obbligo di dichiarazione,
un’imposta sostitutiva delle imposte sul
reddito delle persone fisiche in misura
pari al 20 per cento.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica esclusivamente ai nuovi contratti
di locazione o ai rinnovi di contratti giunti
a scadenza naturale.

3. L’imposta sostitutiva è versata entro
il termine stabilito per il versamento a
saldo dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche.

4. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni in ma-
teria di imposte sui redditi.

5. Al fine di evitare che le disposizioni
del presente articolo provochino un aggra-
vio fiscale per i contribuenti a basso
reddito, è fatta salva la facoltà di includere
il reddito di cui al comma 1 nella base

imponibile dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche.

1. 367. Bocchino, Della Vedova, Giorgio
Conte, Moroni, Di Biagio, Lo Presti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 360 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, Programma: Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Legge n. 328 del 2000: Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi – ART. 20, comma 8:
Fondo da ripartire per le politiche sociali
(4.5 – Cap 3671), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 360.000;
CS: + 360.000.

* 1. 11. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
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sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 360 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, Programma: Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Legge n. 328 del 2000: Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi – ART. 20, comma 8:
Fondo da ripartire per le politiche sociali
(4.5 – Cap 3671), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 360.000;
CS: + 360.000.

* 1. 341. Livia Turco, Lenzi, Argentin,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini, Pe-
doto, Farina Coscioni, Sarubbi, Bobba.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, ad eccezione di quelle relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 300.000;

2012: + 300.000;

2013: + 300.000.

1. 343. Bobba.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente alla Tabella E, inse-
rire la Missione Comunicazioni, Pro-
gramma, Servizi di comunicazione elettro-
nica e di radiodiffusione, la voce Ministero
dello sviluppo economico, legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 – ART. 1, comma 925:
finanziamento per la realizzazione delle
infrastrutture per la banda larga nel ter-
ritorio nazionale (15.8 – cap 7230).

Rifinanziamento:

2011:

CP: 300.000;
CS: 300.000;

2012:

CP: 300.000;
CS: 300.000;

2013:

CP: 300.000;
CS: 300.000.

1. 295. Borghesi, Cambursano, Cimadoro,
Monai.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta tabella C sono
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ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Edilizia scolastica).

1. È rifinanziato, per un importo pari
a 300 milioni di euro di investimenti, il
piano straordinario di messa in sicurezza
degli edifici scolastici con particolare ri-
guardo a quelli che insistono sul territorio
delle zone soggette a rischio sismico, come
previsto al comma 21 dell’articolo 80 della
legge 27 dicembre 2002, n. 89.

1. 365. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella E, Mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, Programma Interventi di sostegno
tramite il sistema della fiscalità, Ministero
dell’economia e delle finanze, voce: Legge
finanziaria n. 296 del 2006: Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello stato (legge finanziaria
2007) – articolo 1 comma 272 – Credito
d’imposta per nuovi investimenti nelle
aree svantaggiate – (Set. 4) – Interventi
nelle aree sottoutilizzate (8.3 – cap. 7809):

2011:

CP: + 250.000;
CS: + 250.000;

2012:

CP: + 250.000;
CS: + 250.000;

2013:

CP: + 250.000;
CS: + 250.000.

1. 277. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2011 e di 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, inse-
rire la Missione Comunicazioni, Pro-
gramma, Servizi di comunicazione elettro-
nica e di radiodiffusione, voce Ministero
dello sviluppo economico, legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 – ART. 1, comma 925:
finanziamento per la realizzazione delle
infrastrutture per la banda larga nel ter-
ritorio nazionale (15.8 – cap 7230).

Rifinanziamento:

2011:

CP: 200.000;
CS: 200.000;

2012:

CP: 300.000;
CS: 300.000;

2013:

CP: 300.000;
CS: 300.000.

1. 278. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
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per un importo pari a 210 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente alla Tabella A inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con il
seguente importo:

2011: 210.000.

1. 262. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 210 milioni di euro
per l’anno 2011, ad eccezione delle spese
relative alla missione: Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca.

Conseguentemente, alla tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con il seguente importo:

2011: 210.000.

1. 16. La XIII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 180 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Legge n. 431 del 1998:
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili adibiti ad uso abitativo

(articolo 11, comma 1) (3.1 – cap. 1690),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 180.000;
CS: + 180.000;

2012:

CP: + 180.000;
CS: + 180.000;

2013:

CP: + 180.000;
CS: + 180.000.

1. 287. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2011, 150 milioni di euro per l’anno
2012 e 170 milioni di euro per l’anno
2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti, Legge n. 431 del 1998,
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili ad uso abitativo (articolo
11, comma 1), (3.1 – Cap. 1690), apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2012:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;
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2013:

CP: + 170.000;
CS: + 170.000.

1. 234. Borghesi, Cambursano, Piffari,
Scilipoti, Palagiano, Mura.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 110 milioni di euro
per l’anno 2011, 110 milioni di euro per
l’anno 2012 e 129 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, pro-
gramma Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali, voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, Legge n. 431 del 1998:
Disciplina delle locazioni e del rilascio
degli immobili ad uso abitativo (articolo
11, comma 1) (3.1 – cap. 1690), apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 110.000;
CS: + 110.000;

2012:

CP: + 110.000;
CS: + 110.000;

2013:

CP: + 129.000;
CS: + 129.000.

1. 326. Libè, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 154 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-
gramma Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo, voce Ministero
per i beni e le attività culturali, legge
n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (1.2 – capitoli 1390, 1391, 6120,
6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570,
8571, 8573, 8721) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 154.000;
CP: + 154.000;

2012:

CP: + 154.000;
CP: + 154.000;

2013:

CP: + 154.000;
CP: + 154.000.

1. 232. Zazzera, Borghesi, Cambursano,
Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-
gramma Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo, voce Ministero
per i beni e le attività culturali, legge
n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo (1.2 – capitoli 1390, 1391, 6120,
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6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570,
8571, 8573, 8721) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2012:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2013:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000.

1. 237. De Biasi, Ghizzoni, Levi, Bachelet,
Coscia, De Pasquale, De Torre, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, ad eccezione di quelle relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 150.000;
2012: + 150.000;
2013: + 150.000.

* 1. 6. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, ad eccezione di quelle relative al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,

al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 150.000;
2012: + 150.000;
2013: + 150.000.

* 1. 339. Livia Turco, Lenzi, Argentin,
Bossa, Bucchino, Burtone, D’Incecco,
Grassi, Murer, Sbrollini, Pedoto,
Miotto, Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mis-
sione Comunicazione, Programma Soste-
gno all’editoria, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, legge n. 67 del 1987:
Rinnovo della legge 3 agosto 1981, n. 416,
recante disciplina delle imprese editrici e
provvidenze per l’editoria (11.2 – capitoli
2183, 7442) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2012:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;
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2013:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000.

1. 236. Levi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, de Torre, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Diritto alla mobilità, programma Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale,
voce Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti, decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008: Disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tribu-
taria, articolo 63, comma 12: fondo per la
promozione e il sostegno dello sviluppo del
trasporto pubblico locale (2.7 – cap. 7254)
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2012:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000;

2013:

CP: + 150.000;
CS: + 150.000.

1. 267. Motta, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E,
inserire la missione Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, il
programma Tutela e conservazione del
territorio e delle risorse idriche, tratta-
mento e smaltimento rifiuti, bonifiche,
inserire la voce: legge n. 191 del 2009:
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2010), articolo 2, comma 240:
piani straordinari diretti a rimuovere le
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico:

2011: 150.000;

2012: 150.000;

2013: 150.000.

1. 308. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto, Dionisi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 148 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma Cooperazione allo sviluppo,
voce Ministero degli affari esteri, Legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(1.2 – capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161,
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2162, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170,
2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 2195), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000;

2012:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000;

2013:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000.

* 1. 327. Pezzotta, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 148 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma Cooperazione allo sviluppo,
voce Ministero degli affari esteri, Legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(1.2 – capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161,
2162, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170,
2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 2195), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000;

2012:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000;

2013:

CP: + 148.000;
CS: + 148.000.

* 1. 273. Tempestini, Fassino, Maran,
Barbi, Pistelli, Corsini, Narducci,
Mecacci.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 147,8 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo
programma Cooperazione allo sviluppo
voce Ministero degli affari esteri, Legge
n. 7 del 1981 e Legge n. 49 del 1987 –
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(1.2 – Capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161,
2162, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170,
2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 2195), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 147.800;
CS: + 147.800;

2012:

CP: + 147.800;
CS: + 147.800;

2013:

CP: + 147.800;
CS: + 147.800.

1. 299. Borghesi, Cambursano, Evangeli-
sti, Leoluca Orlando.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 260 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011 e 2012 e 130
milioni di euro per l’anno 2013.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 260.000;

2012: + 260.000;

2013: + 130.000.

1. 244. Barbi, Tempestini, Maran, Cor-
sini, Narducci, Pistelli, Porta, Losacco.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 260 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011 e 2012 e 130
milioni di euro per l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero degli affari esteri, apportare le
seguenti variazioni:

2011: + 260.000;

2012: + 260.000;

2013: + 130.000.

1. 245. Barbi, Tempestini, Maran, Cor-
sini, Narducci, Pistelli, Porta, Losacco.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 130 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma: Sostegno alla fami-
glia, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze – Decreto-legge n. 223 del 2006:

Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – ART. 19,
comma 1: fondo per le politiche della
famiglia (17.3 – cap. 2102), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: +130.000;
CS: +130.000.

* 1. 10. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 130 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma: Sostegno alla fami-
glia, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze – decreto-legge n. 223 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – ART. 19,
comma 1: fondo per le politiche della
famiglia (17.3 – cap. 2102), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: +130.000;
CS: +130.000.

* 1. 342. Murer, Sbrollini, Livia Turco,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Pedoto, Fa-
rina Coscioni, Sarubbi, Bobba.
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Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 130 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Sostegno alla fami-
glia, voce Ministero dell’economia e delle
finanze – Decreto-legge n. 223 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: fondo per le politiche della
famiglia (17.3 – cap. 2102) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 130.000;
CS: + 130.000.

** 1. 279. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 130 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Sostegno alla fami-
glia, voce Ministero dell’economia e delle
finanze – decreto-legge n. 223 del 2006:
Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: fondo per le politiche della

famiglia (17.3 – cap. 2102) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 130.000;
CS: + 130.000.

** 1. 271. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 120 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 120.000;

2012: + 120.000;

2013: + 120.000.

1. 314. Libè, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 100.000;
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2012: + 100.000;

2013: + 100.000.

* 1. 344. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 100.000;

2012: + 100.000;

2013: + 100.000.

* 1. 315. Ciccanti, Libè, Mondello, Oc-
chiuto, Dionisi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Soccorso civile, programma Prote-
zione civile, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto-legge n. 142 del
1991, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 195 del 1991: Provvedimenti in
favore delle popolazioni delle province di
Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal
terremoto del dicembre 1990 ed altre
disposizioni in favore delle zone danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche
dal giugno 1990 al gennaio 1991: articolo
6, comma 1: reintegro fondo protezione

civile (6.2 – cap. 7446), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

** 1. 286. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Soccorso civile, programma Prote-
zione civile, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, decreto-legge n. 142 del
1991, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 195 del 1991: Provvedimenti in
favore delle popolazioni delle province di
Siracusa, Catania e Ragusa colpite dal
terremoto del dicembre 1990 ed altre
disposizioni in favore delle zone danneg-
giate da eccezionali avversità atmosferiche
dal giugno 1990 al gennaio 1991: articolo
6, comma 1: reintegro fondo protezione
civile (6.2 – cap. 7446), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;
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2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

** 1. 231. Borghesi, Cambursano, Piffari,
Scilipoti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2011-
2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, decreto legislativo
n. 204 del 1998: Disposizioni per il coor-
dinamento, la programmazione e la valu-
tazione della politica nazionale relativa
alla ricerca scientifica e tecnologica (3.3 –
capitolo 7236) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 230. Zazzera, Leoluca Orlando, Bor-
ghesi, Cambursano, Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge n. 147 del
1992: Modifiche ed integrazioni alla legge
2 dicembre 1991, n. 390, recante norme
sul diritto agli studi universitari (2.1 –
cap. 1695) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 228. Zazzera, Leoluca Orlando, Bor-
ghesi, Cambursano, Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 100 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia programma Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, legge n. 328 del 2000: legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali – ART. 20,
comma 8: Fondo da ripartire per le po-
litiche sociali (4.5 – Cap. 3671), apportare
le seguenti modifiche:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;
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2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 235. Borghesi, Cambursano, Palagiano,
Mura.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2011-
2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Fondi da ripartire programma Fondi
da assegnare voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, Legge
n. 440 del 1997 e Legge n. 144 del 1999
(art. 68, comma 4, lettera B) – Fondo per
l’ampliamento dell’offerta formativa (6.1 –
Fondo per il funzionamento della scuola –
cap. 1270), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 229. Zazzera, Leoluca Orlando, Bor-
ghesi, Cambursano, Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le

dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali, programma Elaborazione,
quantificazione e assegnazione dei trasfe-
rimenti erariali compresi quelli per inter-
venti speciali – Ministero dell’interno, in-
serire la seguente voce: Decreto-legge n. 67
del 1997, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 1997: Disposizioni
urgenti per favorire l’occupazione – Arti-
colo 3 – Contributi per spese pubbliche
nei comuni di Napoli e Palermo.

Rifinanziamento

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 274. Cesario.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Regolamentazione, in-
centivazione dei settori imprenditoriali,
riassetti industriali, sperimentazione tec-
nologica, lotta alla contraffazione, tutela
della proprietà industriale, Ministero dello
sviluppo economico, inserire la seguente
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voce: Legge 27 dicembre 2006, n. 296,
articolo 1, comma 841 (cap. 7445 Fondo
per la competitività e lo sviluppo).

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 294. Borghesi, Cambursano, Cimadoro.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione infrastrutture pubbliche e logistica,
programma Opere strategiche, edilizia sta-
tale e interventi per pubbliche calamità,
voce Ministero infrastrutture e trasporti,
Legge Finanziaria n. 244 del 2007: Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria 2007), articolo 2, comma 257,
Punto A: Legge obiettivo (1.7 – cap.
7060/P) apportare le seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2012:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000.

1. 266. Iannuzzi, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Agricoltura e pesca programma Svi-
luppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroalimentare e mezzi tecnici di produ-
zione, Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, voce Decreto legi-
slativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a
norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i)
della legge 7 marzo 2003, n. 38 – articolo
15 comma 2 punto 1): Fondo solidarietà
nazionale – (set. 21) interventi in agricol-
tura (1.5 – cap. 7439) apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2012:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000.

1. 254. Marinello.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
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dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, inse-
rire la missione Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, il
programma Tutela e conservazione del
territorio e delle risorse idriche, tratta-
mento e smaltimento rifiuti, bonifiche, la
voce Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare: Legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008,
art. 2, comma 327):

Rifinanziamento:

2011:

CP: 100.000;

CS: 100.000;

2012:

CP: 100.000;

CS: 100.000;

2013:

CP: 100.000,

CS: 100.000.

1. 309. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Casa e assetto urbanistico, inserire il
programma Politiche abitative, urbane e
territoriali, la voce Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, decreto-legge

n. 112 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008: dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la sta-
bilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria, articolo 11,
comma 3, lettera e):

2011:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2012:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000.

1. 260. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge, aggiun-
gere le seguenti: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta tabella
C, sono ridotte in maniera lineare, limi-
tatamente all’anno 2011, per un importo
pari a 100 milioni di euro.

Conseguentemente:

a) Dopo il comma 9, inserire il se-
guente:

« 9-bis. Alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 10-sexies del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo la parola « 2009 » ag-
giungere le seguenti: « e 2010 ».

b) Alla tabella C, missione Comuni-
cazioni, programma Sostegno all’editoria,
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, legge n. 67 del 1987: Rinnovo della
legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disci-
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plina delle imprese editrici e provvidenze
per l’editoria (11.2 – capitoli 2183, 7442),
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: +100.000;
CS: +100.000.

1. 332. Di Biagio.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 100.000.

1. 320. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 95 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, decreto legislativo
n. 204 del 1998: Disposizioni per il coor-
dinamento, la programmazione e la valu-
tazione della politica nazionale relativa
alla ricerca scientifica e tecnologica (3.3 –
cap. 7236), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 95.000;
CS: + 95.000;

2012:

CP: + 95.000;
CS: + 95.000;

2013:

CP: + 95.000;
CS: + 95.000.

1. 311. Capitanio Santolini, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 90.000.

1. 319. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 86 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, inserire il programma: Sostegno al
settore agricolo Ministero dell’economia e
delle finanze voce: legge 27 dicembre 2006,
n. 296: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2007), articolo 1, comma
1063: fondo per la razionalizzazione e la
riconversione della produzione bieticola
saccarifera (7.1 – cap. 7370).

Rifinanziamento:

2011:

CP: 86.000;
CS: 86.000.

1. 303. Di Giuseppe, Rota, Borghesi,
Cambursano.
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Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 81 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con il
seguente importo:

2011: + 81.000.

1. 325. Delfino, Galletti, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 80 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Sistema universitario e formazione post-
universitaria, voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, legge
n. 245 del 1990; Norme sul piano trien-
nale di sviluppo dell’università e per l’at-
tuazione del piano quadriennale 1986-
1990 (2.3 – capitolo 1690) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000;

2012:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000;

2013:

CP: + 80.000;
CS: + 80.000.

1. 285. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge n. 147 del
1992: Modifiche e integrazioni alla legge 2
dicembre 1991, n. 330, recante norme sul
diritto agli studi universitari (2.1 – cap.
1695) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000;

2012:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000;

2013:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000.

* 1. 284. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
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Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge n. 147 del
1992: Modifiche e integrazioni alla legge 2
dicembre 1991, n. 390, recante norme sul
diritto agli studi universitari (2.1 – cap.
1695) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000;

2012:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000;

2013:

CP: + 75.000;
CS: + 75.000.

* 1. 312. Capitanio Santolini, Ciccanti,
Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 74 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca per il settore della sanità pubblica,
voce Ministero della salute, Decreto Legi-
slativo n. 267 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di sanità (2.1 – cap.
3443), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 74.000;
CS: + 74.000;

2012:

CP: + 74.000;
CS: + 74.000;

2013:

CP: + 74.000;
CS: + 74.000.

1. 331. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 61 milioni di euro
per l’anno 2011, 61 milioni di euro per
l’anno 2012 e 68 milioni di euro per l’anno
2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Giovani e sport programma Incenti-
vazione e sostegno alla gioventù, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto-legge n. 223 del 2006: Disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale – articolo 19, comma 2:
Fondo per le politiche giovanili (22.2 –
cap. 2106), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 61.000;
CS: + 61.000;

2012:

CP: + 61.000;
CS: + 61.000;
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2013:

CP: + 68.000;
CS: + 68.000.

1. 329. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 60 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma: Presidenza del
Consiglio dei ministri, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze – Legge
n. 230 del 1988: Nuove norme in materia
di obiezione di coscienza – ART. 19
Fondo nazionale per il servizio civile
(21.3 – cap. 2185), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

* 1. 13. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle

autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 60 milioni
di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma: Presidenza del
Consiglio dei ministri, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze – Legge n. 230
del 1988: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza – ART. 19 Fondo
nazionale per il servizio civile (21.3 – cap.
2185), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

* 1. 337. Bossa, Miotto, Murer, Sbrollini,
Livia Turco, Lenzi, Argentin, Bucchino,
Burtone, D’Incecco, Grassi, Pedoto, Fa-
rina Coscioni, Sarubbi, Bobba.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma: Presidenza del
Consiglio dei ministri voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – legge n. 230
del 1988: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza – articolo 19 Fondo
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nazionale per il servizio civile (21.3 – cap.
2185) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

1. 272. Amici, Bordo, Bressa, D’Antona,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Giovani e sport programma: Incen-
tivazioni e sostegno alla gioventù voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto-legge n. 233 del 2006: disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale – ART. 19 comma 2: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 cap. 2106),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

* 1. 12. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Giovani e sport programma: Incen-
tivazioni e sostegno alla gioventù voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto-legge n. 233 del 2006: disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale – ART. 19 comma 2: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 – cap.
2106), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

* 1. 340. Sbrollini, Livia Turco, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer, Pe-
doto, Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero della salute e al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione: Giovani e sport programma: Incen-
tivazioni e sostegno alla gioventù voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
decreto-legge n. 233 del 2006: disposizioni
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urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione
della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale – ART. 19 comma 2: Fondo
per le politiche giovanili (22.2 – cap.
2106), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

* 1. 269. Amici, Bordo, Bressa, D’Antona,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 57 milioni di euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella B, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, con
il seguente importo:

2011: + 57.000.

1. 324. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa di
parte corrente di cui alla predetta Tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 50.000;

2012: + 50.000;

2013: + 50.000.

1. 259. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti modifiche:

2011: + 50.000;

2012: + 50.000;

2013: + 50.000.

1. 305. Paladini, Porcino, Borghesi, Cam-
bursano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 50 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali con
il seguente importo:

2011: + 50.000;
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2012: + 50.000;

2013: + 50.000.

1. 302. Di Giuseppe, Rota, Borghesi,
Cambursano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 50.000;

2012: + 50.000;

2013: + 50.000.

1. 317. Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Fondi da ripartire programma Fondi
da assegnare Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, voce: legge
n. 440 del 1997 e legge n. 144 del 1999,
articolo 68, comma 4, lettera b) Fondo per

l’ampliamento dell’offerta formativa (6.1 –
cap. 1270), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 241. Coscia, Ghizzoni, Bachelet, Nico-
lais, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge n. 338 del
2000: Disposizioni in materia di alloggi e
residenze per studenti universitari – arti-
colo 1, comma 1: interventi per alloggi e
residenze per studenti universitari (2.1 –
cap. 7273) apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;
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2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 227. Zazzera, Leoluca Orlando, Bor-
ghesi, Cambursano, Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C, sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 50 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma sostegno alla famiglia
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, decreto-legge n. 223 del 2006: Di-
sposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale, articolo
19, comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (17.3 – cap. 2102), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 233. Cambursano, Borghesi, Palagiano,
Mura.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Soccorso civile programma Prote-
zione civile voce Ministero dell’economia e
delle finanze, Legge finanziaria n. 244 del
2007: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008) – Articolo 2,
comma 115: Interventi di ricostruzione
nelle regioni Basilicata e Campania (Set-
tore 3) Interventi per calamità naturali
(6.2 – cap. 7444), apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 357. Mario Pepe (PD).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.
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Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Soccorso civile programma Prote-
zione civile voce Ministero dell’economia e
delle finanze, aggiungere la seguente: Legge
14 maggio 1981, n. 219: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
19 marzo 1981, n. 75, recante ulteriori
interventi in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del novembre 1980
e del febbraio 1981. Provvedimenti orga-
nici per la ricostruzione e lo sviluppo dei
territori colpiti (6.2 – cap. 7444):

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 358. Mario Pepe (PD).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Interventi di sostegno
tramite il sistema della fiscalità, voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze,
Legge n. 296 del 2006: Disposizione per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2007) –
articolo 1 comma 272 – Credito di impo-

sta per nuovi investimenti nelle aree svan-
taggiate (set. 4) Interventi nelle aree sot-
toutilizzate (8.3 – cap. 7809), apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

1. 293. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Politiche per il lavoro, programma:
Politiche attive e passive del lavoro, voce:
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali: Decreto-legge n. 148 del 1993, con-
vertito con modificazioni, dalla legge n.
236 del 1993: interventi urgenti a sostegno
dell’occupazione. Articolo 1, comma 7:
Fondo per l’occupazione (set. 27) Inter-
venti diversi (cap. 7206)

Rifinanziamento:

2011:

CP: 500.000;

CS: 500.000;

Martedì 2 novembre 2010 — 138 — Commissione V



2012:

CP: 500.000;

CS: 500.000;

2013:

CP: 500.000;

CS: 500.000.

1. 306. Paladini, Porcino, Borghesi, Cam-
bursano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni del triennio 2011-
2013.

Conseguentemente alla Tabella E, mis-
sione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Incentivi alle imprese
per interventi di sostegno, Ministero del-
l’economia e delle finanze – Legge n. 244
del 2007: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008) articolo 2,
comma 373 (8.1 – cap. 7182) Cancella-
zione debito Paesi poveri apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 300. Cambursano, Borghesi, Evangeli-
sti, Leoluca Orlando.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Infrastrutture pubbliche e logistica,
programma Opere strategiche, edilizia
statale e Interventi per pubbliche cala-
mità, voce Ministero infrastrutture e tra-
sporti, Legge finanziaria n. 244 del 2007:
Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2008), articolo 2,
comma 257, Punto A: Legge obiettivo (1.7
– cap. 7060/P) apportare le seguenti va-
riazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

1. 356. Mario Pepe (PD).

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
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per un importo pari a 45 milioni di euro
per l’anno 2011, 90 milioni di euro per
l’anno 2012, e 135 milioni di euro per
l’anno 2013, ad esclusione dei programmi
relativi al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011: + 45.000;

2012: + 90.000;

2013: + 135.000.

1. 246. Bocchino, Della Vedova, Giorgio
Conte, Moroni, Di Biagio, Lo Presti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 45 milioni di euro
per l’anno 2011, ad eccezione delle spese
relative alla missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con il seguente importo:

2011: 45.000.

1. 17. La XIII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 40 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013,
ad esclusione delle dotazioni di parte cor-
rente relative ai programmi del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del Mare.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino, voce Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Legge n. 549 del 1995: misure di
razionalizzazione della finanza pubblica,
articolo 1 comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, (1.10 – cap. 1551) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2012:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2013:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000.

* 1. 359. Di Biagio.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013,
ad esclusione delle dotazioni di parte cor-
rente relative ai programmi del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.
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Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino, voce Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Legge n. 549 del 1995: misure di
razionalizzazione della finanza pubblica,
articolo 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, (1.10 – cap. 1551) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2012:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2013:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000.

* 1. 364. Fallica, Terranova, Stagno D’Al-
contres, Grimaldi, Pugliese.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma Tu-
tela e conservazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino voce Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Legge n. 549 del 1995: Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica –
Articolo 1 comma 43: Contributi ad enti,

istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (1.10 – cap. 1551), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2012:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000;

2013:

CP: + 40.000;
CS: + 40.000.

1. 264. Realacci, Mariani, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alia predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 35 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 35.000;

2012: + 35.000;

2013: + 35.000.

1. 316. Libè, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
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Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
a decorrere l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero per i
beni e le attività culturali.

2011: + 30.000;
2012: + 30.000;
2013: + 30.000;

* 1. 22. La VII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
a decorrere l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero per i
beni e le attività culturali:

2011: + 30.000;
2012: + 30.000;
2013: + 30.000;

* 1. 355. Carlucci.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
a decorrere l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero per i
beni e le attività culturali:

2011: + 30.000;
2012: + 30.000;
2013: + 30.000;

* 1. 248. Zazzera, Borghesi, Cambursano,
Di Giuseppe.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero della giu-
stizia, con i seguenti importi:

2011: 30.000;

2012: 30.000;

2013: 30.000.

1. 310. Rao, Ria, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione univer-
sitaria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, legge n. 338
del 2000: Disposizioni in materia di al-
loggi e residenze per studenti universitari:
articolo 1, comma 1: interventi per al-
loggi e residenze per studenti universitari
(2.1 – cap. 7273), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000;
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2012:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000;

2013:

CP: + 30.000;
CS: + 30.000.

1. 313. Capitanio Santolini, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
infine, le seguenti parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con il
seguente importo:

2011: 30.000.

1. 322. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari 26,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012, 2013.

Conseguentemente alla tabella E, mis-
sione Infrastrutture pubbliche e logistica.
programma Sistemi stradali, autostradali,
ferroviari ed intermodali, voce Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, inserire
la seguente voce: Legge 24 dicembre 2007,
n. 244: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2008) art. 2, comma 292:
secondo stralcio sistema ferroviario me-
tropolitano veneto (1.2 – cap. 7570), con i
seguenti importi:

Rifinanziamento

2011:

CP: 26.500;
CS: 26.500.

2012:

CP: 26.500;
CS: 26.500.

2013:

CP: 26.500;
CS: 26.500.

1. 282. Rubinato.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 24
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela della salute, programma Re-
golamentazione e vigilanza in materia di
prodotti farmaceutici ed altri prodotti ad
uso umano, voce Ministero della salute,
decreto-legge n. 269 del 2003, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 326 del
2003: – articolo 48, comma 9: Agenzia
italiana del farmaco (1.4 – capp. 3458,
7230), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 24.000;
CS: + 24.000.
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2012:

CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

2013:

CP: + 24.000;
CS: + 24.000.

1. 330. Galletti, Binetti, Volontè, Ciccanti,
Occhiuto, Capitanio Santolini, Pezzotta,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi, comprese le variazioni di
cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero della
giustizia, con i seguenti importi:

2011: 20.000;
2012: 20.000;
2013: 20.000.

1. 360. Ferranti, Leoluca Orlando, Sam-
peri, Melis, Tenaglia, Rossomando, Ca-
pano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Legge n. 285 del 1997: Disposizioni
per la promozione di diritti e di oppor-
tunità per l’infanzia e l’adolescenza (arti-
colo 1: Fondo nazionale per l’infanzia e
l’adolescenza) (4.5 - cap. 3527), apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

1. 328. Galletti, Capitanio Santolini, Bi-
netti, Volontè, Ciccanti, Occhiuto,
Nunzio Francesco Testa, De Poli, Del-
fino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2011 e 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012 e 2013, ad ecce-
zione delle spese relative alla missione
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca.
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Conseguentemente, alla Tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, programma Sviluppo e sostenibi-
lità del settore agricolo, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione, voce: Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, inserire la seguente voce: Legge 27
dicembre 2006, n. 296: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2008).
Articolo 1, comma 1068: fondo per lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura (1.5 – cap. 7818),

Rifinanziamento:

2011:

CP: 20.000;
CS: 20.000.

2012:

CP: 15.000;
CS: 15.000.

2013:

CP: 15.000;
CS: 15.000.

1. 280. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Soccorso civile programma Prote-
zione Civile, voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto-legge n. 142 del
1991, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 195 del 1991: Provvedimenti in

favore delle province di Siracusa, Catania
e Ragusa colpite dal terremoto nel dicem-
bre 1990 ed altre disposizioni in favore
delle zone danneggiate da eccezionali av-
versità atmosferiche dal giugno 1990 al
gennaio 1991 – articolo 6, comma 1:
Reintegro fondo Protezione civile, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2012:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2013:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

1. 265. Bocci, Sereni, Mariani, Realacci,
Benamati, Braga, Bratti, Esposito, Gi-
noble, Iannuzzi, Marantelli, Margiotta,
Morassut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
alla fine, le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di parte corrente di cui alla predetta
tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2011, 15 milioni di euro per
l’anno 2012 e 10 milioni di euro per l’anno
2013, ad eccezione delle spese relative alla
missione: Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca.

Conseguentemente, alla Tabella A, ag-
giungere la seguente voce: Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con i seguenti importi:

2011: 10.000;
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2012: 15.000;
2013: 10.000.

1. 18. La XIII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con il
seguente importo:

2011: + 10.000.
2012: + 10.000.
2013: + 10.000.

1. 321. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: +10.000;

2012: +10.000;

2013: +10.000.

1. 283. Rubinato.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2011: +10.000;

2012: +10.000;

2013: +10.000.

1. 263. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, Legge n. 338
del 2000, Disposizioni in materia di alloggi
e residenze per studenti universitari –
articolo 1, comma 1: interventi per alloggi
e residenze per studenti universitari (2.1 –
cap. 7273), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CP: + 10.000;
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2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

1. 21. La VII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente alla Tabella E, mis-
sione Diritto alla mobilità, programma Svi-
luppo e sicurezza della mobilità stradale –
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, inserire la seguente voce: Legge
n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):
articolo 1, comma 1035: Piano nazionale
della sicurezza stradale (settore n. 11) In-
terventi nel settore dei trasporti (2.1.6 –
Investimenti – cap. 7334):

Rifinanziamento:

2011:
CP: 10.000;
CS: 10.000;

2012:
CP: 10.000;
CS: 10.000;

2013:
CP: 10.000;
CS: 10.000.

1. 298. Borghesi, Cambursano, Monai.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella E, inse-
rire la missione Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, il
programma Tutela e conservazione del
territorio e delle risorse idriche, tratta-
mento e smaltimento rifiuti, bonifiche voce
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare: legge 24 dicembre
2007, n. 244: disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2008), arti-
colo 2, commi 323 e 327:

Rifinanziamento:

2011:
CP: 10.000;
CS: 10.000;

2012:
CP: 10.000;
CS: 10.000;

2013:
CP: 10.000;
CS: 10.000.

1. 268. Margiotta, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
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Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013.

Conseguentemente, alla tabella E, inse-
rire la seguente missione Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici. programma Valorizzazione
del patrimonio culturale voce Ministero
per i beni e le attività culturali: Legge 5
aprile 1993, n. 103 - Art. 1, comma 1, con
i seguenti importi:

Rifinanziamento:

2011:
CP: +10.000;
CS: +10.000;

2012:
CP: +10.000;
CS: +10.000;

2013:
CP: +10.000;
CS: +10.000.

1. 256. Vannucci, Giovanelli.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella A, inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, con il
seguente importo:

2011: 10.000.

1. 323. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui ai periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2011, ad eccezione delle spese
relative alla missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca. programma Politiche europee ed
internazionali nel settore agricolo e della
pesca, voce: Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. Legge n. 267
del 1991: attuazione Piano Nazionale della
pesca marittima e misure in materia di
credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti
da posta derivante – Art. 1, comma 1:
Attuazione del Piano nazionale della pesca
marittima (1.2 – capp. 1173, 1413, 1414,
1415, 1418, 1476, 1477, 1478), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: +10.000;

CS: +10.000.

1. 281. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C ad eccezione di quelle relative al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.
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Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-
gramma Tutela dei beni librari, promo-
zione e sostegno del libro e dell’editoria,
voce: Ministero per i beni e le attività
culturali. Legge 549 del 1995: Misure di
razionalizzazione della finanza pubblica.
Articolo 1 comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni e altri
organismi, (1.10 – Capp. 3670, 3671),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +8.000;
CS: +8.000;

2012:

CP: +8.000;
CS: +8.000;

2013:

CP: +8.000;
CS: +8.000.

1. 242. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa
di parte corrente di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 7,5 milioni di euro
per l’anno 2011, 15 milioni di euro per
l’anno 2012 e 7,5 milioni di euro per
l’anno 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A inse-
rire la seguente voce: Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, con
i seguenti importi:

2011: 7.500;

2012: 15.000;

2013: 7.500.

1. 261. Cenni, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente alla Tabella A, voce:
Ministero dell’interno, apportare le se-
guenti variazioni:

2011: +7.000;

2012: +7.000;

2013: +7.000.

1. 362. Naccarato.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Promozione e garan-
zia dei diritti e delle pari opportunità voce
Ministero dell’economia e delle finanze.
Decreto-legge n. 233 del 2006: Art. 19,
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comma 3: Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità (17.4 – cap.
2108) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: +6.000;
CS: +6.000;

2012:
CP: +6.000;
CS: +6.000;

2013:
CP: +6.000;
CS: +6.000.

*1. 276. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente alla Tabella C, mis-
sione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma Promozione e ga-
ranzia dei diritti e delle pari opportunità
voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Decreto-legge n. 233 del 2006:
Art. 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità
(17.4 – Cap. 2108) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: +6.000;
CS: +6.000;

2012:
CP: +6.000;
CS: +6.000;

2013:
CP: +6.000;
CS: +6.000.

*1. 270. Amici, Bordo, Bressa, D’Antona,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giova-
nelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato, Pol-
lastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2011: +5.000;

2012: +5.000;

2013: +5.000.

1. 361. Ceccuzzi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’interno, apportare le se-
guenti variazioni:

2011: +5.000;
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2012: +5.000;

2013: +5.000.

1. 363. Peluffo, Misiani.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, mis-
sione Politiche per il lavoro, programma
Politiche attive e passive del lavoro voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Legge finanziaria n. 296 del 2006.
Art. 1, comma 1163: Finanziamento del-
l’attività di formazione professionale (1.3
– cap. 7682) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: +5.000;
CS: +5.000;

2012:
CP: +5.000;
CS: +5.000;

2013:
CP: +5.000;
CS: +5.000.

1. 275. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 9, primo periodo aggiungere
in fine le seguenti parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa di conto capitale di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente alla tabella E, mis-
sione Diritto alla mobilità, programma:
Sviluppo e sicurezza della mobilità stra-
dale, voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, inserire la seguente: Legge
n. 296 del 2006: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007):
Art. 1, comma 1036: Sicurezza stradale e
informazione agli utenti (Settore n. 11)
Interventi nel settore dei trasporti (2.1 –
Investimenti – cap. 7335)

Rifinanziamento:

2011:
CP: 5.000;
CS: 5.000;

2012:
CP: 5.000;
CS: 5.000;

2013:
CP: 5.000;
CS: 5.000.

1. 297. Cambursano, Borghesi, Monai.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di conto capitale relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente alla tabella E, mis-
sione Diritto alla mobilità, programma,
Sviluppo e sicurezza della mobilità stra-
dale, voce: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Legge n. 120 del 2010: Mo-
difiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
in materia di limitazioni alla guida e di
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sanzioni per talune violazioni. Art. 56
comma 2: Raccolta e invio dati relativi
all’incidentalità stradale (set. 27) Interventi
diversi (2.1. – cap 7339) apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:
CP: 5.000;
CS: 5.000;

2012:
CP: 5.000;
CS: 5.000;

2013:
CP: 5.000;
CS: 5.000.

1. 296. Cambursano, Borghesi, Monai.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca per il settore della sanità pubblica
voce Ministero della salute. Decreto legi-
slativo n. 267 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di sanità. (2.1 – cap.
3443), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

*1. 7. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione, programma
Ricerca per il settore della sanità pubblica
voce Ministero della salute. Decreto legi-
slativo n. 267 del 1993: Riordinamento
dell’Istituto superiore di sanità. (2.1 – cap.
3443), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

*1. 336. Pedoto, Livia Turco, Lenzi, Ar-
gentin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini,
Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela della salute, programma: Re-
golamentazione e vigilanza in materia di
prodotti farmaceutici ed altri prodotti sa-
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nitari ad uso umano voce: Ministero della
salute. Decreto-legge n. 269 del 2003, con-
vertito con modificazioni dalla legge
n. 326 del 2003: disposizioni urgenti per
favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici – ART.
48, comma 9: Agenzia italiana del Far-
maco (1.4 – cap. 3458), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

**1. 9. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela della salute, programma: Re-
golamentazione e vigilanza in materia di
prodotti farmaceutici ed altri prodotti sa-
nitari ad uso umano voce: Ministero della
salute. Decreto-legge n. 269 del 2003, con-
vertito con modificazioni dalla legge
n. 326 del 2003: disposizioni urgenti per
favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici – ART.
48, comma 9: Agenzia italiana del Far-
maco (1.4 – cap. 3458), apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000;
CS: + 5.000.

**1. 333. Grassi, Lenzi, Bossa, Bucchino,
Burtone, D’Incecco, Miotto, Murer,

Sbrollini, Pedoto, Livia Turco, Argentin,
Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Ricerca e innovazione, programma:
Ricerca per il settore della sanità pubblica
voce Ministero della salute. Decreto-legge
n. 17 del 2001, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 129 del 2001: Agenzia
per i servizi sanitari regionali (articolo 2
comma 4) (2.1 – cap. 3457) apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: +4.000;

CS: +4.000.

1. 335. Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini,
Pedoto, Livia Turco, Lenzi, Argentin,
Farina Coscioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, ad eccezione di quelle
relative al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministero della salute
e al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari
a 4 milioni di euro per l’anno 2011.
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Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Tutela della salute, programma Sa-
nità pubblica veterinaria, igiene e sicu-
rezza degli alimenti voce: Ministero della
salute. Legge n. 434 del 1998: Finanzia-
mento degli interventi in materia di ani-
mali di affezione e per la prevenzione del
randagismo. Art. 1 comma 2: finanzia-
mento interventi in materia di animali di
affezione e prevenzione randagismo (1.2 –
cap. 5340), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 4.000;
CS: + 4.000.

*1. 8. La XII Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Tutela della salute, programma Sa-
nità pubblica veterinaria, igiene e sicu-
rezza degli alimenti voce: Ministero della
salute. Legge n. 434 del 1998: Finanzia-
mento degli interventi in materia di ani-
mali di affezione e per la prevenzione del
randagismo. Art. 1 comma 2: finanzia-
mento interventi in materia di animali di
affezione e prevenzione randagismo (1.2 –
cap. 5340), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 4.000;
CS: + 4.000.

*1. 334. Lenzi, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Miotto, Murer, Sbrollini, Pe-

doto, Livia Turco, Argentin, Farina Co-
scioni, Sarubbi.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, ad eccezione di quelle relative
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministero della salute e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici programma
Tutela dei beni librari, promozione e so-
stegno del libro e dell’editoria, voce: Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.
Legge n. 549 del 1995: Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica. Art. 1,
comma 43: Contributi ad enti e istituti:
associazioni fondazioni ed altri organismi
(1.10 – capp. 3670, 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: +3.000;
CS: +3.000;

2012:
CP: +3.000;
CS: +3.000;

2013:
CP: +3.000;
CS: +3.000.

1. 238. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
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zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, ad eccezione di quelle
relative al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministero della salute
e al Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 2,5
milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Istruzione universitaria programma
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, voce: Ministero dell’istruzione e del-
l’università. Legge n. 394 del 1977: Poten-
ziamento dell’attività sportiva universitaria
(2.1 – cap. 1709), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: +2.500;
CS: +2.500;

2012:

CP: +2.500;
CS: +2.500;

2013:

CP: +2.500;
CS: +2.500.

1. 243. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un
importo pari a 2 milioni di euro per l’anno
2011.

Conseguentemente, alla tabella A:

alla voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2012: –2.000;

2013: –2.000.

alla voce: Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2011: +2.000;
2012: +2.000;
2013: +2.000.

1. 20. La III Commissione.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta tabella C, sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: L’Italia in Europa e nel mondo,
programma Coordinamento dell’Ammini-
strazione in ambito internazionale, voce
Ministero degli affari esteri. Legge n. 549
del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica. Art. 1, comma 43:
Contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi (1.10 – cap.
1163), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 2.000;
CS: + 2.000;

2012:

CP: + 2.000;
CS: + 2.000;

2013:

CP: + 2.000;
CS: + 2.000.

1. 1. La III Commissione.
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Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, ad eccezione di quelle relative al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base,
voce: Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. Legge n. 549 del 1995,
articolo 1, comma 43, Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.3 – cap. 1679) apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: +2.000;
CS: +2.000;

2012:
CP: +2.000;
CS: +2.000;

2013:
CP: +2.000;
CS: +2.000.

1. 240. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, ad esclusione di quelle relative
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ordine pubblico e sicurezza, pro-

gramma Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste, voce Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Legge n. 721
del 1954: istituzione del fondo scorta per
le capitanerie di porto (4.1 – cap. 2121)
apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: +1.000;
CS: +1.000;

2012:
CP: +1.000;
CS: +1.000;

2013:
CP: +1.000;
CS: +1.000.

1. 252. Gioacchino Alfano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: , ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta tabella C, ad
esclusione di quelle relative al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ordine pubblico e sicurezza, pro-
gramma Sicurezza e controllo nei mari,
nei porti e sulle coste, voce Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Legge n. 267
del 1991: attuazione del piano nazionale
della pesca marittima e misure in materia
di credito peschereccio, nonché di ricon-
versione delle unità adibite alla pesca con
reti da posta derivante. Art. 2, comma 1:
attuazione del terzo piano nazionale della
pesca marittima (legge n. 41 del 1982) (4.1
– cap. 2179) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: +1.000;
CS: +1.000;
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2012:
CP: +1.000;
CS: +1.000;

2013:
CP: +1.000;
CS: +1.000.

1. 253. Gioacchino Alfano.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
tabella C, ad eccezione di quelle relative al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1 milione di euro
a decorrere dall’anno 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Ricerca e innovazione programma
Ricerca scientifica e tecnologica di base,
voce Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. Legge n. 549 del 1995:
Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica. Art. 1, comma 43: contributi ad
enti, istituzioni, associazioni, fondazioni
ad altri organismi (3.3 – cap. 1679), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:
CP: +1.000;
CS: +1.000;

2012:
CP: +1.000;
CS: +1.000;

2013:
CP: +1.000;
CS: +1.000.

1. 239. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais, Co-
scia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De

Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 9, primo periodo, aggiungere
le parole: ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla predetta Tabella C sono
ridotte per gli anni 2011, 2012, 2013 in
maniera lineare fino alla concorrenza de-
gli oneri.

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, ag-
giungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 2, comma 209, della
legge 23 dicembre 2009, n. 19).

1. All’articolo 2, comma 209, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, sostituire il
secondo periodo con il seguente: « Le as-
sunzioni nella carriere iniziali dei Corpi di
polizia negli anni 2011, 2012 e 2013 sono
destinate ai volontari in ferma breve, in
ferma prefissata e in rafferma delle Forze
Armate, in servizio o in congedo, nelle
percentuali previste dall’articolo 16,
comma 1, della legge 23 agosto 2004,
n. 226, per i Corpi di polizia. Per il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, relativa-
mente ad una quota pari al 59 per cento
delle autorizzazioni previste dal comma
208, si procede mediante assunzione dei
volontari del medesimo Corpo nazionale
idonei alla graduatoria emanata ai sensi
del decreto ministeriale 28 aprile 2008,
n. 1996, fino all’esaurimento della stessa ».

1. 366. Paglia.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

b) alla lettera b) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

9-ter. All’articolo 56, comma 2, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole:
« 2009 e 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2009, 2010 e 2011 ».

*1. 2. La VII Commissione.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

b) alla lettera b) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

9-ter. All’articolo 56, comma 2, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, le parole:
« 2009 e 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2009, 2010 e 2011 ».

*1. 291. Levi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla

legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

b) alla lettera b) le parole: « all’anno
2009 » sono sostituite dalle seguenti: « agli
anni 2009 e 2010 »;

9-ter. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui al comma 9-bis, si provvede
mediante riduzione dell’importo di 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2011, del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
dei decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

1. 290. Levi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 10-sexies, comma 1,
lettera e), del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio, n. 25, le
parole da: « nonché gli articoli 4, comma
3 » fino alla fine della lettera sono sop-
presse.

9-ter. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui al comma 9-bis, pari a 21
milioni di euro per l’anno 2011, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 292. Amici, Levi, Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Ni-
colais, Siragusa, Rossa, Pes, Antonino
Russo.
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. La lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 59 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997 n. 446 è sostituita dalla se-
guente:

c) stabilire che l’esenzione di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, concernente gli immobili utilizzati
da enti non commerciali, si applica sol-
tanto ai fabbricati ed a condizione che gli
stessi, oltre che utilizzati, siano anche
posseduti da un ente non commerciale,
anche se diverso da quello utilizzatore.

1. 249. Toccafondi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

gennaio 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2011 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
ottobre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2011 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 31
ottobre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2011 ».

*1. 250. Laboccetta.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al periodo, le parole: « 1o gennaio
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « 1o

gennaio 2011 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 31
ottobre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2011 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 31
ottobre 2010 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 ottobre 2011 ».

* 1. 251. Cesare Marini.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. L’efficacia delle disposizioni di
incentivazione fiscale alle attività cinema-
tografiche di cui all’articolo 1, commi 325,
327, 335, 338 e 339, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifica-
zioni, è prorogata al 31 dicembre 2013.

12-ter. Il limite di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, non si applica ai crediti di imposta
concessi in base all’articolo 1, commi 325,
327 e 335, della medesima legge. La pre-
sente disposizione trova applicazione nei
limiti degli stanziamenti espressamente
fissati per i predetti crediti di imposta, per
il triennio 2008-2010, dall’articolo 63,
comma 13-ter, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
per il triennio 2011-2013.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione L’Italia in Europa e nel mondo,
programma Cooperazione allo sviluppo,
voce Ministero degli affari esteri Legge
n. 7 del 1981 e Legge n. 49 del 1987:
stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(1.2 – Capp. 2150, 2152, 2153, 2160, 2161,
2162, 2164, 2165, 2166, 2168, 2169, 2170,
2180, 2181, 2182, 2183, 2184, 2195), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 81.800 milioni;
CS: – 81.800 milioni;
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2012:

CP: – 81.800 milioni;
CS: – 81.800 milioni;

2013:

CP: – 81.800 milioni;
CS: – 81.800 milioni.

1. 345. Carlucci.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disponibilità del Fondo in-
frastrutture di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b), del decreto-legge 29 dicembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono ridotte di 65 milioni di euro a valere
sulla somma di 100 milioni di euro desti-
nata alle necessità del settore agricolo
dall’articolo 2, comma 55, della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, aggiungere il seguente programma:
Sostegno al settore agricolo, con la se-
guente voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Legge 27 dicembre 2006,
n.296: somma da corrispondere all’agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
per la costituzione del Fondo per la ra-
zionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera in Italia.
Articolo 1, comma 1063: Fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera (7.1 – cap
7370), con i seguenti importi:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 65.000;
CS: 65.000.

1. 19. La XIII Commissione.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. A decorrere dall’anno 2011 la spesa
per consumi intermedi sostenuta dalle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è rideterminata,
attraverso una riduzione lineare degli
stanziamenti in modo che essa sia pari alla
spesa sostenuta nel 2002, incrementata dal
tasso di inflazione (indice dei prezzi al
consumo ISTAT). Tale rideterminazione
comporta una riduzione rispetto alla spesa
complessiva programmatica esposta nella
Decisione di finanza pubblica, quantificata
complessivamente in 20 miliardi di euro a
decorrere dal 2011 ripartita in 5 miliardi
di euro per le spese delle amministrazioni
centrali e dei ministeri e in 15 miliardi di
euro per le amministrazioni decentrate e
degli enti locali. A tale fine le ammini-
strazioni adottano con immediatezza, e
comunque entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
necessarie misure di adeguamento ai nuovi
limiti di spesa.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in via diretta alle regioni, alle
province autonome, agli enti, di rispettiva
competenza, del Servizio sanitario nazio-
nale ed agli enti locali e agli enti previ-
denziali privatizzati.

3. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica e dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 le regioni, entro
il 31 dicembre 2011, adottano disposizioni,
normative o amministrative, finalizzate ad
assicurare il rispetto della disposizione
citata. La disposizione di cui al presente
articolo costituisce principio fondamentale
di coordinamento della finanza pubblica,
ai fini del rispetto dei parametri stabiliti
dal patto di stabilità e crescita dell’Unione
europea. I risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione del presente comma sono
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aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal
patto di stabilità interno.

4. A decorrere dall’anno 2011 gli stan-
ziamenti destinati ai trasferimenti alle
imprese, di parte capitale e parte cor-
rente sono soppressi, ad eccezione dei
trasferimenti al settore del trasporto pub-
blico locale e alle Ferrovie dello Stato
Spa al fine di determinare un risparmio
di spesa valutato a decorrere dal 2011 in
17 miliardi di euro.

5. Al fine di assicurare la continuità
delle erogazioni già deliberate, con de-
creti interministeriali di natura non re-
golamentare da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono dettate le di-
sposizioni transitorie. In caso di inadem-
pienza provvede con proprio decreto il
Presidente del Consiglio dei ministri.

6. Ai fini del concorso delle autonomie
territoriali al rispetto degli obblighi co-
munitari per la realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica, le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 costituiscono norme
di principio e di coordinamento. Conse-
guentemente gli enti interessati provve-
dono ad adeguare i propri interventi alle
disposizioni di cui al presente articolo.

7. A decorrere dall’anno di imposta in
corso al 1o gennaio 2010, i soggetti che
effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi ovvero realizzano progetti pro-
duttivi secondo le modalità e le tipologie
valide per gli incentivi previsti dalla legge
n. 488 del 1992 per i quali è previsto un
finanziamento a fondo perduto fruiscono
di un credito di imposta, utilizzabile in
dieci anni, per un ammontare corrispon-
dente ai contributi che sarebbero stati
erogati in conto capitale e fino a con-
correnza di tali somme, nel rispetto dei
massimali previsti dalla disciplina degli
aiuti di stato dell’Unione europea per le
aree svantaggiate. La fruizione del credito
di imposta è automatica e avviene a
compensazione dei debiti di imposta ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, per l’anno di
imposta in corso al 31 dicembre 2011 e
per i successivi. All’onere derivante dal
presente comma si provvede, nel limite di

2 miliardi, parzialmente utilizzando i ri-
sparmi di spesa derivanti dal comma 4.

8. A decorrere dal periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2010, dalla base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al decreto legi-
slativo 12 dicembre 1997, n. 446, deter-
minata ai sensi degli articoli 4, 5, 5-bis,
6 e 7 del citato decreto legislativo, si
considerano deducibili le spese per il
personale dipendente e assimilato. Al-
l’onere derivante dal presente comma si
provvede, fino al limite di 12 miliardi di
euro, a valere sui risparmi di spesa
derivanti dal comma 4.

9. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, l’arti-
colo 12 è sostituito dal seguente:

« ART. 12. – (Deduzioni per oneri di
famiglia). – 1. Dal reddito complessivo si
deduce per ciascuna delle persone indicate
nell’articolo 433, primo comma, n. 2) del
codice civile, per oneri di famiglia, l’im-
porto di 5.000 euro.

2. La deduzione di cui al comma 1
spetta a condizione che le persone alle
quali si riferisce possiedano un reddito
complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

3. Le deduzioni di cui al comma 1
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

4. In caso di redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati, qualora la deduzione
di cui al comma 1 sia di ammontare
superiore al reddito complessivo, l’asse-
gno per il nucleo familiare di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 13 maggio 1988,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 maggio 1988, n. 153, è incre-
mentato di un importo pari al risparmio
d’imposta non goduto. ».
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10. Al maggiore onere derivante dal
comma 9, pari a 15 miliardi di euro, si
provvede, a decorrere dal 2011, con i
risparmi di spesa derivanti dalle disposi-
zioni recate dai commi 1 e 2 del presente
articolo.

11. Per la realizzazione di progetti di
ricerca e di innovazione tecnologica posti
in essere dalle università congiuntamente
con le imprese è stanziata l’ulteriore
somma di 1 miliardo di euro per il fondo
per il funzionamento delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, della legge
537 del 1993. Al maggiore onere deri-
vante dal presente articolo si provvede, a
decorrere dal 2011, fino al limite di 1
miliardo di euro a valere sui risparmi di
spesa derivanti dalle disposizioni recate
dai commi 1 e 2 del presente articolo.

12. È istituito il Fondo per interventi
nel comparto sicurezza e ordine pubblico
le cui risorse sono destinate al potenzia-
mento del funzionamento (spese per il
personale e beni strumentali) delle am-
ministrazioni competenti. La dotazione
annuale di tale fondo è di 2 miliardi di
euro. Al maggiore onere derivante dal
presente articolo si provvede, a decorrere
dal 2011, nel limite di 2 miliardi di euro
a valere sui risparmi di spesa derivanti
dalle disposizioni recate dai commi 1 e 2
del presente articolo.

13. A decorrere dall’anno di imposta
in corso al 1o gennaio 2011, i soggetti che
nel biennio 2011 e 2012 effettuano in-
vestimenti in infrastruttura di comunica-
zione a banda larga, relativi alla rete
fissa e alla rete mobile, fruiscono di un
credito di imposta, utilizzabile in cinque
anni, pari al 50 per cento dell’investi-
mento realizzato, nel limite massimo di
800 milioni di euro. All’onere derivante
dal presente comma si provvede parzial-
mente utilizzando i risparmi di spesa
derivanti dai commi 1 e 2. Il beneficio è
condizionato al rispetto dei criteri di
pieno accesso, interconnessione e intero-
perabilità tra gestori delle infrastrutture
realizzate, fissati con regolamento del
Ministero dello sviluppo economico, sen-

tita l’Autorità garante per le comunica-
zioni.

1. 02. Della Vedova, Lo Presti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Miglioramento degli obiettivi stabiliti con
la Decisione di finanza pubblica, contributi
in conto capitale alle imprese e fiscalità
zero sui nuovi investimenti e disposizioni

sulla base imponibile IRAP).

1. Al fine di determinare un risparmio
di spesa valutato a decorrere dal 2011 in
17 miliardi di euro, con conseguente mi-
glioramento dei saldi fissati dalla Deci-
sione di finanza pubblica, a decorrere
dall’anno 2011 gli stanziamenti destinati ai
trasferimenti alle imprese, di parte capi-
tale e parte corrente, sono soppressi, ad
eccezione dei trasferimenti al settore del
trasporto pubblico locale e alle Ferrovie
dello Stato Spa.

2. Al fine di assicurare la continuità
delle erogazioni già deliberate, con de-
creti interministeriali di natura non re-
golamentare da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono dettate le di-
sposizioni transitorie. In caso di inadem-
pienza provvede con proprio decreto il
Presidente del Consiglio dei ministri.

3. Ai fini del concorso delle autonomie
territoriali al rispetto degli obblighi co-
munitari per la realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica, le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 costituiscono norme
di principio e di coordinamento. Conse-
guentemente gli enti interessati provve-
dono ad adeguare i propri interventi alle
disposizioni di cui al presente articolo.

4. A decorrere dall’anno di imposta in
corso al 1o gennaio 2011, i soggetti che
effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi ovvero realizzano progetti pro-
duttivi secondo le modalità e le tipologie
valide per gli incentivi previsti dalla legge
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n. 488 del 1992, per i quali è previsto un
finanziamento a fondo perduto, fruiscono
di un credito di imposta, utilizzabile in
dieci anni, per un ammontare corrispon-
dente ai contributi che sarebbero stati
erogati in conto capitale e fino a con-
correnza di tali somme, nel rispetto dei
massimali previsti dalla disciplina degli
aiuti di stato dell’Unione europea per le
aree svantaggiate. La fruizione del credito
di imposta è automatica e avviene a
compensazione dei debiti di imposta ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, per l’anno di
imposta in corso al 31 dicembre 2011 e
per i successivi. All’onere derivante dal
presente comma si provvede, nel limite di
2 miliardi di euro, parzialmente utiliz-
zando i risparmi di spesa derivanti dal
comma 1.

5. A decorrere dal periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2011, dalla base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di cui al decreto legi-
slativo 12 dicembre 1997, n. 446, deter-
minata ai sensi degli articoli 4, 5, 5-bis,
6 e 7 del citato decreto legislativo, si
considerano deducibili le spese per il
personale dipendente e assimilato. Al-
l’onere derivante dal presente comma si
provvede, fino al limite di 12 miliardi di
euro, mediante i risparmi di spesa de-
rivanti dai commi 1 e 2.

1. 03. Della Vedova, Lo Presti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Gasolio per il riscaldamento
delle coltivazioni sotto serra).

1. Al gasolio utilizzato per il riscalda-
mento delle coltivazioni sotto serra è ap-
plicata l’accisa al livello minimo di impo-
sizione definito dalla direttiva 2003/96/CE
del Consiglio del 27 ottobre 2003 e suc-
cessive modificazioni, pari, per l’anno
2011, a euro 21 per 1.000 litri, qualora

l’impresa agricola all’atto di assegnazione
del gasolio, ai sensi del decreto ministe-
riale 14 dicembre 2001, n. 454, si impegni
a rispettare, nell’arco di 10 anni, una
progressiva riduzione del consumo di ga-
solio per finalità ambientali. Il predetto
livello minimo di imposizione decorre dal-
l’entrata in vigore della presente legge e
cessa di essere applicato a decorrere dal 1o

novembre 2011 qualora non ne venga
previsto il rifinanziamento.

2. Ai sensi dell’articolo 25 del rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008, il livello di
accisa da corrispondere non deve essere
inferiore al livello minimo di imposizione
definito dalla direttiva (CE) n. 2003/96/
CE, e successive modificazioni. Qualora
tale livello minimo sia modificato l’accisa
dovuta per il gasolio utilizzato per il
riscaldamento delle coltivazioni sotto
serra viene corrispondentemente ade-
guata.

3. La sintesi delle informazioni rela-
tive alla misura di cui alla presente
disposizione è comunicata alla Commis-
sione europea con le modalità di cui
all’articolo 9 del regolamento (CE)
n. 800/2008.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 14,5 milioni
di euro per l’anno 2011 si provvede:

a) relativamente a 6,8 milioni di euro,
mediante parziale utilizzo delle residue
disponibilità del fondo per lo sviluppo
della meccanizzazione in agricoltura, di
cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre
1966, n. 910. A tale fine il Ministero
dell’economia e delle finanze, a valere
sulle predette disponibilità, provvede a
versare all’entrata del bilancio dello Stato
la somma di 6,5 milioni di euro;

b) relativamente a 6,5 milioni di euro
mediante soppressione, per l’anno 2011,
del contingente annuo agevolato di cui
all’articolo 22-bis, comma 1, delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
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sanzioni penali e amministrative, testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504;

c) relativamente a 1,2 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione, per
l’anno 2011, dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504.

1. 01. La XIII Commissione.

TAB. A

Alla tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2012: – 1.000;
2013: – 1.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, voce Ministero degli affari esteri,
apportare la seguenti variazioni:

2011: + 1.000;
2012: + 1.000;
2013: + 1.000,

e alla medesima tabella, voce Ministero
dell’interno, apportare la seguente varia-
zione:

2011: – 1.000.

Tab. A. 10. Di Biagio, Angeli.

Alla tabella A, voce Ministero degli af-
fari esteri, apportare la seguente variazione:

2011: + 23.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-

gramma: Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo voce: Ministero
per i beni e le attività culturali, Legge
n. 163 del 1985: nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spet-
tacolo, apportare la seguenti variazioni:

2011:

CP: – 23.000;
CS: – 23.000.

Tab. A. 1. La III Commissione.

Alla tabella A, aggiungere la voce: Mi-
nistero dello sviluppo economico, con i
seguenti importi:

2011: 20.000;
2012: 30.000;
2013: 50.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma: Presidenza del
Consiglio dei ministri voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, Decreto legi-
slativo n. 303 del 1999: ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri a
norma dell’articolo 11 della legge 59 del
1997, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

2012:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2013:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000.

Tab. A. 4. La X Commissione.
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Alla tabella A, aggiungere la voce: Mi-
nistero dello sviluppo economico, con i
seguenti importi:

2011: 15.000;
2012: 20.000;
2013: 30.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Organi Costituzionali, rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
ministri, programma Presidenza del Con-
siglio dei ministri, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto legislativo
n. 303 del 1999: ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri a norma
dell’articolo 11 della legge 59 del 1997,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 15.000;
CS: – 15.000.

2012:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

2013:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

Tab. A. 12. Di Biagio.

Alla tabella A, aggiungere la voce: Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, con
i seguenti importi:

2011: 50;
2012: 50;
2013: 50.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma Presidenza del
Consiglio dei ministri voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto legisla-

tivo n. 303 del 1999: ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e
norme dell’articolo 11 della legge n. 59 del
1997, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50;
CS: – 50.

2012:

CP: – 50;
CS: – 50.

2013:

CP: – 50;
CS: – 50.

Tab. A. 5. Froner.

Alla tabella A, aggiungere la voce: Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per le pari opportunità, con i
seguenti importi:

2011: 1.500;
2012: 1.500;
2013: 1.500.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, voce: Ministero degli affari esteri,
apportare le seguenti variazioni:

2011: –1.500;
2012: –1.500;
2013: –1.500.

Tab. A. 7. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

TAB. B.

Alla tabella B, voce Ministero della
giustizia, apportare le seguenti variazioni:

2011: + 20.000;
2012: + 20.000;
2013: + 20.000.
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Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione Organi costituzionali a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri, programma Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, decreto legislativo
n. 303 del 1999: Ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell’articolo 11 della legge n. 59 del 1997,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CP: – 20.000;

2012:

CP: – 20.000;
CP: – 20.000;

2013:

CP: – 20.000;
CP: – 20.000.

Tab. B. 1. Ferranti, Andrea Orlando,
Samperi, Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

TAB. C.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 230 del 1998: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza. Art. 19: Fondo nazionale per il
servizio civile, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2012:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

2013:

CP: – 30.000;
CS: – 30.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione: L’Ita-
lia in Europa e nel mondo, programma:
Cooperazione allo sviluppo voce Ministero
degli affari esteri. Legge n. 7 del 1981 e
legge n. 49 del 1987, stanziamenti aggiun-
tivi per l’aiuto pubblico a favore dei Paesi
in via di sviluppo, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 40.000;
CS: – 40.000.

2012:

CP: – 40.000;
CS: – 40.000.

2013:

CP: – 40.000;
CS: – 40.000.

Alla medesima tabella, missione: Tutela
a valorizzazione dei beni e attività cultu-
rali e paesaggistici: programma: Sostegno,
valorizzazione e tutela del settore dello
spettacolo voce: Ministero per i beni e le
attività culturali. Legge n. 163 del 1985:
Nuova disciplina degli interventi dello
Stato a favore dello spettacolo, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 70.000;
CS: + 70.000.
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2012:

CP: + 70.000;
CS: + 70.000.

2013:

CP: + 70.000;
CS: + 70.000.

Tab. C. 11. Carlucci.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri voce: Ministero dell’economia e delle
finanze. Decreto legislativo n. 303 del
1999: ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri a norma dell’articolo
11 della legge n. 59 del 1997, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

2012:

CP: – 15.000;
CS: – 15.000.

2013:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Turismo, programma: Sviluppo e
competitività del turismo, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze, Legge n. 292
del 1990: ordinamento dell’Ente nazionale
italiano per il turismo, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2012:

CP: + 15.000;
CS: + 15.000.

2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

Tab. C. 3. La X Commissione.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto legislativo n. 303 del
1999: ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.200;
CS: – 2.200.

2012:

CP: – 2.200;
CS: – 2.200.

2013:

CP: – 2.200;
CS: – 2.200.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali, programma: Re-
lazioni contabili ed altri trasferimenti alle
Regioni a statuto speciale, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze. Legge n. 38
del 2001: Norme a tutela della minoranza
linguistica slovena della regione Friuli-
Venezia-Giulia. Art. 16, comma 2: contri-
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buto alla Regione Friuli-Venezia-Giulia,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 2.200;
CS: + 2.200.

2012:

CP: + 2.200;
CS: + 2.200.

2013:

CP: + 2.200;
CS: + 2.200.

Tab. C. 17. Strizzolo.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze: Decreto legislativo n. 303 del
1999: Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 800;
CS: – 800.

2012:

CP: – 800;
CS: – 800.

2013:

CP: – 800;
CS: – 800.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: L’Italia in Europa e nel

mondo, programma: Coordinamento del-
l’Amministrazione in ambito internazio-
nale, voce: Ministero degli affari esteri.
Legge n. 549 del 1995: misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica. Art. 1,
comma 43: Contributi ad enti, istituti as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi
(1.10 – cap. 1163), apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 800;
CS: + 800.

2012:

CP: + 800;
CS: + 800.

2013:

CP: + 800;
CS: + 800.

Tab. C. 1. La III Commissione.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto legislativo n. 303 del
1999: ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 500;
CS: – 500.

2012:

CP: – 500;
CS: – 500.
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2013:

CP: – 500;
CS: – 500.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, missione: Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma Analisi e
programmazione economico-finanziaria,
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Legge n. 144 del 1999: Misure in
materia di investimenti, delega al Governo
per il riordino degli incentivi all’occupa-
zione e della normativa che disciplina
l’Inail, nonché disposizioni per il riordino
degli enti previdenziali. Art. 51: contributo
dello Stato in favore dell’Associazione per
lo sviluppo dell’industria nel mezzogiorno
– Svimez, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

2013:

CP: + 500;
CS: + 500.

* Tab. C. 15. Commercio, Lo Monte, Lat-
teri, Lombardo, Misiti.

Alla tabella C, missione: Organi costi-
tuzionali, a rilevanza costituzionale e Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto legislativo n. 303 del
1999: ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 500;
CS: – 500.

2012:

CP: – 500;
CS: – 500.

2013:

CP: – 500;
CS: – 500.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, missione: Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma: Analisi e
programmazione economico-finanziaria,
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Legge n. 144 del 1999: Misure in
materia di investimenti, delega al Governo
per il riordino degli incentivi all’occupa-
zione e della normativa che disciplina
l’Inail, nonché disposizioni per il riordino
degli enti previdenziali. Art. 51: contributo
dello Stato in favore dell’Associazione per
Lo sviluppo dell’industria nel mezzogiorno
– Svimez, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

2013:

CP: + 500;
CS: + 500.

* Tab. C. 16. D’Antoni, Vico, Cesare Ma-
rini, Causi, Boccia, Oliverio, Bellanova.

Alla tabella C, missione: Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei ministri, pro-
gramma: Presidenza del consiglio dei mi-
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nistri, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto legislativo n. 303 del
1999: ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 500;
CS: – 500.

2012:

CP: – 500;
CS: – 500.

2013:

CP: – 500;
CS: – 500.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma: Analisi e
programmazione economico-finanziaria,
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Legge n. 144 del 1999: Misure in
materia di investimenti, delega al Governo
per il riordino degli incentivi all’oc-
cupazione e della normativa che disciplina
l’Inail, nonché disposizioni per il riordino
degli enti previdenziali. Art. 51: contributo
dello Stato in favore dell’Associazione per
lo sviluppo dell’industria nel mezzogiorno
– Svimez, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500;
CS: + 500.

2012:

CP: + 500;
CS: + 500.

2013:

CP: + 500;
CS: + 500.

* Tab. C. 20. Occhiuto, Tassone, Ciccanti.

Alla tabella C, missione: Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca pro-
gramma: Politiche europee ed internazio-
nali nel settore agricolo e della pesca voce:
Ministero delle voce: Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali. Legge
n. 267 del 1991: attuazione del Piano
nazionale della pesca marittima e misure
in materia di credito peschereccio, nonché
riconversione delle unità adibite alla pesca
con reti da posta derivante. Art. 1 comma
1: Attuazione del Piano nazionale della
pesca marittima (1.2 – capp. 1173, 1413,
1414, 1415, 1476, 1477, 1488): apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistiche
programma: Sostegno e valorizzazione e
tutela del settore dello spettacolo voce:
Ministero per i beni a le attività culturali.
Legge n. 163 del 1985: nuova disciplina
degli interventi dello stato in favore dello
spettacolo (1.2 – capp. 1390, 1391, 6120,
6620, 6621, 6622, 6626, 8570, 8571, 8573,
8721), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;
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2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

Tab. C. 13. Marinello.

Alla tabella C, missione: Comunicazioni,
programma: Sostegno all’editoria, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze.
Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge
3 agosto 1981 n. 416 recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria (11.2 – capp. 2183, 7442), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000;

2012:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000;

2013:

CP: – 50.000;
CS: – 50.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma: Sostegno
alla famiglia, voce: Ministero dell’economia
e delle finanze. Decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale. Art. 19,
comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (17.3 – cap. 2102), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2012:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000;

2013:

CP: + 50.000;
CS: + 50.000.

Tab. C. 4. La XII Commissione.

Alla tabella C, missione: Comunicazioni,
programma: Sostegno all’editoria, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze.
Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge
3 agosto 1981 n. 416 recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria (11.2 – capp. 2183, 7442), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2012:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2013:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma: Trasferi-
menti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione e programmazione politiche
sociali, monitoraggio e valutazione inter-
venti, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Legge n. 285 del 1997:
Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adole-
scenza. Art. 1, Fondo nazionale per l’in-
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fanzia e l’adolescenza (4.5 – cap. 3527),
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

Tab. C. 5. La XII Commissione.

Alla tabella C, missione: Comunicazioni,
programma: Sostegno all’editoria, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
Legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge
3 agosto 1981 n. 416 recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria (11.2 – capp. 2183, 7442) appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma: Promozione
e garanzia dei diritti e delle pari oppor-
tunità, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio

economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale. Art. 19,
comma 3: Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità (17.4 – cap.
2108), apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

Tab. C. 7. La XII Commissione.

Alla tabella C, missione: Ricerca e in-
novazione, programma: Ricerca in materia
ambientale, voce: Ministero dell’ambiente,
Decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la compe-
titività la stabilizzazione della finanza
pubblica e le perequazione tributarie –
Art. 28, comma 1: Istituto superiore per la
formazione e la ricerca ambientale
(ISPRA) apportare le seguenti variazioni:
voce:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;
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2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Istruzione universitaria,
programma: Sistema universitario e for-
mazione post-universitaria, voce: Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Legge n. 243 del 1991: Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2012:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2013:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

Tab. C. 23. Cambursano, Borghesi, Pif-
fari, Scilipoti.

Alla tabella C, missione: Ricerca e
innovazione, programma: Ricerca scienti-
fica e tecnologica di base, voce: Ministero
dell’istruzione, università e ricerca, de-
creto legislativo n. 204 del 1998: Dispo-
sizioni per il coordinamento, la program-
mazione e le valutazione delle politiche
nazionale relative alle ricerca scientifica e
tecnologica, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2012:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2013:

CP: + 15.500;
CS: + 15.500.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella C, missione: Giovani e sport, pro-
gramma: Incentivazione e sostegno alla
gioventù , voce: Ministero dell’economia e
delle finanze. Decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il bilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della forza pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscali. Art. 19,
comma 2: Fondo per le politiche giovanili,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2012:

CP: + 19.500;
CS: + 19.500;

2013:

CP: + 15.500;
CS: + 15.500.

Tab. C. 18. Della Vedova, Moroni.

Alla tabella C, missione: Ricerca e in-
novazione, programma: Sviluppo, innova-
zione e ricerca in materia di energia ed in
ambito minerario e industriale, voce: Mi-
nistero sviluppo economico. Legge n. 282,
del 1991 e decreto-legge n. 496 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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n. 61 del 1994 – decreto-legge n. 26 del
1995 convertito nella legge n. 95 del 1995:
riforma dell’Enea, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2013:

CP: + 18.800;
CS: + 18.800.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma: Promozione
garanzia dei diritti e delle pari opportunità
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Legge n. 223 del 2006: Fondo per
le politiche delle famiglie. Art. 19 comma
3, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2012:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2013:

CP: – 18.800;
CS: – 18.800.

Tab. C. 14. Commercio, Lo Monte, Lat-
teri, Lombardo, Misiti.

Alla tabella C, missione: Ricerca e in-
novazione, programma: Ricerca per il set-
tore della sanità pubblica voce: Ministero
della salute, decreto legislativo n. 267, del

1993: Riordino dell’Istituto superiore di
sanità, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Istruzione universitaria,
programma: Sistema universitario e for-
mazione post-universitaria, voce: Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Legge n. 243 del 1991: Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

Tab. C. 21. Cambursano, Borghesi, Pala-
giano, Mura.

Alla tabella C, missione: Sviluppo soste-
nibile e tutela del territorio e dell’am-
biente programma: Tutela e conservazione
della fauna e della flora, salvaguardia delle
diversità e dell’ecosistema marino voce:
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Legge n. 549, del
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1995: – Contributi a enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni e altri organismi, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2012:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000;

2013:

CP: + 20.000;
CS: + 20.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Istruzione universitaria,
programma: Sistema universitario e for-
mazione post-universitaria, voce: Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, Legge n. 243 del 1991: Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2012:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000;

2013:

CP: – 20.000;
CS: – 20.000.

Tab. C. 24. Borghesi, Cambursano, Pif-
fari, Scilipoti.

Alla tabella C, missione: Tutela della
salute, programma: Sanità pubblica vete-
rinaria, igiene e sicurezza degli alimenti,

voce: Ministero della salute. Legge n. 434
del 1998: Finanziamento degli interventi in
materia di animali di affezione e per la
prevenzione del randagismo. Art. 1,
comma 2: finanziamento degli interventi
in materia di animali di affezione e pre-
venzione randagismo: apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000;

2012:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000;

2013:

CP: + 3.000;
CS: + 3.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Istruzione universitaria,
programma: Sistema universitario e for-
mazione post-universitaria, voce: Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Legge n. 243 del 1991: Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 3.000;
CS: – 3.000;

2012:

CP: – 3.000;
CS: – 3.000;

2013:

CP: – 3.000;
CS: – 3.000.

Tab. C. 22. Cambursano, Borghesi, Mura,
Palagiano.

Martedì 2 novembre 2010 — 175 — Commissione V



Alla tabella C, missione: Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma: Sostegno, valo-
rizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo, voce: Ministero per i beni e le
attività culturali. Legge n. 163 del 1985:
Nuova disciplina degli interventi dello
Stato a favore dello spettacolo (1.2 – capp.
1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622, 6623,
6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721), ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 100.000;
CS: – 100.000;

2012:

CP: – 100.000;
CS: – 100.000;

2013:

CP: – 100.000;
CS: – 100.000.

Conseguentemente, alla tabella C, mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma: Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi,
voce: Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Legge n. 328 del 2000: Legge qua-
dro per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali. Art. 20,
comma 8, Fondo da ripartire per le poli-
tiche sociali (4.5 – cap. 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2012:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000;

2013:

CP: + 100.000;
CS: + 100.000.

Tab. C. 6. La XII Commissione.

Alla tabella C, missione: Istruzione uni-
versità, programma: Sistema universitario
e formazione post-università, voce: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca Legge n. 243 del 1991: Università
non statali legalmente riconosciute, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2012:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000;

2013:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

Conseguentemente, alla tabella E, mis-
sione: Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca, programma: Sviluppo, e sosteni-
bilità del settore agricolo, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione, voce: Mini-
stero delle politiche agricole e forestali,
aggiungere la seguente legge: Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296: Sviluppo dell’impren-
ditoria giovanile e in agricoltura Articolo
1, comma 1068 – Fondo per lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura
(1. 5 – cap. 7818) apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;
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2012:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000;

2013:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

Tab. C. 25. Di Giuseppe, Rota, Borghesi,
Cambursano.

TAB. E

Alla tabella E, missione: L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma: Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 183 del 1987: coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’ap-
partenenza dell’Italia alle comunità euro-
pee ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari – ART.
5: fondo destinato al coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alla Comunità europea (Set. 27)
Interventi diversi (3.1. – cap. 7493), ap-
portare le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:
CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Infrastrutture pubbliche e
logistica (14), programma Opere pubbliche
e infrastrutture (14.8), voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, Legge n. 488
del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo – ART. 50
comma 1, lettera c): edilizia sanitaria pub-
blica (10.1. – cap. 7464), apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento

2011:

CP: 1.000.000;

CS: 1.000.000.

* Tab. E. 1. La XII Commissione.

Alla tabella E, missione: L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma: Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 163 del 1987: coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’ap-
partenenza dell’Italia alle comunità euro-
pee ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari – ART.
5: fondo destinato al coordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alla Comunità europea (Set. 27)
Interventi diversi (3.1 – cap. 7493), ap-
portare le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Infrastrutture pubbliche e
logistica (14), programma Opere pubbliche
e infrastrutture (14.8), voce Ministero del-
l’economia e delle finanze. Legge n. 488
del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo – ART. 50
comma 1, lettera c): edilizia sanitaria pub-
blica (10.1. – cap. 7464), apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento

2011:

CP: 1.000.000;
CS: 1.000.000.

*Tab. E. 4. Bucchino, D’Incecco, Grassi,
Miotto, Murer, Sbrollini, Pedoto, Livia
Turco, Argentin, Burtone, Lenzi, Bossa,
Farina Coscioni, Sarubbi.
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Alla tabella E, missione: L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma: Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 183 del 1987: coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’ap-
partenenza dell’Italia alla comunità euro-
pea – ART. 5: fondo destinato al coordi-
namento delle politiche comunitarie (Set.
27) Interventi diversi (3.1 – cap. 7493),
apportare le seguenti variazioni:

Riduzione:

2011:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

2012:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

2013:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Agricoltura e pesca, pro-
gramma sviluppo e sostenibilità del settore
agricolo, agroindustriale e mezzi tecnici di
produzione, voce: Ministero politiche agri-
cole, alimentari e forestali. Decreto legi-
slativo n. 102 del 2004: Interventi finan-
ziari a sostegno delle imprese agricole, a
norma dell’articolo 1, comma 2 lettera i)
della legge 7 marzo 2003, n. 38 – ART. 15
comma 2 punto 1): fondo solidarietà na-
zionale – (Set. 21) Interventi in agricoltura
(1.5 – cap. 7439), apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento:

2011:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

2012:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

2013:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

Tab. E. 3. Marinello.

Alla tabella E, missione: L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo, programma: Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 183 del 1987: coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’ap-
partenenza dell’Italia alle comunità euro-
pee – ART. 5: fondo destinato al coordi-
namento delle politiche comunitarie ap-
portare le seguenti variazioni:

Rimodulazione:

2011:

CP: – 59.000;
CS: – 59.000;

2012:

CP: – 101.000;
CS: – 101.000;

2013:

CP: – 160.000;
CS: – 160.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Infrastrutture pubbliche e
logistica, programma Edilizia statale e in-
terventi speciali, voce Ministero infrastrut-
ture e trasporti. Decreto-legge n. 112 del
2008, ART. 14 comma 1, apportare le se-
guenti variazioni:

Rimodulazione:

2011:

CP: – 59.000;
CS: – 59.000;

2012:

CP: – 101.000;
CS: – 101.000;
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2013:

CP: – 160.000;
CS: – 160.000.

Tab. E. 5. Peluffo, Misiani.

Alla tabella E, missione: Soccorso civile,
programma: Protezione civile, voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze, decre-
to-legge n. 39 del 2009: Interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici della regione Abruzzo, arti-
colo 14, comma 5 – Ricostruzione
Abruzzo, interventi per calamità naturali
(6.2 – cap. 7462) apportare le seguenti
variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 20.000;
CS: 20.000.

2012:

CP: 200.000;
CS: 200.000.

2013:

CP: 250.000;
CS: 250.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Sviluppo e riequilibrio ter-
ritoriale, programma Politiche per lo svi-
luppo economico ed il miglioramento delle
aree sottoutilizzate, voce: Ministero dello
sviluppo economico. Legge finanziaria n.
289/2002 – art. 61, comma 1 – Interventi
nelle aree sottoutilizzate, (2.1 – cap. 8425),
apportare le seguenti variazioni:

Riduzione:

2011:
CP: 20.000;
CS: 20.000.

2012:

CP: 200.000;

CS: 200.000.

2013:

CP: 250.000;

CS: 250.000.

Tab. E. 9. Di Stanislao, Cambursano,
Borghesi.

Alla tabella E, missione: Diritto alla
mobilità, programma: Sviluppo e Sicurezza
della mobilità locale, voce: Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti decreto-legge
n. 112 del 2008 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008, dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la sta-
bilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria. ART. 63, comma
12: Fondo per la promozione e il sostegno
dello sviluppo del trasporto pubblico lo-
cale (Set. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (2.7 – cap. 7254) apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:

CP: 12.000;

CS: 3.700;

2012:

CP: 423.000;

CS: 140.000;

2013:

CP: 100.000;

CS: 100.000.
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Conseguentemente alla medesima ta-
bella:

missione: Diritto alla mobilità, pro-
gramma: Sostegno allo sviluppo del tra-
sporto, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, legge finanziaria n. 191 del
2009: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello stato
(legge finanziaria 2010). ART. 2, comma
204: Anas partecipazione società stretto di
Messina (Set. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (9.1 – cap. 7372) apportare le
seguenti variazioni:

Riduzione

2012:

CP: 423.000;
CS: 140.000;

missione: Sviluppo e riequilibrio terri-
toriale, programma: Politiche per lo svi-
luppo economico ed il miglioramento delle
aree sottoutilizzate, voce: Ministero dello
Sviluppo economico. Legge finanziaria
n. 289 dei 2002: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2003).
ART. 61, comma 1: Fondo per le aree
sottoutilizzate ed interventi delle mede-
sime aree (Set. 4) Interventi nelle aree
sottoutilizzate (2.1. – cap. 8425) apportare
le seguenti variazioni:

Riduzione

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000;

missione: Politiche economico-finanzia-
rie e di bilancio, programma Analisi mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, voce: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, legge
finanziaria n.191 del 2009: Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello stato (legge finanziaria
2010). ART. 2, comma 197: Anas parteci-
pazione società stretto di Messina (Set. 27)
Interventi diversi (9.1 – cap. 7460/P) ap-
portare le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:

CP: 400;

CS: 150;

missione: Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma: Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, legge finanziaria
n. 191 del 2009: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2010).
ART. 2, comma 197: Anas partecipazione
società stretto di Messina (Set. 27) In-
terventi diversi – 9.1 cap. 7020) apportare
le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:

CP: 11.600;

CS: 3.550.

Tab. E. 7. Cambursano, Borghesi, Monai.

Alla tabella E, missione: Diritto alla
mobilità, programma: Sviluppo e Sicurezza
della mobilità locale, voce Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti decreto-legge
n. 112 del 2008 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008. dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la sta-
bilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria. ART. 63, comma
12: Fondo per la promozione e il sostegno
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dello sviluppo del trasporto pubblico lo-
cale (Set. 11) Interventi nel settore dei
trasporti (2.7. – cap. 7254) apportare le
seguenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:
CP: 10.000;
CS: 3.000.

2012:
CP: 20.000;
CS: 10.000.

2013:
CP: 100.000;
CS: 100.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella:

missione: Infrastrutture pubbliche e lo-
gistica, programma: Opere pubbliche e in-
frastrutture, voce: Ministero dell’economia
e delle finanze. Legge 191 del 2009: di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2010). (Fondo Letta) (10.1 –
cap. 7464/P) apportare le seguenti varia-
zioni:

Riduzione:

2011:
CP: 10.000;
CS: 3.000.

2012:
CP: 20.000;
CS: 10.000;

missione: Sviluppo e riequilibrio terri-
toriale, programma: Politiche per lo svi-
luppo economico ed il miglioramento delle
aree sottoutilizzate, voce: Ministero dello
sviluppo economico. Legge finanziaria
n. 289 del 2002: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2003).
ART. 61, comma 1: Fondo per le aree
sottoutilizzate ed interventi belle mede-

sime aree (Set. 4) Interventi nelle aree
sottoutilizzate (2.1 – cap. 8425) apportare
le seguenti variazioni:

Riduzione

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000.

Tab. E. 8. Borghesi, Cambursano, Monai.

Alla tabella E, missione: Diritto alla
mobilità, programma: Sostegno allo svi-
luppo del trasporto, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, legge finanzia-
ria n.191 del 2009: Disposizioni per a
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2010).
ART. 2, comma 204: Anas partecipazione
società stretto di Messina (Set. 11) Inter-
venti nel settore dei trasporti (9.1. – cap.
7372) apportare le seguenti variazioni:

Riduzione

2012:

CP: 423.000;
CS: 140.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella:

missione: Sviluppo e riequilibrio terri-
toriale, programma: Politiche per lo svi-
luppo economico ed il miglioramento delle
aree sottoutilizzate, voce: Ministero dello
sviluppo economico. Legge Finanziaria
n. 289 del 2002: Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003).
ART. 61, comma 1: Fondo per le aree
sottoutilizzate ed interventi delle mede-
sime aree (Set. 4) Interventi nelle aree
sottoutilizzate (2.1. cap. 8425) apportare le
seguenti variazioni:

Riduzione

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000;
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missione: Politiche economico finanzia-
rie e di bilancio, programma Analisi mo-
nitoraggio e controllo finanza pubblica e
politiche di bilancio, voce: Ministero del-
l’economia e delle finanze, legge finanzia-
ria n. 191 del 2009: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello stato (legge finanziaria 2010).
ART. 2, comma 197: Anas partecipazione
società stretto di Messina (Set. 27) Inter-
venti diversi (9.1. – cap. 7460/P) apportare
le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:

CP: 400;
CS: 150;

missione: Politiche economico finanzia-
rie e di bilancio, programma: Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, voce Ministero dell’economia e
delle finanze. Legge finanziaria n. 191 del
2009: Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello stato
(legge finanziaria 2010). ART. 2, comma
197: Anas partecipazione società stretto di
Messina (Set. 27) Interventi diversi (9.1. –
cap. 7020) apportare le seguenti variazioni:

Riduzione

2011:

CP: 11.600;
CS: 3.550;

aggiungere la seguente missione: Infra-
strutture pubbliche e logistica, programma:
Sistemi stradali, autostradali, ferroviari e
intermodali voce: Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Decreto-legge
n. 262 del 2006. Art. 2, comma 92 –
Interventi per la realizzazione di opere
infrastrutturali in Sicilia e Calabria (1.2.6.
– Investimenti – cap. 7487):

Rifinanziamento:

2011:

CP: 12.000;
CS: 3.700.

2012:

CP: 423.000;
CS: 140.000.

2013:

CP: 100.000;
CS: 100.000.

Tab. E. 6. Cambursano, Borghesi, Monai.

Alla tabella E, missione: Infrastrutture
pubbliche e logistica, programma: Opere
pubbliche e infrastrutture, voce: Ministero
dell’economia e delle finanze. Legge n. 448
del 1998: Misure di finanza pubblica per
la stabilizzazione e lo sviluppo. Art. 50,
comma 1, punto c: edilizia sanitaria pub-
blica (10.1 cap. 7464/P), apportare le se-
guenti variazioni:

Riduzione:

2011:

CP: 50.000;
CS: 50.000.

2012:

CP: 50.000;
CS: 50.000.

2013:

CP: 50.000;
CS: 50.000.

Conseguentemente alla medesima ta-
bella, missione: Infrastrutture pubbliche e
logistica, programma: Opere strategiche,
edilizia statale e interventi speciali e per
pubbliche calamità, voce: Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Legge finan-
ziaria n. 244 del 2007. Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2008),
ART. 2, comma 257, punto A: Legge obiet-
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tivo (1.7 – cap. 7060/P) apportare le se-
guenti variazioni:

Rifinanziamento:

2011:
CP: 50.000;
CS: 50.000.

2012:
CP: 50.000;
CS: 50.000.

2013:
CP: 50.000;
CS: 50.000.

Tab. E. 2. Mario Pepe (PD).
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011 e per il
triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

EMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 2.

Dopo il comma 29, aggiungere il se-
guente:

29-bis. Le somme non impegnate alla
data del 31 dicembre 2010, iscritte nel
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in misura non inferiore all’importo
di 1,3 milioni di euro indicato nella riso-
luzione approvata dalla Commissione bi-
lancio della Camera dei deputati il 30
luglio 2010, sono destinate al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui
all’articolo 44 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 2003, n.
398.

2. 1. Borghesi, Cambursano.

ART. 3.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, a seguito della riduzione degli
incentivi a sostegno dell’emittenza radio-
televisiva locale, così come previsti dall’ar-
ticolo 10 della legge 27 ottobre 1993,
n. 422, è autorizzato a provvedere, con
propri decreti, all’assegnazione, mediante
bando di concorso pubblico, delle risorse
necessarie a garantire alle aziende del
settore contributi pari ad almeno i due
terzi di quelli percepiti nell’anno 2010.

Conseguentemente:

alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, mis-
sione Comunicazioni, programma 6.7 –
Servizi di comunicazione elettronica e di
radiodiffusione, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 45.000.000;
CS: + 45.000.000.

2012:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

2013:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 10.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000.

2012:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

2013:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

3. 1. Di Biagio, Lo Presti.

Martedì 2 novembre 2010 — 184 — Commissione V



ART. 6.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministero degli affari esteri è
autorizzato ad assegnare, previa intesa con
il Ministero dell’istruzione dell’università e
della ricerca, con apposito decreto nel-
l’ambito della missione « L’Italia in Europa
e nel Mondo », programma « Fondi da
assegnare », risorse destinate al finanzia-
mento del programma MAE-CRUI, al fine
di prevedere borse di studio destinate ai
partecipanti vincitori.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione L’Ita-
lia in Europa e nel mondo, programma 1.2
– Cooperazione allo sviluppo, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2012:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2013:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 3.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

6. 1. Di Biagio, Della Vedova.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato a provvedere, con
propri decreti all’assegnazione all’associa-
zione « Alleanza degli Ospedali Italiani del
Mondo » risorse necessarie al trasferi-
mento dall’Italia all’estero delle attrezza-
ture donate nonché alla tenuta dell’inven-
tario aggiornato delle attrezzature dispo-
nibili, di cui all’articolo 1, comma 287,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e a
consentire la partecipazione alla rete del
teleconsulto e della formazione a distanza
di ospedali appartenenti a Stati nei quali
non vi siano ospedali italiani.

Conseguentemente:

alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione L’Ita-
lia in Europa e nel mondo, programma 1.2
– Cooperazione allo sviluppo, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000.

2012:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000.

2013:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 3.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000.
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2012:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000.

2013:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000.

6. 2. Di Biagio.

ART. 8.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il Ministro dell’interno, vista la
necessità ed urgenza di incrementare la
funzionalità dell’amministrazione del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco a
seguito della carenza di organico prevista
a fronte dei passaggi di qualifica per gli
anni 2011 e 2012, è autorizzato a disporre
l’assunzione nelle carriere iniziali del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco degli
idonei utilmente collocati nella graduato-
ria di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 28 aprile 2008, n. 1996,

Conseguentemente:

alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire, programma
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 66.000.000;
CS: – 66.000.000;

2013:

CP: – 66.000.000;
CS: – 66.000.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione Soccorso
civile, programma 4.2 – Prevenzione del

rischio e soccorso pubblico, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000;

2013:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000.

8. 1. Paglia.

ART. 12.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’anno 2011 il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato,
su proposta del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali e nel limite
delle economie realizzate sui fondi asse-
gnati fino alla data del 31 dicembre 2010
ai commissari ad acta di cui all’articolo 19,
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio
1995, n. 32, a provvedere alla copertura
dei contributi in conto capitale richiesti
dai consorzi di bonifica per produzione di
energia da fonti rinnovabili, in conformità
alla vigente normativa di settore.

12. 1. Marinello.

ART. 13.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In sede di riparto del Fondo
unico dello spettacolo, di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, sono assegnate risorse
pari a 50 milioni di euro alla Direzione
generale per lo spettacolo dal vivo e a 100
milioni di euro alla Direzione generale per
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il cinema, interamente destinate al soste-
gno dei settori dello spettacolo di relativa
competenza.

13. 1. Carlucci.

ART. 17.

Al comma 3 dopo le parole: provvidenze
per l’editoria, aggiungere le seguenti: , non-
ché quanto disposto dall’articolo 26 della
medesima legge in materia di contributi
per la stampa italiana all’estero. A tale
finalità all’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 200, n. 338, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, eccessive mo-
dificazioni, nonché » sono soppresse.

*17. 1. La VII Commissione.

Al comma 3 dopo le parole: provvidenze
per l’editoria, aggiungere le seguenti: non-
ché di quanto disposto dall’articolo 26
della medesima legge in materia di con-
tributi per la stampa italiana all’estero. A
tale finalità all’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23

dicembre 200, n. 338, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, eccessive mo-
dificazioni, nonché » sono soppresse.

*17. 3. Levi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Sira-
gusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Al comma 3, dopo le parole: provvi-
denze per l’editoria, aggiungere le seguenti:
nonché quanto disposto dall’articolo 26
della medesima legge in materia di con-
tributi per la stampa italiana all’estero. A
tale finalità all’articolo 10-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 200, n. 338, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d) le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, eccessive mo-
dificazioni, nonché » sono soppresse.

*17. 4. Di Biagio, Angeli, Barbaro.

Al comma 17, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Ai fini del consolidamento
della tabella di cui all’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, entro il 30 giugno 2011, il Ministro
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dell’economia e delle finanze, trasmette
alle Camere una relazione che dà conto
dei criteri utilizzati ai fini della rialloca-
zione in bilancio delle spese di cui al
primo periodo, con l’evidenziazione della
quota delle spese da considerare obbliga-
torie ai sensi dell’articolo 21, comma 6,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in-
dicata dalle singole amministrazioni inte-
ressate.

17. 2. Duilio.

TAB. 1

Alla tabella 1, stato di previsione del-
l’entrata, Unità di voto 1.1.9 – Imposte sui
generi di Monopolio, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 10.793.000.000;
CS: – 10.793.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, Unità di voto
1.1.10 – Lotto, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 5.462.000.000;
CS: + 5.462.000.000.

alla medesima tabella, Unità di voto
1.1.11 – Imposte gravanti sui giochi, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 3.812.000.000;
CS: + 3.812.000.000.

alla medesima tabella, Unità di voto
1.1.12 – Lotterie ed altri giochi, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 3.161.000.000;
CS: + 3.161.000.000.

Tab. 1. 1. Moroni.

TAB. 2

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.1 Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione, programma 1.7 Analisi, monitorag-
gio e controllo della finanza pubblica e
politiche di bilancio apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, programma 24.3 Ser-
vizi e affari generali per le amministra-
zioni di competenza, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.
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2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, programma 24.4 Ser-
vizi generali, formativi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2012:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2013:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 25.1 Fondi da
assegnare apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

2012:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

2013:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
missione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma 4.5 Trasferimenti as-
sistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, promo-
zione e programmazione politiche sociali,

monitoraggio e valutazione interventi, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

2012:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

2013:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

Tab. 2. 30. Galletti, Binetti, Volontè, Cic-
canti, Occhiuto, Capitanio Santolini,
Pezzotta, Nunzio Francesco Testa, De
Poli, Delfino.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.1 – Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 14.000.000;
CS: – 14.000.000.

2012:

CP: – 14.000.000;
CS: – 14.000.000.

2013:

CP: – 21.000.000;
CS: – 21.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.6 – Italiani nel
mondo e politiche migratorie, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000.

2012:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000.
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2013:

CP: + 21.000.000;
CS: + 21.000.000.

Tab. 2. 23. Bucchino, Gianni Farina, Ga-
ravini, Narducci, Porta.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.1 – Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 11.000.000;
CS: – 11.000.000.

2012:

CP: – 11.000.000;
CS: – 11.000.000.

2013:

CP: – 11.000.000;
CS: – 11.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, stato
di previsione del Ministero degli affari
esteri missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.7 – Promozione del
sistema Paese, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 11.000.000;
CS: + 11.000.000.

2012:

CP: + 11.000.000;
CS: + 11.000.000.

2013:

CP: + 11.000.000;
CS: + 11.000.000.

Tab. 2. 32. Garavini, Narducci, Porta,
Bucchino, Gianni Farina, Fedi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.1 – Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 7.000.000;
CS: – 7.000.000.

2012:

CP: – 7.000.000;
CS: – 7.000.000.

2013:

CP: – 7.000.000;
CS: – 7.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.8 – Presenza dello
Stato all’estero tramite le strutture diplo-
matico-consolari, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 7.000.000;
CS: + 7.000.000.

2012:

CP: + 7.000.000;
CS: + 7.000.000.

2013:

CP: + 7.000.000;
CS: + 7.000.000.

Tab. 2. 28. Bucchino, Gianni Farina,
Fedi, Garavini, Narducci, Porta.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.1 – Regolazione
giurisdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 1.650.000;
CS: – 1.650.000.
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2012:

CP: – 1.650.000;
CS: – 1.650.000.

2013:

CP: – 1.650.000;
CS: – 1.650.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri missione Italiani in Europa e nel
mondo, programma 1.6 – Italiani nel
mondo e politiche migratorie, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.650.000;
CS: + 1.650.000.

2012:

CP: + 1.650.000;
CS: + 1.650.000.

2013:

CP: + 1.650.000;
CS: + 1.650.000.

Tab. 2. 24. Narducci, Fedi, Porta.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.5 – Regolazioni
contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-
sta, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 149.471.506;
CS: – 149.471.506;

2012:

CP: – 146.611.489;
CS: – 146.611.489;

2013:

CP: – 146.190.347;
CS: – 146.190.347.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa,
missione Difesa e sicurezza del territorio –

programma 1.4 – Approntamento e im-
piego delle forze aeree, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 149.471.506;
CS: + 149.471.506;

2012:

CP: + 146.611.489;
CS: + 146.611.489;

2013:

CP: + 146.190.347;
CS: + 146.190.347.

Tab. 2. 3. La IV Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.5 – Regolazioni
contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-
sta, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 140.000.000;
CS: – 140.000.000.

2012:

CP: – 140.000.000;
CS: – 140.000.000.

2013:

CP: – 140.000.000;
CS: – 140.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, allo
stato di previsione del Ministero della di-
fesa missione Difesa e sicurezza del ter-
ritorio, – programma 1.4 – Appronta-
mento e impiego delle forze aree, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.

2012:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.
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2013:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.

Tab. 2. 18. Rugghia, Villecco Calipari,
Garofani, Recchia, Laganà Fortugno,
Mogherini Rebesani, La Forgia, Rosato,
Gianni Farina.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.5 – Regolazioni
contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-
sta, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.

2012:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.

2013:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, allo
stato di previsione del Ministero della di-
fesa missione Difesa e sicurezza del ter-
ritorio, programma 1.3 – Approntamento e
impiego delle forze navali, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 110.000.000;
CS: + 110.000.000.

2012:

CP: + 110.000.000;
CS: + 110.000.000.

2013:

CP: + 110.000.000;
CS: + 110.000.000.

Tab. 2. 16. Rugghia, Villecco Calipari,
Garofani, Recchia, Laganà Fortugno,
Mogherini Rebesani, La Forgia, Rosato,
Gianni Farina.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.5 – Regolazioni
contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-
sta, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 87.747.578;
CS: – 87.747.578;

2012:

CP: – 86.727.793;
CS: – 86.727.793;

2013:

CP: – 85.705.402;
CS: – 85.705.402.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa,
missione Difesa e sicurezza del territorio,
programma 1.6 – Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti
militari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 87.747.578;
CS: + 87.747.578;

2012:

CP: + 86.727.793;
CS: + 86.727.793;

2013:

CP: + 85.705.402;
CS: + 85.705.402.

Tab. 2. 4. La IV Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.5 – Regolazioni
contabili, restituzioni e rimborsi d’impo-
sta, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;
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2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa,
missione Difesa e sicurezza del territorio,
programma 1.6 – Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti
militari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +30.000.000;
CS: +30.000.000;

2012:

CP: +30.000.000;
CS: +30.000.000;

2013:

CP: +30.000.000;
CS: +30.000.000.

Tab. 2. 5. La IV Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 500.000.000;
CS: – 500.000.000.

2012:

CP: – 200.000.000;
CS: – 200.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Rela-
zioni con le autonomie territoriali, pro-

gramma 2.3 – Regolazioni contabili ed
altri trasferimenti alle Regioni a statuto
speciale apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 500.000.000;
CS: + 500.000.000.

2012:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000.

2013:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000.

alla medesima tabella missione Fondi
da ripartire, programma 25.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 200.000.000;
CS: – 200.000.000.

Tab. 2. 48. Cicu.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, allo
stato di previsione del Ministero della giu-
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stizia missione Giustizia, programma 1.1 –
Amministrazione penitenziaria, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2012:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2013:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Tab. 2. 26. Ferranti, Andrea Orlando,
Samperi, Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, allo
stato di previsione del Ministero della giu-
stizia missione Giustizia, programma 1.2 –
Giustizia civile e penale, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2012:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

2013:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Tab. 2. 25. Ferranti, Andrea Orlando,
Samperi, Melis, Tenaglia, Rossomando,
Capano, Ciriello, Cavallaro, Touadi, Cu-
perlo, Concia, Tidei, Picierno.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Diritti sociali, programma
17.3 – Sostegno alla famiglia, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.
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2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Tab. 2. 20. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia, programma 17.4 – Pro-
mozione e garanzia dei diritti e delle pari
opportunità, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Tab. 2. 21. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Conseguentemente alla tabella 14, stato
di previsione del Ministero della salute,
missione Tutela della salute, programma
1.2 – Sanità pubblica veterinaria, igiene e
sicurezza degli alimenti apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

* Tab. 2. 7. La XII Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.
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2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, allo
stato di previsione del Ministero della sa-
lute missione Tutela della salute, pro-
gramma 1.2 – Sanità pubblica veterinaria,
igiene e sicurezza degli alimenti, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

* Tab. 2. 38. Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Miotto, Murer, Sbrollini,
Pedoto, Livia Turco, Argentin, Lenzi,
Bossa, Farina Coscioni, Sarubbi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, stato
di previsione del Ministero della salute,
missione Tutela della salute, programma
1.3 – Programmazione sanitaria di livelli
di assistenza e assistenza in materia sa-
nitaria umana apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012 :

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

** Tab. 2. 6. La XII Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, allo
stato di previsione del Ministero della sa-
lute missione Tutela della salute, pro-
gramma 1.3 – Programmazione sanitaria
di livelli di assistenza in materia sanitaria
umana, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.
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2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

** Tab. 2. 39. D’Incecco, Lenzi, Bossa,
Bucchino, Burtone, Grassi, Miotto, Mu-
rer, Sbrollini, Pedoto, Livia Turco, Ar-
gentin, Farina Coscioni, Sarubbi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente alla tabella 14, stato
di previsione del Ministero della salute,
missione Fondi da ripartire, programma
4.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

* Tab. 2. 8. La XII Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Politiche economico-finanziarie e
di bilancio, programma 1.7 – Analisi, mo-
nitoraggio e controllo della finanza pub-
blica e politiche di bilancio, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, allo
stato di previsione del Ministero della sa-
lute missione Fondi da ripartire, pro-
gramma 4.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

* Tab. 2. 40. Burtone, Lenzi, Bossa, Buc-
chino, D’Incecco, Grassi, Miotto, Murer,
Sbrollini, Pedoto, Livia Turco, Argentin,
Farina Coscioni, Sarubbi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Relazione finanziarie con le au-
tonomie territoriali – programma 2.3 –
Regolazioni contabili ed altri trasferimenti
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alle Regioni a statuto speciale, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 3.200.000.000;
CS: + 3.200.000.000.

Tab. 2. 12. Calvisi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 3.1 – Partecipazione italiana
alle politiche di bilancio in ambito UE,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.6 – Italiani nel
mondo e politiche migratorie, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 2. 33. Gianni Farina, Fedi, Garavini,
Narducci, Porta, Bucchino.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 3.1 – Partecipazione italiana
alle politiche di bilancio in ambito UE,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, allo
stato di previsione del Ministero degli affari
esteri missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.7 – Promozione del
sistema Paese, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 2. 29. Porta, Bucchino, Gianni Fa-
rina, Fedi, Garavini, Narducci.

Alla tabella 2, allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: L’Italia in Europa e nel mondo,
programma – 3.1 Partecipazione italiana
alle politiche di bilancio in ambito UE,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.
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2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, stato
di previsione del Ministero degli affari
esteri, missione: L’Italia in Europa e nel
mondo, programma 1.8 – Presenza dello
Stato all’estero tramite le strutture diplo-
matico-consolari, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Tab. 2. 69. Bucchino, Gianni Farina,
Fedi, Garavini, Narducci, Porta.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Istruzione scolastica, programma
16.1 – Sostegno all’istruzione, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 85.000.000;
CS: + 85.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma 25.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 85.000.000;
CS: – 85.000.000.

Tab. 2. 13. Ghizzoni, Bachelet, Nicolais,
Coscia, De Biasi, Levi, De Pasquale, De
Torre, Lolli, Mazzarella, Melandri, Si-
ragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Istruzione scolastica, programma
16.1 – Sostegno all’istruzione statale ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 23.000.000;
CS: – 23.000.000.

2012:

CP: – 23.000.000;
CS: – 23.000.000.

2013:

CP: – 23.000.000;
CS: – 23.000.000.

Conseguentemente:

alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, missione Istruzione scola-
stica, programma 1.9 – Istruzione scola-
stica non statale apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 245.000.000;
CS: + 245.000.000.

2012:

CP: + 245.000.000;
CS: + 245.000.000.

2013:

CP: + 245.000.000;
CS: + 245.000.000.

alla medesima tabella:

a) alla missione Istruzione universi-
taria, programma 2.3 – Sistema universi-
tario e formazione post-universitaria, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 67.300.000;
CS: – 67.300.000.

2012:

CP: – 67.300.000;
CS: – 67.300.000.
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2013:

CP: – 67.300.000;
CS: – 67.300.000.

b) alla missione Ricerca e innova-
zione, programma 3.2 – Ricerca scientifica
e tecnologica applicata, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000.

2012:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000.

2013:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000.

c) alla missione: Ricerca e innova-
zione, programma 3.3 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

d) alla missione: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 4.1 – Coopera-
zione in materia culturale, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

2012:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

2013:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

e) alla missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 4.2 – Coopera-
zione culturale e scientifico-tecnologica,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

f) alla missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.1 – Indirizzo politico, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

g) alla missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.2 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni pubbliche di com-
petenza, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000.

2012:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000.

2013:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000.
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h) alla missione Fondi da ripartire,
programma 6.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000.

2012:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000.

2013:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000.

Tab. 2. 19. Rubinato.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, programma 17.1 – Protezione
sociale per particolari categorie, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2012:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2013:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, programma 24.3 –
Servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, medesima missione, programma 24.4
– Servizi generali, formativi, ed approvvi-
gionamenti per le amministrazioni pubbli-
che, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2012:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2013:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

Tab. 2. 62. Borghesi, Cambursano, Pala-
giano, Mura.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia programma: 17.4 – Promozione e
garanzia dei diritti e delle pari opportu-
nità, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-

Martedì 2 novembre 2010 — 201 — Commissione V



gramma: 25.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Tab. 2. 55. Porcino, Paladini, Mura, Pa-
lagiano, Cambursano.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Politiche per il lavoro, pro-
gramma: 19.1 – Infortuni sul lavoro, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 25.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Tab. 2. 54. Paladini, Porcino, Mura, Pa-
lagiano, Borghesi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, programma 24.4 –
Servizi generali, formativi, ed approvvigio-
namenti per le amministrazioni pubbliche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2012:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2013:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.
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alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire programma 25.1 – Fondi da
assegnare apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 230.000.000;
CS: – 230.000.000.

2012:

CP: – 230.000.000;
CS: – 230.000.000.

2013:

CP: – 230.000.000;
CS: – 230.000.000.

alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali missione Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia, – programma 4.5 – Tra-
sferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, promozione e programmazione
politiche sociali, monitoraggio e valuta-
zione interventi, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

2012:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

2013:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

Tab. 2. 60. Borghesi, Cambursano, Mura,
Palagiano.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione, programma 24.4 – Servizi generali,
formativi ed approvvigionamenti per le
Amministrazioni pubbliche, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2012:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

2013:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

Alla medesima tabella missione Fondi
da ripartire, – programma 25.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 180.000.000;
CS: – 180.000.000.

2012:

CP: – 180.000.000;
CS: – 180.000.000.

2013:

CP: – 180.000.000;
CS: – 180.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, missione Infrastrutture pubbliche e
logistica, programma 1.7 – Opere strate-
giche, edilizia statale ed interventi speciali
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e per le pubbliche calamità, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 350.000.000;
CS: + 350.000.000.

2012:

CP: + 350.000.000;
CS: + 350.000.000.

2013:

CP: + 350.000.000;
CS: + 350.000.000.

Tab. 2. 52. Zazzera, Donadi, Leoluca Or-
lando, Borghesi, Cambursano, Di Giu-
seppe.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000;

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000;

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000;

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione, programma 24.4 – Servizi generali,
formativi, assistenza legale ed approvvigio-
namenti per le amministrazioni pubbliche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000;

2012:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000;

2013:

CP: – 120.000.000;
CS: – 120.000.000.

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire, programma 25.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000;

2012:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000;

2013:

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, missione Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia, programma 4.5 – Trasfe-
rimenti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale,
promozione e programmazione politiche
sociali, monitoraggio e valutazione inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000;

2012:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000;

2013:

CP: + 400.000.000;
CS: + 400.000.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione Fondi da
ripartire, programma 7.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000;
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2012:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000;

2013:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000.

Tab. 2. 9. La XII Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione programma 24.4 – Servizi generali,
formativi ed approvvigionamenti per le
amministrazioni pubbliche, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2012:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2013:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno missione Ammini-
strazione generale e supporto alla rappre-
sentanza generale di Governo e dello Stato
sul territorio programma 3.1 – Contrasto
al crimine, tutela dell’ordine pubblico e
della sicurezza pubblica, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2012:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2013:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

Tab. 2. 53. Favia, Donadi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche programma 24.4 –
Servizi generali, formativi ed approvvigio-
namenti per le amministrazioni pubbliche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.
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2012:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.

2013:

CP: – 110.000.000;
CS: – 110.000.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno missione Ordine
pubblico e sicurezza programma 3.1 –
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine
pubblico e della sicurezza pubblica, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2012:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

2013:

CP: + 150.000.000;
CS: + 150.000.000.

Tab. 2. 37. Tassone, Mantini, Scandere-
bech, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche programma 24.4 –
Servizi generali, formativi ed approvvigio-
namenti per le amministrazioni pubbliche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2012:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

2013:

CP: – 100.000.000;
CS: – 100.000.000.

alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero della giustizia missione Giustizia
programma 1.2 – Giustizia civile e penale,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.

2012:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.

2013:

CP: + 140.000.000;
CS: + 140.000.000.

Tab. 2. 63. Di Pietro, Palomba, Cambur-
sano, Borghesi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.
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2012:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.

2013:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato
di previsione del Ministero della giustizia
missione Giustizia programma 1.2 – Giu-
stizia civile e penale, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

2012:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

2013:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

Tab. 2. 49. Rao, Ria, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione programma 24.4 – Servizi generali,

formativi ed approvvigionamenti per le
amministrazioni pubbliche, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 105.000.000;
CS: – 105.000.000.

2012:

CP: – 105.000.000;
CS: – 105.000.000.

2013:

CP: – 105.000.000;
CS: – 105.000.000.

alla tabella 5, stato di previsione del
Ministero della giustizia missione Giustizia
programma 1.2 – Giustizia civile e penale,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

2012:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

2013:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

Tab. 2. 61. Rao, Ria, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, – pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.
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2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione, programma 24.4 – Servizi generali,
formativi ed approvvigionamenti per le
amministrazioni pubbliche, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 105.000.000;
CS: + 105.000.000.

2012:

CP: + 105.000.000;
CS: + 105.000.000.

2013:

CP: + 105.000.000;
CS: + 105.000.000.

alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, missione Diritto alla mobilità, pro-
gramma 2.7 – Sviluppo e sicurezza della
mobilità locale, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

2012:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

2013:

CP: + 135.000.000;
CS: + 135.000.000.

Tab. 2. 41. Compagnon, Mereu, Ria, Cic-
canti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, – pro-
gramma 24.3 – Servizi e affari generali

per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella, medesima mis-
sione programma 24.4 – Servizi generali,
formativi ed approvvigionamenti per le
amministrazioni pubbliche, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 95.000.000;
CS: – 95.000.000.

2012:

CP: – 95.000.000;
CS: – 95.000.000.

2013:

CP: – 95.000.000;
CS: – 95.000.000.

alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno missione Ordine
pubblico e sicurezza programma 3.2 –
Servizio permanente dell’Arma dei Cara-
binieri per la tutela dell’ordine e la sicu-
rezza pubblica, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 125.000.000;
CS: + 125.000.000.

2012:

CP: + 125.000.000;
CS: + 125.000.000.
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2013:

CP: + 125.000.000;
CS: + 125.000.000.

Tab. 2. 35. Tassone, Mantini, Scandere-
bech, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 28.000.000;
CS: – 28.000.000;

2012:

CP: – 28.000.000;
CS: – 28.000.000;

2013:

CP: – 28.000.000;
CS: – 28.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione: Soccorso civile, programma: 4.2
– Prevenzione del rischio e soccorso pub-
blico, Investimenti, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 28.000.000;
CS: + 28.000.000;

2012:

CP: + 28.000.000;
CS: + 28.000.000;

2013:

CP: + 28.000.000;
CS: + 28.000.000.

Tab. 2. 22. Tassone, Mantini, Scandere-
bech, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 27.000.000;
CS: – 27.000.000;

2012:

CP: – 27.000.000;
CS: – 27.000.000;

2013:

CP: – 27.000.000;
CS: – 27.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella medesima missione: programma: 24.4
– Servizi generali, formativi ed approvvi-
gionamenti per le amministrazioni pubbli-
che, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 25.000.000;
CS: – 25.000.000;

2012:

CP: – 25.300.000;
CS: – 25.000.000;

2013:

CP: – 25.000.000;
CS: – 25.000.000.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Soccorso
civile, programma: 4.2 – Prevenzione del
rischio e soccorso pubblico, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 52.000.000;
CS: + 52.000.000;
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2012:

CP: + 52.000.000;
CS: + 52.000.000;

2013:

CP: + 52.000.000;
CS: + 52.000.000.

Tab. 2. 34. Tassone, Mantini, Scandere-
bech, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 26.000.000;
CS: – 26.000.000;

2012:

CP: – 26.000.000;
CS: – 26.000.000;

2013:

CP: – 26.000.000;
CS: – 26.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, medesima, missione, programma:
24.4 – Servizi generali, formativi ed ap-
provvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del
Ministero dell’infrastrutture e dei tra-
sporti, missione: Diritto alla mobilità, pro-
gramma: 2.1 – Sviluppo e sicurezza della
mobilità stradale, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000;

2012:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000;

2013:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000.

Tab. 2. 42. Compagnon, Mereu, Ciccanti,
Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.3 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2012:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2013:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

Conseguentemente:

alla medesima tabella missione: Ser-
vizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, programma: 24.4 –
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Servizi generali, formativi ed approvvigio-
namenti per le amministrazioni pubbliche,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 53.000.000;
CS: – 53.000.000;

2012:

CP: – 53.000.000;
CS: – 53.000.000;

2013:

CP: – 53.000.000;
CS: – 53.000.000.

alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente, programma: 1.9 – Tutela e
conservazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 73.000.000;
CS: + 73.000.000;

2012:

CP: + 73.000.000;
CS: + 73.000.000;

2013:

CP: + 73.000.000;
CS: + 73.000.000.

Tab. 2. 44. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto, Dionisi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.3 – Servizio e affari generali

per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000;

2012:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000;

2013:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella 2, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma 25.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.500.000;
CS: + 1.500.000;

2012:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000;

2013:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

Tab. 2. 68. Palomba, Favia, Borghesi,
Cambursano.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le Amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708;
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2012:

CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708;

2013:

CP: – 88.032.708;
CS: – 88.032.708.

Conseguentemente, alla tabella 9, stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma: 1.9
– Tutela e conservazione del territorio e
delle risorse idriche, trattamento e smal-
timento rifiuti, bonifiche, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708;

2012:

CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708;

2013:

CP: + 88.032.708;
CS: + 88.032.708.

Tab. 2. 10. Zamparutti, Beltrandi, Ber-
nardini, Farina Coscioni, Mecacci,
Maurizio Turco.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le Amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000;

2012:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000;

2013:

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, missione: Politiche
per il lavoro, programma: 1.9 – Servizi e
sistemi informativi per il lavoro, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000;

2012:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000;

2013:

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Tab. 2. 58. Paladini, Porcino, Mura, Pa-
lagiano, Borghesi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, pro-
gramma 24.4 – Servizi generali, formativi
ed approvvigionamenti per le Amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 48.711.433;
CS: – 48.711.433;

2012:

CP: – 48.098.813;
CS: – 48.098.813;

2013:

CP: – 48.014.201;
CS: – 48.014.201.
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Conseguentemente:

alla medesima tabella, missione Fondi
da ripartire programma 25.1 – Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: –70.000.000;
CS: –70.000.000;

2012:

CP: –70.000.000;
CS: –70.000.000;

2013:

CP: –70.000.000;
CS: –70.000.000;

alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, missione Difesa e
sicurezza del territorio, programma 1.3 –
Approntamento e impiego delle forze na-
vali, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: +118.711.433;
CS: +118.711.433;

2012:

CP: +118.098.813;
CS: +118.098.813;

2013:

CP: +118.014.201;
CS: +118.014.201.

Tab. 2. 2. La IV Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia, missione: Fondi di ripartire,
programma: 25.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 60.000.000;
CS: – 60.000.000;

2012:

CP: – 60.000.000;
CS: – 60.000.000;

2013:

CP: – 60.000.000;
CS: – 60.000.000.

Alla tabella 9, stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente, programma: 1.9 – Tutela e
conservazione del territorio e delle risorse
idriche, trattamento e smaltimento rifiuti,
bonifiche, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000;

2012:

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000;

2013:

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

Tab. 2. 59. Borghesi, Cambursano, Pif-
fari, Scilipoti.
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Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2012:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000;

2013:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, missione: Politiche
per il lavoro, programma: 1.3 – Politiche
attive e passive del lavoro, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000;

2012:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000;

2013:

CP: + 40.000.000;
CS: + 40.000.000.

Tab. 2. 56. Paladini, Porcino, Mura, Pa-
lagiano, Cambursano.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi

e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000;

2012:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000;

2013:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 9, stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma: 1.2
– Prevenzione e riduzione integrata del-
l’inquinamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000;

2012:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000;

2013:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000.

Tab. 2. 46. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto, Dionisi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
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zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000;

2012:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000;

2013:

CP: – 37.000.000;
CS: – 37.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 9, stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente, programma: 1.10
– Tutela e conservazione della fauna e
della flora, salvaguardia della biodiversità
e dell’ecosistema marino, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000;

2012:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000;

2013:

CP: + 37.000.000;
CS: + 37.000.000.

Tab. 2. 43. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000;

2012:

CP: – 35.000.000;
CS: – 35.000.000;

2013:

CP: – 35.000.000;
CS: – 350.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella 8, stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione: Ordine pubblico e
sicurezza, programma: 3.1 – Contrasto al
crimine, tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000;

2012:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000;

2013:

CP: + 35.000.000;
CS: + 35.000.000.

Tab. 2. 36. Tassone, Mantini, Scandere-
bech, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 29.000.000;
CS: – 29.000.000;

2012:

CP: – 29.000.000;
CS: – 29.000.000;
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2013:

CP: – 29.000.000;
CS: – 29.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato
di previsione del Ministero della giustizia,
missione: Giustizia, programma: 1.1 – Am-
ministrazione penitenziaria, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 29.000.000;
CS: + 29.000.000;

2012:

CP: + 29.000.000;
CS: + 29.000.000;

2013:

CP: + 29.000.000;
CS: + 29.000.000.

Tab. 2. 50. Rao, Ria, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2012:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2013:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, missione: Diritti so-
ciali, politiche e famiglia, programma: 4.3
– Terzo settore: associazionismo, volonta-
riato, Onlus e formazioni sociali, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000;

2012:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000;

2013:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

Tab. 2. 51. Porcino, Paladini, Mura, Pa-
lagiano, Cambursano.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2012:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000;

2013:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, missione:
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
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sca, programma: 1.6 – Sviluppo delle fi-
liere agroalimentari, tutela e valorizza-
zione delle produzioni di qualità e tipiche
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000;

2012:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000;

2013:

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

Tab. 2. 31. Delfino, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 19.000.000;
CS: – 19.000.000;

2012:

CP: – 19.000.000;
CS: – 19.000.000;

2013:

CP: – 19.000.000;
CS: – 19.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 9, stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
missione: Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente programma: 1.3

– Sviluppo sostenibile, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 19.000.000;
CS: + 19.000.000;

2012:

CP: + 19.000.000;
CS: + 19.000.000;

2013:

CP: + 190.000.000;
CS: + 19.000.000.

Tab. 2. 45. Libè, Mondello, Ciccanti, Oc-
chiuto, Dionisi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000;

2012:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000;

2013:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6, stato
di previsione del Ministero degli affari
esteri, missione: L’Italia in Europa e nel
mondo, programma: 1.6 – Italiani nel
mondo e politiche migratorie, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000;
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2012:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000;

2013:

CP: + 150.000.000;
CS: + 15.000.000.

Tab. 2. 66. Pezzotta, Ciccanti, Occhiuto.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, pro-
gramma: 24.4 – Servizi generali, formativi
e approvvigionamenti per le amministra-
zioni pubbliche, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, missione:
Istruzione universitaria, programma: 2.1 –
Diritto allo studio nell’istruzione universi-
taria, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 50.000.000;
CS: + 5.000.000.

Tab. 2. 11. Toccafondi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire, programma
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 270.069.483;
CS: – 270.069.483;

2012:

CP: –274.561.905;
CS: –274.561.905;

2013:

CP: –276.090.051;
CS: –276.090.051.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa,
missione Difesa e sicurezza del territorio,
programma 1.2 – Approntamento e im-
piego delle forze terrestri, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: +270.069.483;
CS: +270.069.483;

2012:

CP: +274.561.905;
CS: +274.561.905;

2013:

CP: +276.090.051;
CS: +276.090.051.

Tab. 2. 1. La IV Commissione.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 260.000.000;
CS: – 260.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 7, stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, programma:
1.9 – Istituzioni scolastiche non statali,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 260.000.000;
CS: + 260.000.000.

Tab. 2. 14. De Pasquale.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: 25 Fondi da ripartire pro-
gramma: 25.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 260.000.000;
CS: – 260.000.000.

2012:

CP: – 260.000.000;
CS: – 260.000.000.

2013:

CP: – 260.000.000;
CS: – 260.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa,
missione: Difesa e sicurezza del territorio,
programma: 1.2 – Approntamento e im-
piego delle forze terrestri, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 260.000.000;
CS: + 260.000.000.

2012:

CP: + 260.000.000;
CS: + 260.000.000.

2013:

CP: + 260.000.000;
CS: + 260.000.000.

Tab. 2. 15. Rugghia, Villecco Calipari,
Garofani, Recchia, Laganà Fortugno,
Mogherini Rebesani, La Forgia, Rosato,
Gianni Farina.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 96.000.000;
CS: – 96.000.000.

2012:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000.

2013:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000.

Conseguentemente, alla tabella 3, stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, missione: Comunicazioni, pro-
gramma: 6.7 – Servizi di comunicazione
elettronica e radiodiffusione, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 96.000.000;
CS: + 96.000.000.

2012:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000.

2013:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000.

Tab. 2. 47. Franzoso, Distaso, Di Cagno
Abbrescia, Fucci, Sisto, Antonio Pepe,
Vitali, Taddei, Carlucci.
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Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000.

2012:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000.

2013:

CP: – 80.000.000;
CS: – 80.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato
di previsione del Ministero della difesa
missione Difesa e sicurezza del territorio,
programma: 1.6 – Pianificazione generale
delle Forze armate e approvvigionamenti
militari, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 80.000.000;
CS: + 80.000.000.

2012:

CP: + 80.000.000;
CS: + 80.000.000.

2013:

CP: + 80.000.000;
CS: + 80.000.000.

Tab. 2. 17. Rugghia, Villecco Calipari,
Garofani, Recchia, Laganà Fortugno,
Mogherini Rebesani, La Forgia, Rosato,
Gianni Farina.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione Fondi da ripartire programma:

25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 77.000.000;
CS: – 77.000.000.

2012:

CP: – 77.000.000;
CS: – 77.000.000.

2013:

CP: – 77.000.000;
CS: – 77.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato
di previsione del Ministero della giustizia,
missione Giustizia, programma: 1.1 – Am-
ministrazione penitenziaria, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 77.000.000;
CS: + 77.000.000.

2012:

CP: + 77.000.000;
CS: + 77.000.000.

2013:

CP: + 77.000.000;
CS: + 77.000.000.

Tab. 2. 64. Di Pietro, Palomba, Cambur-
sano, Borghesi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

2012:

CP: – 66.000.000;
CS: – 66.000.000.
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2013:

CP: – 66.000.000;
CS: – 66.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione: Soccorso civile, programma: 4.2
– Prevenzione del rischio e soccorso pub-
blico, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

2012:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000.

2013:

CP: + 66.000.000;
CS: + 66.000.000.

Tab. 2. 67. Paglia.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

2012:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

2013:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato
di previsione del Ministero della giustizia,
missione: Giustizia, programma: 1.1 – Am-

ministrazione penitenziaria, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

2012:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

2013:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

Tab. 2. 65. Di Pietro, Palomba, Cambur-
sano, Borghesi.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione: Fondi da ripartire programma:
25.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

2012:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

2013:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 12, stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, missione:
Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca programma: 1.5 – Sviluppo e sosteni-
bilità del settore agricolo, agroindustriali e
mezzi tecnici di produzione, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.
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2012:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

2013:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Tab. 2. 57. Di Giuseppe, Rota, Borghesi.

TAB. 3

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, mis-
sione: Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma: 1.1 – Regolamenta-
zione, incentivazione dei settori imprendi-
toriali, riassetti industriali, sperimenta-
zione tecnologica, lotta alla contraffazione,
tutela della proprietà industriale, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 96.000.000;
CS: – 96.000.000;

2012:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000;

2013:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000.

Conseguentemente, nel medesimo stato
di previsione, missione: Comunicazioni,
programma: 6.7 – Servizi di comunica-
zione elettronica e radio-diffusione, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 96.000.000;
CS: + 96.000.000;

2012:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000;

2013:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000.

*Tab. 3. 1. Franzoso, Distaso, Di Cagno
Abbrescia, Fucci, Sisto, Antonio Pepe,
Vitali, Taddei, Carlucci.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, mis-
sione: Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma: 1.1 – Regolamenta-
zione, incentivazione dei settori imprendi-
toriali, riassetti industriali, sperimenta-
zione tecnologica, lotta alla contraffazione,
tutela della proprietà industriale, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 96.000.000;
CS: – 96.000.000;

2012:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000;

2013:

CP: – 66.300.000;
CS: – 66.300.000.

Conseguentemente, nel medesimo stato
di previsione, missione: Comunicazioni,
programma: 6.7 – Servizi di comunica-
zione elettronica e radio-diffusione, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 96.000.000;
CS: + 96.000.000;

2012:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000;

2013:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000.

*Tab. 3. 3. Di Biagio.
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Alla tabella 3, stato di previsione, mis-
sione: Sviluppo e riequilibrio territoriale,
programma: 2.1 – Politiche per lo sviluppo
economico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: Energia e diversifica-
zione delle fonti energetiche, programma:
5.6 – Gestione, regolamentazione, sicu-
rezza, e infrastrutture del settore energe-
tico, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2012:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2013:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Tab. 3. 4. Di Biagio.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, mis-
sione: Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo,
programma: 4.2 – Sostegno all’internazio-
nalizzazione delle imprese e promozione

del made in Italy, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000;

2012:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000;

2013:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione:

alla missione: Comunicazioni, pro-
gramma: 6.7 – Servizi di comunicazione
elettronica e di radiodiffusione, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 96.000.000;
CS: + 96.000.000;

2012:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000;

2013:

CP: + 66.300.000;
CS: + 66.300.000.

alla missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 10.1 – Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 51.000.000;
CS: – 51.000.000;

Martedì 2 novembre 2010 — 223 — Commissione V



2012:

CP: – 21.300.000;
CS: – 21.300.000;

2013:

CP: – 21.300.000;
CS: – 21.300.000.

Tab. 3. 5. Franzoso, Distaso, Di Cagno
Abbrescia, Fucci, Sisto, Antonio Pepe,
Vitali, Taddei, Carlucci.

Alla tabella 3, stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, mis-
sione: Comunicazioni, programma: 6.7 –
Servizi di comunicazione elettronica e di
radiodiffusione, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 45.000.000;
CS: + 45.000.000;

2012:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000;

2013:

CP: + 15.000.000;
CS: + 15.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: Fondi da ripartire,
programma: 10.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 45.000.000;
CS: – 45.000.000;

2012:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000;

2013:

CP: – 15.000.000;
CS: – 15.000.000.

Tab. 3. 2. Lo Presti, Di Biagio.

TAB. 4.

Alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, missione: Politiche per il lavoro,
programma: 1.3 – Politiche attive e passive
del lavoro, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;

2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, nel medesimo stato
previsione, missione: Politiche per il lavoro,
programma: 1.9 – Servizi e sistemi infor-
mativi per il lavoro, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;
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2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 4. 1. Marinello.

Alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, missione: Politiche del lavoro, pro-
gramma: 1.7 – Politiche di regolamenta-
zione in materia di rapporti di lavoro,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione. Fondi da ripartire,
programma: 8.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2013:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Tab. 4. 3. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Alla tabella 4, stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, missione: Politiche per il lavoro,
programma: 1.9 – Servizi e sistemi infor-
mativi per il lavoro, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Conseguentemente al medesimo stato di
previsione, missione: Fondi da ripartire,
programma: 8.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Tab. 4. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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TAB. 6.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.2 – Cooperazione allo sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2012:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000;

2013:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: Fondi da ripartire,
programma 3.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 6. 6. Di Biagio, Della Vedova.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-

gramma 1.2 – Cooperazione allo sviluppo,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000;

2012:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000;

2013:

CP: + 750.000;
CS: + 750.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: Fondi da ripartire,
programma 3.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000;

2012:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000;

2013:

CP: – 750.000;
CS: – 750.000.

Tab. 6. 1. Di Biagio.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000;

2012:

CP: + 14.000.000;
CS: + 14.000.000;

Martedì 2 novembre 2010 — 226 — Commissione V



2013:

CP: + 21.000.000;
CS: + 21.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione: Fondi da ripartire, programma
7.1 – Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 14.000.000;
CS: – 14.000.000;

2012:

CP: – 14.000.000;
CS: – 14.000.000;

2013:

CP: – 21.000.000;
CS: – 21.000.000.

Tab. 6. 11. Razzi, Borghesi, Cambursano,
Evangelisti, Leoluca Orlando.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 13, stato
di previsione del Ministero per i beni e le

attività culturali, missione: Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma 1.2 – Sostegno,
valorizzazione e tutela del settore dello
spettacolo, apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Tab. 6. 9. Di Biagio, Angeli.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 13, stato
di previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali, missione: Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma 1.12 – Tutela
delle belle arti, dell’architettura e dell’arte
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contemporanea; tutela e valorizzazione del
paesaggio, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Tab. 6. 7. Di Biagio, Angeli.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2012:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000;

2013:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, stato
di previsione del Ministero della salute,
missione: Tutela della salute, programma
1.2 – Sanità pubblica veterinaria, igiene e
sicurezza degli alimenti, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2012:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000;

2013:

CP: – 6.000.000;
CS: – 6.000.000.

Tab. 6. 8. Di Biagio, Angeli.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6: Italiani nel mondo e politiche
migratorie, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero per i beni e le attività
culturali, missione: Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici,
programma 1.2 – Sostegno, valorizzazione
e tutela del settore dello spettacolo, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2012:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

2013:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Tab. 6. 10. Di Biagio, Angeli.
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Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000;

2012:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000;

2013:

CP: + 4.000.000;
CS: + 4.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.11 – Comunica-
zione in ambito internazionale, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2012:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2013:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

Tab. 6. 2. Narducci, Fedi, Porta.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.6 – Italiani nel mondo e poli-

tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;

2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.11 – Comunica-
zione in ambito internazionale, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 6. 4. Fedi, Garavini, Narducci, Porta,
Bucchino, Gianni Farina.

Alla tabella 6, stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma 1.7 – Promozione del sistema
paese, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;
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2012:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000;

2013:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione: L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.11 – Comunica-
zione in ambito internazionale, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Tab. 6. 5. Narducci, Porta, Bucchino,
Gianni Farina, Fedi, Garavini.

TAB. 7.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, missione Istruzione scola-
stica, programma 1.2 – Istruzione presco-
lastica, alla voce fabbisogno apportare le
seguenti modificazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella:

alla medesima missione, programma
1.4 – Istruzione secondaria di primo
grado, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

alla missione Istruzione universitaria,
programma 2.1 – Diritto allo studio nel-
l’istruzione universitaria, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2012:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

2013:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;
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alla missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.2 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000;

2012:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000;

2013:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000;

Tab. 7. 1. La VII Commissione.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, alla missione: Istruzione sco-
lastica, programma 1.9 – Istruzione sco-
lastica non statale apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000;

2012:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000;

2013:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione:

a) alla missione Istruzione universi-
taria, programma 2.1 – Diritto allo studio

nell’istruzione universitaria, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 18.000.000:
CS: – 18.000.000;

2012:

CP: – 18.000.000;
CS: – 18.000.000;

2013:

CP: – 18.000.000;
CS: – 18.000.000.

b) alla missione Istruzione universi-
taria, programma 2.2 – Istituti di alta
cultura, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2012:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000;

2013:

CP: – 4.000.000;
CS: – 4.000.000.

c) alla missione Istruzione universi-
taria, programma 2.3 – Sistema universi-
tario e formazione post-universitaria, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 70.300.000;
CS: – 70.300.000;

2012:

CP: – 70.300.000;
CS: – 70.300.000;

2013:

CP: – 70.300.000;
CS: – 70.300.000.
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d) alla missione Ricerca e innova-
zione, programma 3.1 – Ricerca per la
didattica, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000;

2012:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000;

2013:

CP: – 3.000.000;
CS: – 3.000.000.

e) alla missione Ricerca e innova-
zione, programma 3.2 – Ricerca scientifica
e tecnologica applicata, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000;

2012:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000;

2013:

CP: – 200.000;
CS: – 200.000.

f) alla missione Ricerca e innova-
zione, programma 3.3 – Ricerca scientifica
e tecnologica di base, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2012:
CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

g) alla missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 4.1 – Coopera-
zione in materia culturale, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000;

2012:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000;

2013:

CP: – 1.500.000;
CS: – 1.500.000.

h) alla missione L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 4.2 – Coopera-
zione culturale e scientifico tecnologica,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2012:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000;

2013:

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

i) alla missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.1 – Indirizzo politico, ap-
portare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;
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2012:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000;

2013:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

l) alla missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.2 – Servizi e affari generali
per le amministrazioni pubbliche, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000;

2012:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000;

2013:

CP: – 16.000.000;
CS: – 16.000.000.

m) alla missione Fondi da ripartire,
programma 6.1 – Fondi da assegnare,
apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000;

2012:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000;

2013:

CP: – 132.000.000;
CS: – 132.000.000.

Tab. 7. 3. Toccafondi.

Alla tabella 7, stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, missione Ricerca e innova-
zione, programma 3.1 – Ricerca per la
didattica, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

Conseguentemente al medesimo stato di
previsione, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche,
programma 5.2: – Servizi generali per le
amministrazioni di competenza, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 1.000.000;
CS: – 1.000.000.

Tab. 7. 2. Bachelet, Ghizzoni, Lolli, Ni-
colais, Coscia, De Biasi, Levi, De Pa-
squale, De Torre, Mazzarella, Melandri,
Siragusa, Rossa, Pes, Antonino Russo,
Strizzolo.

TAB. 8.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Ammini-
strazione generale e supporto alla rappre-
sentanza generale di Governo e dello Stato
sul territorio, programma: 1.2 – Attua-
zione da parte delle Prefetture – Uffici
Territoriali del Governo del Ministero del-
l’interno sul territorio, apportare le se-
guenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;
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2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Tab. 8. 4. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Ordine
pubblico e sicurezza, programma: 3.3 –
Pianificazione e coordinamento forze di
polizia, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 22.000.000;
CS: + 22.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-

gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 22.000.000;
CS: – 22.000.000.

Tab. 8. 6. Naccarato.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Ordine
pubblico e sicurezza, programma: 3.3 –
Pianificazione e coordinamento forze di
polizia, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000.

Tab. 8. 5. Peluffo, Misiani.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Soccorso
civile, programma: 4.2 – Prevenzione del
rischio e soccorso pubblico, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;
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2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

Tab. 8. 2. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti,
programma: 5.1 – Garanzia dei diritti e
interventi per lo sviluppo della coesione
sociale, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

* Tab. 8. 1. Commercio, Lo Monte, Lat-
teri, Lombardo, Misiti.

Alla tabella 8, stato di previsione del
Ministero dell’interno, missione: Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti,
programma: 5.1 – Garanzia dei diritti e
interventi per lo sviluppo della coesione
sociale, apportare le seguenti variazioni:

2011:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:

CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione: Fondi da ripartire, pro-
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gramma: 7.1 – Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:

CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

* Tab. 8. 3. Bressa, Amici, Bordo, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria,
Bobba.

TAB. 10.

Alla Tabella 10, stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, missione Infrastrutture pubbliche e
logistica, programma 1.7 Opere strategiche,
edilizia statale ed interventi speciali e per
pubbliche calamità, apportare le seguenti
variazioni:

2011:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2012:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000;

2013:

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Fondi di ripartire, pro-
gramma 7.1 Fondi da assegnare, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000;

2012:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000;

2013:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

Tab. 10. 1. Marinello.

TAB. 11.

Alla tabella 11, stato di previsione del
Ministero della difesa, missione Difesa e
sicurezza del territorio, programma 1.6 –
Pianificazione generale delle Forze armate
e approvvigionamenti militari, apportare le
seguenti variazioni:

2011:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000;

2012:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000;

2013:

CP: + 250.000.000;
CS: + 250.000.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella, missione Fondi da ripartire, pro-
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gramma 4.1 Fondi da assegnare, apportare
le seguenti variazioni:

2011:

CP: – 250.000.000;
CS: – 250.000.000;

2012:

CP: – 250.000.000;
CS: – 250.000.000;

2013:

CP: – 250.000.000;
CS: – 250.000.000.

Tab. 11. 1. Rugghia, Villecco Calipari,
Garofani, Recchia, Laganà Fortugno,
Mogherini Rebesani, La Forgia, Rosato,
Gianni Farina.

TAB. 13.

Alla Tabella 13, stato di previsione del
Ministero per i beni e le attività culturali,
missione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-
gramma 1.13 – Valorizzazione del patri-
monio culturale, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000;

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella missione, Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici,
programma 1.15 – Tutela del patrimonio
culturale, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;
CS: – 5.000.000;

Tab. 13. 1. Ceccuzzi.
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